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ALLA; SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNORE 


PAPÀ PIO SESTO 


GIUSEPPE REGGO 


Uanto , Beatissimo Pa- 
il riflesso alla 
mediocrità del mio ingegno 


Digitized by Google 



doveva atterrirmi dall’ intra- 
prendere un* argomento de- 
gno dello stile de’ più culti , 
ed eruditi Scrittori , altrettan- 
to mi hanno sospinto a ragio- 
narne, e le circostanze di que- 
sti tempi infelici , e il favore 
della causa , che tratto , e la 
Protezione, che spero di tro- 
vare al mio Tema . Se Io ris- 

• i • 

guardo al genio del Se.colo , 
la sagra Giurisdizione della 
Chiesa , e la.suprema digni- 
tà del Primato^ che per di- 
vino comandò dee esercitar- 
ne 
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ne pienamente le funzioni, 
non sono mai state sì perti- 
nacemente combattute , con-^ 
forme ora lo sono, nè si è 
mai riconosciuto in addietro 
maggior bisogno di quello ora 
vi sia di ridurne alla memo- 
ria , e là Istituzione , da cui 
esse son derivate , e la ne- 
cessità, che incombe ad ognu*? 

! no di sottomettervi : la vo- 
lontà i e la ragione : E se mi 
volgo a ponderare la utilità; 
che può provenirne , sorge 
tosto: in* me un certo senti- 

* 

a 4 men- 

$ 
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mento , di' compiacenza., per 
cui goda di avere intrapreso 
opportunamente un* assunto , 
il quale sia . per richiamare.il 
Fedele al conoscimento di se 
stesso , ed alla esibizione di 
quegli , officj', ch’icsiggé da 
luL lo stato. di relazióne ih 
cui là Providehzà ' lo; ha ipoi 
sto . Da questi dué:motivi na- 
sce pòi la . fiducia : di: non es- 
sere defraudato di*. quel favo? 
re , cheila cosa è: per. se rne* 
desimaatta a conciliarsi. Seb> 
bene! modi con cmieiStata 

:. trat- 
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trattata , non sono forse cor- 
rispondenti alla sublimità del- 
la .materia , e languiscono le 
ragioni sotto il peso, di una 
inculta orazione, nulla di me- 
no la luce , che sfavilla dalla 
infallibilità della Tesi, è per 
se' sola capace., non che di 
guadagnarsi T assenso de* do- 
cili ingegni, ma di por fre- 
no altresì a qualunque spirito 
altiero, ancorché egli ne sia 
il piu mal prevenuto. Que- 
sto intrinsecò pregio delf O- 
pera è quello ,, che mi ha in- 
.. . ‘ corag- 
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coraggito , o Padre Santo , a 
presentarvela ; ed a Voi ella 
si debbe , là cui ammirabil 
condotta nel regolamento di 
spinosissimi affari mi servi 
di norma per connetter- 
ne le varie pani al suo ve- 
ro principio . Nel riandare 
le gesta de’ santi vostri Pre- 
decessori avevo^ sempre in 
Voi presente una viva ima- 
gine di que’ loro pregj , de* 
quali ho intessuto il mio Ra- 
gionamento .• Le vostre pa- 
terne cure estese a tutta la 

Greg- 
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Greggia di Gesù* Cristo: 
le lettere Apostoliche piene 
di unzione j e di fervore: le 
definizioni nelle materie più 
gelose,, pronunciate con ma- 
turità 5 e con fermezza Sacer- 
dotale, mi richiamavano alla 
rimembraiiza dèli’ età drLeo- 
ne, di Celestino 5 d’Innoccn- 
zio:, è di Anastagio * La vo- 
stra singolare prudenza , l’u- 
manitàj la dolcezza, la tolle- 
ranza , e la.marisuétudine nel . 
correggerei traviati , e nell’ 
aspettarli a. ravvedimento, mi 

gui- 
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guidavano quasi per mano a' 
confiderare Teconomia di Scct 
fano, e di Vittore. E il co- 
raggio, con cui vi vide il Mon-' 
do accorrere nella stagione 
più cruda a’ freddi climi per i 
bisogni della Chiesa , mi trat 
portava con indicibil diletto 
alla meditazione dello zelo del 
Principe degli Apostoli , che 
vi aveva preceduto col suo 
esempio neh trascorrere lon- 
tane Provincie , e disparate 
Regioni per istabilirvi il Van- 
gelo. Perciò fu per divino de- 
creto 
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creto premiata largamente la 
Vostra fiducia in Dio, e vede- 
ste ^tornare amici alle vostre 
braccia quegli alti Personag- 
gi , che ne sembravano av- 
versi : ed è ora vostro vanto 
singolare il potere aggiugne- 
re al hómè di Padre di tutti 
i Fedeli il titolo di Pacifica- 
tore : de* Regni , e delle Na- 
zioni ; Per tali motivi nel 
rendère alla Religione questo 
tributol di ragionevole osse- 
quio fu sempre il mio desi- 
derio rivolto all* oggetto, di 

pren- 
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prenderne gli auspicj da quel- 
la medesima sorgente , da cui 
forse, con successo non affatr 
to infelice mi avvenne di de- 
durne le prove . Comprendo 
Io bene , che T offerta consi- 
derata in ciò , che vi ho io 
contribuito , non è di Voi de?- 
gna; ma la generosità vostra, 
e la' magnanimità , con cui 
solete accogliere le cose seb- 
bene di leggier conto, mi con- 
fortano a ciò eseguire in mez- 
zo alle dubbiezze, che sono 
in me eccitate dalla cognizio- 
ne 
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ne del poco merito 5 eh’ è nel 
Donatore , e nel dono . De- 
gnatevi per tanto , Beatissimo 


Padre, di accordare a que- 
sto mio qualunque siasi Ra- 


gionamento , eh’ esca fregia- 
to del vostro Nome , il qua- 
le sia per conciliargli quella 
riputazione, di cui non può 
lusingarlo presso il Pubblico 
1 .opinione dell’ Autor suo : 
e 1 impegno per la Religio- 
ne sia in Voi il motivo di 


accoglierlo cortesemente, sic- 
come fu la cagione , che mi 


rese 
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rese coraggioso di umiliarlo 
al vostro Trono , d’ onde ri- 
verentemente imploro sopra 
di me r Apostolica Benedi- 
zione. 
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PREFAZIONE AL ragionamento; ^ 

N E 1 trattare della Polizìa della Chiesa CaN 
tolica non è stata mia idea tener dietro a- tut- 
te le fole de’ Protestanti . Mi è noto sino a 
qual segno abbiano essi esteso il loro odio con* 
tro di lei , e quanto studio abbian posto per 
assoggettarla a quelle Potenze, alle quali era 
stata da Dio eletta a dar norma . Io ho omesso 
. 1’ esame di molte quistioni , che da essi si fan- 
no, perchè il njio scopo non è di confutare tut- 
te .le controversie in ordine a ciò suscitate , ma 
tende solo a mostrare l’affinità, che passa tra 
il sistema degli Eterodossi , ed alcune pericolo- 
se Tesi proposte In ‘ questi ultimi tempi ai Fede- 
li , facendone il confronto conila dottrina degli 
antichi Padri . Perciò ho intrapreso il metodo 
di un libero Ragionamento , ed hò lasciato spa- 
zio 9I Lettore , onde supplire con giusto. crite* 
rio alla omissione delle nozioni generali, de’ sup- 
posti , e delle premesse j le quali da non pochi 
si reputano la parte piò essenziale de’ Trattati 
Polemici . Forse coloro ,:ch'e sono Impiegati nell* 
apprestare i primi semi delie scienze,! e delle 
arti , non:vorranno perdonarmi < questa mancanza : 
Ma forse potrò io consolarmi del favore di que-» 
gli Eruditi ^ 'che sdegnano di esser sempre guidaci, 
alla reminiscenza di ciò, che sanno con la mano , 0 
con la sferza per quelle nojose vie, che cimen- 
tano per fino la tolleranza della età più imbecille. 
- , b Con 
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Con queste vedute j non declinando mai dai prin- 
cipj ) che supponevo j ho stimato essere in li- 
bertà di ordire la materia a mio piacere j e di 
secondare nella elocuzione gl* impulsi del genio» 
ed i muovi menti del cuore. Ognun sa, eh’ è in 
arbitrio dello Scrittore dare all’ opera sua quella 
lbrma,'Che più gli aggrada, purché non perda 
mai di visla il suo assunto , e riesca nel (ine con- 
cludente . Un raziocinio condotto con modi oc- 
culti ad un certo termine è talora pih bene ac- 
colto di quello sia ut) discorso intessuto di Sii- . 
logismi-, e di Entimemi secondo.! precetti della 
pliù scrupolosa dialettica . Nelle cose poi , che 
tendono^ a formare il costume , sono di mag- 
gior peso le Tradizioni , e gli esempj , che la nu-i 
da ragione: £ la educazione , eia società si 'sta- 
biliscono assai meglio con la consuetudine, é 
con r autorità , -che con l’acume, c con l’argo- 
mento'. Dopo ciò in. sequela del mio assunto, che 
é di. contraporre. gli stabilimenti de’ Maggior.! al- 
le innovazioni ' di questo Secolo , potrò lo'lusin- 
garmi di conciliarqaLmia stile T approvazione di 
uno non isprtegevol. partito a. fronte dell’ acer- 
ba contradizione , che mi si prepara Sé questa 
farà, che in ua tal>giudizio inon trabocchi IfL 
bilancia interamente dalia mia ^ parte sono cer-. 
to, che non sarà atta a preponderare in niodò^ 
alle ragioni , che ho avute , di così regolatmiV 
chee riesca agli Avversari, di togirerle. da Ila 'con- 
siderazione degli Uomini.impar:nali , e'di sospin-> 
gerle io. altO''Coo il. peso delia sola c^nnione vob 
• ■ > . . gare 
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gare di esser essi i moderatori dèi metodo , e 
del discorso, lo protesto, che il solo desiderio 
di giovare mi ha fatto sopprìmer ciò, di 'cui 
non era duopo far menzione , e mi ha' consi- 
gliato di trattare le cose opportune con una nuò- 
va maniera, che valesse "a conciliare al mioRa- 
gionaijiento 1’ attcnzion del Lettore . ' • 
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. , • .PREFAZIONE ALLE NOTE. 

( ,0 • ... , ■ ;i 

P ;. , • ^ , I v 

ER quanto chiare sieao le ragioni,dalle quali è io- 
dotto uno Scrittore a sostenere il suo assunto, sembra, 
che la delicatezza della moderna Letteratura non jia 
paga della nuda esposizione delle materie, se non sono 
esse appoggiate ad autorità precedenti". Questo Ca- 
none di Critica, da*cui erano esenti gli antichi, ha ri- 
fuso* in chi scrive a’ di nostri il peso di dover cor- 
redare, le sue opere delle altrui testimonianze quasi 
di una mallevadoria per concifiarsi nel Pubblico il 
nome di probabile Ragionatore . Per servire al co- 
stume ho stimato di non dispensarmene , sebbene 
siami costato noja , e fatica il consultar gli altrui 
scritti per cose notissime , e che formano il tratteni- 
mento, e il discorso non che degli eruditi Cattedra- 
tici , e de’ Maestri profóndi, ma ancora de’Giovi- 
vinetti immaturi , 'che dèlie cose Ecclesiastiche han- 
no appena attinta una superficiale notizia . Mi è par- 
so , che mi sarebbe ridondato gradimento, ed ap- 
plauso , se avessi fornito il Ragionamento di ampie 
Note , per via delle quali possano rilevare i meno 
istrutti, che io non propongo cosa alcuna, la quale 
non sia appoggiata alla Storia , ed al sentimento di 
classici Autori . Ho poi voluto in queste profittare 
delle allegazioni degli Scrittori oltramontani , che si 
reputano al mio argomento i men favorevoli . Sicco- 
me* la bontà di una causa si deduce principalmente 
dalla combinazione degli aderenti a qualsisia partito 
in una medesima esposizione di fatti ; così non ho 
omesse le citazioni degli scritti di veruno di coloro, 
di cui gli Avversari, con i quali siamo ora in stretto ci- 
- (J , mento. 
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mento, abusati cotanto, acciò'-dal (Confronto , che 
ciascuno può fare , dèlia lóro àfgomentazrone con la 
sostanza delle cose narrate si comprenda quanto ab' 
bianessi oltrepassato il confine di una probabile in- 
duzione , e di una tollerabile conseguenza . La verità^ 
che sempre riesce vincitrice in ogni conflitto di opi- 
nioni , dee trarsi indifferentemente e dalla Cattedra- 
domestica , e dalla Scuola dell’ inimico . (^testo^sen- 
timento mi ha persuaso di ritorcerla contro di loro , 
ed anzi di adattarla al mio soggetto in modo^ che 
usata con quest’arte formi la più vigorosa difesa in 
favor del mio assunto .-Se il Lettore nello sciogli- 
mento delle difficoltà, che saranno per insorgergli, 
vorrà seguirmi per le vie, che gli addito, ho giusto 
motivo di lusingarmi,che io virtù degli scarsi lumi ap- 
prestatigli non solo sarà per riprovare ei suggerimenti 
degli odierni Sostenitori di un sistema proscritto , 
ma rimarrà altresì persuaso della maggiore prossimi- 
tà, chea fronte delle Proposizioni Gallicane manten- 
gono le teorie de’ nostri Polemici con 1’ antica ilisci- 
plina della Chiesa Cattolica . 

!un .. •• . >■. 
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P R O S P ET T O 

DEL RAGIONAMENTO 

Arte proemiale . Pregiudiij di alcuni Au- 
.. tori moderni intorno alla parola Giurisd'i- 
^ zione tratti da Puffendorfio , e dalle mas» 

«ime de^ Wicleffisti » e di altri Eretici ri- 
; provate nel Concilio Ecumenico di Costan- 
- za mediante P uso del medesimo voca6^ 
lo . Applicazione ivi fatta di questa vo» 
cealia Chiesa Cattolica secondo i diver- 
si gradi della Gerarchia unita sotto la Pre- 
sidenza del Pontefice Romano Capo vi- 
sibile della congregazione de ’Fedcli. Com- 
binazione degli errori degli Avversar] con 
‘ ì falsi dogmi de^li Eretici del Secolo XVI. 
Pretesti da essi allegati per sostenerne-* 
la congruenza . Proposizione del Tema-, 
da provarsi nel decorso del Ragionamen* 
to . Pag. I 

Convenienza del vocabolo controverso con 
• ogni forma di pubblica amministrazione > e 
qnindi con 1* amministrazion dellaChiesa. 

Sua necessità atteso P ordihe in lei stabili- 
to divinamente . . i£ 

La quale non rimane infievolita dalla natura 
invariabile de* dogmi > e de’ precetti . 

Ne dalla condizione > in cui sono i Prelati^ di 
dovere esercitarla in nome di GESÙ* CRI- 
STO 
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STO , e come esecutori delle divine Isti- '• 


tuzioni . Fag. i8 

Ed attesa la condizione di quelli > che com- 
pongono la medesima società. 20 

Carattere, e derivazione della Giurisdizione 
nella Chiesa tratti da’ principj diversi dalle 
Istituzioni delle società umane. zj 

Sua unità provata con la erezione di una Cat- 
tedra unica . y 

Sua conformità con il sistema della natura 
degli Uomini . ' z; 

E con le istituzioni delle forme di ogni pub- 

• blica amministrazione . 27 

Sua convenienza con ogni altro sistema di go- 
verno , e particolarmente con lo stato di 
Famìglia il più antico, ed il più conforme ’ 
alla natura . 28 

E ciò per ragione di esser la Chiesa destinata 
a riparare i danni della Umanità, ed a ri- ‘ 
porre T Uomo nello stato della innocen- 

za- . . . 'Il 

Imagine del Regno de’Cieli esibita dalla Chie- 
sa Cattolica . ^4 ' 

Semplicità del suo governo . 36 

Necessità, in cui è,dì un Primate per istituzió- 
ne divina . 39 

Prove tratte dalle Sagre Scritture in favore 
del Primato di*S. Pietro . 40 

Applicazione delle medesime ai di lai Suces- 
sori . ... 42 

b 4 Tra- 
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Tradizione della Chiesa intorno a questo Ar» • 
. ticolo esposta da S. Leone . 44 

E da Sant’ Ireneo, e da S. Girolamo. 4^ 

Impegno della antichità dì conciliare la ri- , 
mostranza dì S. Paolo con il Primato di 

S. Pietro. i 47 ' 

E di tramandare alla posterità la serie de* 


Elenco degl’altri Padri sostenitori delPrimato 49 
Da quali non fu mai leso allora che spaziaro- 
no nella libera j ed allegorica interpreta- 
zione de’ Testi scritturali , ove rimane sta- 
bilito . 50 

Vera intelligenza de’ Testi, che concludono 
in favor del Primato . 

Confutazione dell’ errore di coloro ì che non 
estendono il privilegio di S. Pietro ai di lui 
Successori . 52 

Prove tratte dall’ esercizio de’ Papi di una su- 
prema autorità nella Chiesa . . 54 

La quale precede in antichità la istituzione 
del Diritto Metropolìtico . £5 

Disciplina varia della Chiesa nel regolamento 
delle Provincie Ecclesiastiche de’ primi tre 
Secoli . ^ $6 

Diritto di una universal Primazia riconosciu- 
to nella Chiesa Romana in questo inter- 
vallo • . ^ 

■ Impegno de’ Romani in sostenerlo con esclu- 
dere dal loro tegrìtorio i capi di ogni altra 
comunione* 60 

Pro- 
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Prove tratte dalle lettere spedite Ja* Papi in 
ogni parte della Chiesa Cattolica incotnin» 
dando da S. Pietro> e dg S.Clemente . Pag. 
Ricorsi tatti alla S. Sede in tempo deile perse- 
cuzioni . Mardòne . • 

Tertulliano > ed Origene . 

I Libellatici. ; 

Condotta de’ Papi negli affari piìi gravi»e nel- 
le cause de’ Vescovi . S. Policarpo, Policrate, 

S. Ireneo . 

S. Dionigi Alessandrino» Paolo Samosateno . 

S. Cipriano . 

Ceciliano j ed i Donatisti . 

Antichità» generalità j e consenso concorsi 
nella approvazione di tali diritti . . 

Continuazione dell’ esercizio de’ medeaimi 
sotto r Impero di Costantino > e de’ Suc- 
cessori . 

lo cui le ordinazioni del Concilio Niceno in- 
torno alle Provincie Ecclesiastiche coofe* 
riscono a renderlo più luminoso . 

Istituzione ^e’ Vicarj Apostolici . 

Libertà de’ Papi di non valersi di determinati" 
soggetti per Tesecuzione di questo officiose 
surrogazioni da essi fatte con pieno arbitrio. 
Condlio di Sardica» e come i suoi Canoni ec-~ 
citassero l’impegno di esser jivestiti di nn 
tal carattere ne^Vescovi più eminenti . 
Effetto indi prodotto dì far riconoscere da~ 
tutta la Chiesa ne’ Papi il diritto di termi» 
nar le Diocesi , 


6i 
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Idea di questo Concilio opposta a coloro^che 
sostengono esser stata da esso introdotta 
una nuova polizìa n^le appellazioni de* 
Vescovi . Pag. 77 

^Continuazione dell' esercizio della autorità 
de’ Papi dopo questo Concilio a norma del* 
la più antica . disciplina. 79 

Loro Decretali riconosciutè nella Chiesa per 
applicarle alle controversie « che avessero 
potuto eccitarsi in qualunque Provincia. 80 
Obbedienza, ed ossequia prestatigli in Orien* 
te, ed in Occidente . 8| 

: -Ricorsi del Monistero di S.Paola dalla Palesti* 
na, c del Prete Appìario dall’Africa, e cure 
prese da’ Papi nella amministrazione di tut* 
te le Chiese * S. Innocenzio . S. Zosimo . ' 

S. Leone . • 82 

Continuazione di altre prove raccolte per mo- 
do di digressione sino alla età di San Ni* 
colò I. 85 

Incongruenza del sistema di coloro, che ten- 
dono a stabilire l’ indipendenza da #n uni- 
co capo . 99 

Confutazione di un tal sistema tratta dalla d^ 
stinzione sempre riconosciuta nella Chiesa 
delle persone in Chierici , ed in Laici , e 
dalla istituzione delfa Gerarchla . 9$ 

"Conferma di questi argomenti presa dall’ in* 
giungimento del Redentore di non far ri- 
manere la Gerarchla scissa fra più capi . 94 


Digitized by Goc 



^ XXV ^ 


In cui virtù S.Pietro, ed i suoi Successori riu- 
nirono in se medesimi Je cure di tutto il 
corpo morale della Chiesa . Pag. 95 

Proprietà di questo corpo , il quale non può 
sussistere senza un ^entro di Unità. 98 

Necessità , in cui è dell’esercizio di vera Giu- 
risdizione per questo medesimo effetto 
considerato in qual si sia aspetto j e forma 


di governo . . . 99 

Convenienza di questo termine , e'suaequl- 
poIlenza.aIle espressioni de’ Padri } e sua 
conformità alla polizìa de* Popoli culti > e 
de’ Barbari*. lOO 

Diversità de’ gradi della Giurisdizione secon- 
do il diritto Romano corrispondente ai ter- ' 
mini usati dagli antichi Scrittori Ecclesia- 
stici . 10^ 

Idea di una tale Giurisdizione tratta dai Testi 
scritturali ^ che risguardano 1’ ecclesiastica 
polizìa. )o 5 

Deboli pretesti degli Avversar], e loro obie- 
zioni. 108 

Insufficienza degli argomenti fondati nella.» 
correzion di S. Paolo , e n^lla rimostranza 
di S. Ireneo . 1 IO 

Congruenza della libertà di opporre al Supe- ‘ 

riore con le relazionidi di pendenza per 
sentimento de' Padri . Ili 

Insufficienza dell’ argomento tratto dall’oscu- 
^ ramento cagionato nelle verità rivelategli’, 
insorgere degli Scismi > e delle Eresìe . 1 1 j 


Discus- 
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Discussione delle ragioni, e degli esempj alle- 
gati in sostenimento di un tale assunto , e 
loro confutazione . Pag. 114 

Sentimento dell’Autore dell’Analisi delle Pre- 
scrizioni di Tertulliano, in contradizione 
con tutti i Padri , e con Tertulliano mede- 
simo . 118 

Attentato del’Sinododi Pistoja, e suo decreto 
intorno alle IV. Tesi Gallicane . 12 1 

Le quali non *eran state proposte in Francia 
per farle adottare come regole di Fede . 122 

Convenienza del sistema, che s’impugna, con 
Puffendorfio , e con gli Eretici del Setten- 
trione . 124 

Confutazione dell’assioma usurpato dagli Av* ' 

versar] „ che la Chiesa sempre insegna, ma / 

non sempre decide „ tendente alla totale 
indipendenza, ed alla Anarchìa . 126 ■ 

£d opposto alla istituzione divina . 1 19 

Ed alla economia degli Apostoli , che ci tras- 
misero il Simbolo della Fede . ■ 1 jo 

Il quale depositato nella Chiesa servì in ogni < ; 

sinistro avvenimento di Tessera Certa per | 

conoscere le Eresìe , e gli Scismi . 1 3 i , 

'Sempre però con il concorso della autorità I 

del capo dell2 società . j 

Antichità , e tradizione di questa dottrina. 133 
Giustizia, e convenienza della Giurisdizione j 

nella Chiesa provata contro alcune obje- P ! 

zioni'tratte daFebronio, e da Boemero . 135 . 
idea della Giurisdizione esercitata da chipre- r 

. . stede I 
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siede nello stato di subordinazione ad una T 
legge suprema, ed invariabile in confutazio- 
ne dell’altra objczione tratta dalla dcnotni* 

' nazione dicanone attribuita dalla Chiesa 
alle sue Costituzioni . Pag. 140 

Conferma dì questo argomento tratta' dalla ^ 
maniera, con cui fu istituita la Chiesa. 142 
Regole disciplinari della. Chiesa prodotte in . D 
. . comprova della medesima Giurisdizione. 144 
Confronto tra i falsi dogmi degli Eretici , e le 
nnove dottrine tendenti al medesimo sco< 
po . • — *46 

Altre objezioni tratte dall’abuso delle S-Scriti- j 
ture , e da’ Padri , e loro confutazione . 147 

Paragone fra le Tesi Gallicane , ed i principj 
degli Avversar] , e quanto questi in.- con- r 
frcmto de’ Francesi abbiano ecceduto il li- 
mite di opinioni tollerabili . > ; t54 

Económla della S. Sede in ordine alle sopra-r 
dette Tesi, e motivi della di lei tolle- 
ranza . ' ‘ . I 

Abuso degli Avversar] delle proposizioni. sud- i. 

dette. ' i6i 

I quali col ricusare sotto un tal. pretesto 
obbedienza agli insegnamenti del primo . y 
^ Maestro della Chiesa mirarono alla distru-- 
" zione dì ogni subordinazione . 166 

Dottrina di tutte le Chiese in ordine a questo 
' Articolo . , ( ivi 

E principalmente delle Chiese d’Italia tratta 
da S.Ambrogìo , e da S. Pier Crisologo . i 63 

Rifu- 
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Rifugio infelice degli Avversar] al preteso bi- 
• sogno dejla approvazione della Chiesa con- 
gregata o dispersa» e confutazione di un 
tale argomento . ^**g. 169 

'Confutazione del pretesto del religioso silen- 
zio »' ed insufficienza delle Tesi Gallicane 
; : per garantire questa opinione. 171 

Combinazione della dottrina degli Avversar] . 

. con le massime di PuffendorSo. ‘ 174 

Rrcve ricapitolazione del sistema di questo j 
Eretico opposto diametralmente alla dot- - 
■<-;-trina Cattolica . ^ i 7 S 

E- quindi giustamente censurato tanto negli 
scritti. suoi , che nella opinione de’ suoi ^ 
seguaci, . , 1 177 

Dai quali, se. vogliono rimaner nella Chiesa, ;., 
non può ricusarsi il vocabolo di Giurisdi- ^ 

; zione proposto ne’ decreti di un Conci- . 
lio Ecumenico in virtò della autorità' in 
lei esistente di consecrarc alcune voci in 
addietro inusitate per contraporle ai nuovi. 


errori . . 

Economìa del Concilio di Costanza intor- 
no alla parola controversa. 

Giustizia , e ragionevolezza della sua con- 
dotta , . ' ’ 

Esortazione ai Refrattar] . 

Epilogo del Ragionamento , 

Conclusione . 
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APPROVAZIONI. 


D I commissione del Rmo P. Maestro del Sagro Palaz- 
zo Apostolico ho riveduto il Manoscritto del Sig. Con- 
te Giuseppe Recco intitolato =; Ragionamento Rokmi- 
co àelP Esistenza di vera Gitmsdìzione. nella Chiesa Cat- 
tolica stahiiita nelP autorità del Eontef ce. Romano , e della 
sua Sede djvl = , ed ho rilevato con mio piacere aver egli 
saggiamente esaminato la verità del suo Assunto fino a’ 
tempi di Si Leone Primo , e provato il tutto colla forza di 
evidenti argomcfUi jiC poiché non ho incontrato cosa al- 
cuna contraria alla Religione, ed al buon costume, per- 
'ciò ho creduto, che possa darsi alla .pubblicai Luce, onde^ 
stabilire una verità sì importante , ed illuminare que’ mal- 
veggenti, che cercano irragionevolmente d’ impugnare una 
tale Giurisdizioni nelfa Chiesa Cattolica . ' 

Roma dal Convento di S. Nicola in Arcione que- 
sto .dì 17. Dicembre 1790* „ , 

P. Michele Argelati de’ Servi di M. V. Maestro in Sagra 
Teologia , e Parroco dì S. Nicola in Arcione. 

. X > • , . . i • . V 


•- . .1 -1 . ■ -c 

Er commissione dehRffio P. Maestro del Sagro Palaz- 
zo Apostolico ho letto un Manoscritto intitolato =: Ragio- 
namento Folemico delP Esistenza di vera Giurisdizione nella 
Chiesa Cattolica ^c. del Sig. Conte Giuseppe Recto s . In 
esso non ho trovato cosa contraria alla fede , o a buo- 
ni costumi ; e vi ho veduto raccolte in breve le prove della 
Giurisdizione universale esercitata sopra tutta la Chiesa fin 
dai primi Secoli dai Romani Pontefici successori di S. Pie- 
tro ; e perciò stimo che possa darsi alle Stampe. 

Dalla Casa di S. Maria Maddalena 14. Settembre i79°- 

Michel’ Angelo Toni de’ Ch. Reg. Ministri degli 
Infermi . 


IMPRI- . 


I M.P R I M A T V R, 

» • 

Si videbitur Riho Patri Sacri Palati! Apo- 
stolici Magistro . 

• « * • • • 

F, X. Paiseri Vìces^erent 

J M P R IM A T V R 

Fr. Th. Maria Mamachlus Ord. Prsd. Sacri 

t 

Palati! Apost. Magistcr. • , _ . 

• . t . 

. I . . 

^ ■ . . .. I > 

. . . ■ . } : : ->v ’■ . 

4 ... . i‘ . • . » 

I ■ 1 ■. . .. f • : i ' ■> 

• . ^ ) i f»*. . *■ . i. * « 

. . • 

- . . ’ l * • 
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DELLA ESISTENZA 

DI VERA GIURISDIZIONE 

NELLA CHIESA CATTOLICA 

STABILITA NELLA AUTORITÀ* 

DEL PONTEFICE ROMANO 
E DELLA SUA SEDE 

PROVATA CON LA DISCIPLINA Db’pRIMI SECOLI 
DEL CRISTIANESIMO DALLA PROMULGAZIONE 
DEL VANGELO SINO ALl’bTa’ DI S.LEONE I. 

IL» E Nozioni generali delle cofe hanno tal. 
volta afperfe le Idee degli Uomini di unaap- 
prenfione cosi afl’urda , che lenza rifguardar ,, 
punto alla foflanza delle Quiftioni , cui vo- 
levano fufcitare , fi fiano molti di efii atte-; 
miti alla più rigida determinazione de’ voca- 
boli , per trarre indi de’corollar; in fofteni- 
mento de’propr; delirj . Tali furono le mire 
. di coloro , che intraprefero a foftenere , non 
elTervi vero efercizio di Giurifdizione (a) nel- 

A la 

(a) Giusto Henfngio Boemero Scrittor Protestante nel- 
la I, Nota al cap.i. del lib. IH. delle Istituz. Ecclesiasr. del 
lleury Tit. de jurisdiet. protesta non saper concepire il 

ino- 


/ 
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la Chiefa Cattolica } mentre riftringendo essi 
quello termine alle fole relazioni , che ha_> 
con la Perfona del Legislatore , pretefero , ef- 

\ 

modo di conciliare nella Chiesa il termine di Giurisdizione 
con l’oggetto della di lei Istituzione» » Si potcstas hxc, 
j, dic’cgii , mere spiritualis est, respicitque salutem Ani- 
,, mx , gratiam Divinam , Sanctifìcationem vitx , di vi- 
„ tam xternam..». non est jurisdictio , qux imperium 
„ coactivum, & principafum quemdam involvit, ut jurls- 
„ dictio spiritualis sit eiìiipóì^uKory cum spiritualia coa- 
,, ctionem respuant , jurisdictio autem sine imperio conci- 
„ pi nequeat „ . e nella nota seguente . „ Nec in jure 
,, clavium , seu solvendi , & ligandi aliqua jurisdictionis 
,, umbra latitar , utpote quod unice Potestatem docendi , 

' & interpretandi Scripturam Sacram circumscribit „ e al 

j.„ Potcstas eorum audicntiaEpiscopalis dieta Fuit, qux 
,, jn-nuda quadam notionc citra admixtum imperium con- 
„ sistebat,, . Febronio impegnato in promuovere il siste- 
ma de Regalisti Io riggetta come improprio , ed inàde- 
quato , così egli al Tom.I. de Stat. Eccles. cap. i. §. |. n.z. 

Qiiod multi in Papa jurisdictionem vocant, nos aucto- 
,, ritatem dicimus. Quis rectius loquatur , judicent Peritio- 
res „ . Il Sinodo ultimo Pistoiese dell’an.iySz. ha posta 
la massima in esecuzione in ordine a molte materie ripu- 
tate sino a Quel punto universalmente di privativa ispc- 
zion della Chiesa , e specialmente rapporto agl’ impedi- 
menti sul Matrimonio • Ùltimamente un’Anonimo nascosto 
sotto il nome di un Chierico Ortodosso Austriaco-Lombar- 
do nel secondo Tomo di un Opera giocosa intitolata „ Emcn- 
3, de alle annotazioni pacifiche del Paroco Cattolico „ esci- 
le in confutazione di alcune lettere Pastorali di Mons. de 
Ricci Vescovo di Pistoja, c Prato, ha in una lunga dia- 
triba raccolto quanto in distruzione di un tal pregio del- 
la Chiesa Cattolica si era saputo inventare da suoi Avver- 
sar) . Contro tali strane opinioni ho io intrapreso j’esame 
di questo vocabolo , come conveniente alla di lei costitu- 
zionc'nelle relazioni, che deve ella mantenere col Divino 

suo 


j 
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fer’ellbal di lui carattere talmente annefi'o , 
che non pofTa dedurfene alcuna menoma de- 
^ livazione a favore di chiunque fia riveftito di 

A 2 au- ' 

suo Istitutore, c l’ ho stabilito nell’ ingiungimcnto dato ai 
di lei Presidenti di esigger dalle Grcggie allìdategli l’os- 
servanza della l^egge Evangelica , c nella esecuzione com- 
messagli de disegni imprescrutabili della Divina Economia 
in ordine alla salvezza dell’uinan genere. Da questa stes- 
sa nozione ho'ancora dedotta , ed ho a lei rilerica la fa- 
colta , eh’ è tuttora vigente nella Chiesa di prescrivere t 
modi ai Fedeli di una condotta conveniente ai luoghi, ed 
ai tempi , ed alle circostanze nelle materie disciplinari , 
nelle quali può farsi cangiamento , per esiggerc 'da essi 
V stretta obbedienza alle regole, che stabilisce ne Canoni pe- / 
nitenziali , nelle prescrizioni del Rito , e del Culto, nell’ 
ordine de Giudizi Canonici , nell’amministrazione de Sa- 
gramenti , nell’ordinazione della Preghiera &c. Conside- 
rando , che queste eose cadono sotto la facolta di legare , 
c di sciorre concessa dal Salvatore agli Appostoli , ed ai 
loro successori , c principalmente a S. Pietro , ed ai Ro- 
mani Pontefici come Primati della sua Chiesa , c sono com- 
prese nel commando ingiunto al Popol soggetto di ascol- 
tar le voci de suoi Ministri come i suoi proprj oracoli. 

Non ho poi stimato necessario difiondermi nella dilucida- 
zione di questa materia , che non appartiene principal- 
mente al mio oggetto , ma mi è bastato supporla , ed ac- 
cennarla compendiosamente in alcuni luoghi del mio ra- 
gionamento , riputando il Lettore istrutto bastantemente 
in cose notissime . Se taluno vorrà esaminarle nella sua 
estensione potrà consultare i Trattati de Luoghi Teologi- 
ci di Melchior Caiio, e di altri Autori Cattolici, negli Ar- 
ticoli de Ecclesia , de Romano Pontifice ,dc Conciliis , l’o- 
pera de Pocnitcntia del P. Morino , la storia de Sagrameiui 
del P. Chardon , la Polizia della Chiesa prima: , medix , 

& novissima fttatis del Pelliccia. Le Opere del Tomassi- 
no . Le istituzioni dell’antichità della Chiesa del Selvag- 
gio , e più di ogni altra l’Opera de’ costumi degli anti- 
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autorità , ancorché fuprema nella ammininra- | 

zlone del fuo Regno . Quali che non polTa^ 
la Giurifdizione fplegare con altri modi le 
fue proprietà , che con la fovverlìone di tut. 
to ciò, che in un Codice legale fi è immu- 
tabilmente ftabilito , pofero elfi a focquadro 
ogni autorità direttiva, la quale adefivamen- 
te a cofiituzioni di fua natura invariabili per 
l’eccellenza, e per la fublimità de’Precetti, 
che racchiudono*, alficura uno fiato foprana- 
turale della durazione, e della perpetuità del- ; 

le Tue Leggi . 1 

Il celebre Samuele Puffendorfio , uno de’ 
più infigni Refiauratori del Diritto publico , 
o per efictto di una intima perfuafione de' i 

fuoi principj, o per l’attaccamento alla Re- ' 

ligioue Protcftante , in cui Tempre vifle , fi 
dichiarò nel fecol paflato fofienitore, e ca- 
po di un tal partito , e con cavillolilfimi ar- 
gomenti tratti dalle vifcere di quel medefimo i 

errore , di cui era imbevuto , alTunfe la di- I 

fefa degli Uomini della Tua comunione , i 
quali nel falfo fuppofio di mancanza di vera ' 

Giurisdizione impugnano la fagra autorità dei- 


chi Cristiani » c le Eruditissime Antichifk del Rmo P. 
Mammacchi Maestro del S. P. Ap. , c principale ornamento 
dell* inclito Ordine de Predicatori > e le sue confutazioni 
di Febronio , e di Eybcl • 
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la Chielà , e per la pretefa deficienza di fan- 
zione divina, da eflì limitata ai foli Libri Ca- 

f 

nonici , riducono tutto ciò , che deriva dalla 
Ecclefìafìica Coflituzione, alla forte propria 
delle regole umane, foggette di lor natura a 
rèvifione, e ad errore . (a) 

IVi- 


(a) Samuele Puffendorfio lib. de Habitu Relig. Christ. ad 
vit. civilem procurò terminar la questione con negare alla 
Chiesa le prerogative proprie di uno stato . Cosi egli al 
ja. „ Absurdx sunt quntiones Monarchica, Aristocrati- 
,, ca , an Democratica Forma coraoetat Ecclesie . He 
,, quippe forme cadunt in statum aliquem. Ecclesia au> 
„ tem status non est „ . I semi di questa opinione erano 
da lui stati sparsi in ogni altra sua Opera appartenente al 
Publico Diritto . Quindi i snoi Commentatori si fecero 
quasi un dovere di seguirlo . Heinecio tra gli altri negli 
Elementi in jiis Nat. , & Gent. lib.t. cap.8. num.i8j. at- 
tribuì alla Potestà tenmorale la suprema direzione della 
Ecclesiastica Polizia . Cosi egli „ Cum itaque omnia col- 
„ legia , & societates simpliciores magis compositis ita 
,, sint subordinate , ut nihil quod roajori illi societati re- 
,, fragetur , agere salva justitia possine , consequens est, ut 
,, Ecclesiam subordinatam oporteat esse Reipublice , adeo- 
,, que Imperanti etiam competere debeat jus dirigendi ret 
,, Ecclesie „ . Le stesse cose aveva sebbene pii^ modera- 
tamente sostenute Grazio nell’opera dei Potere del Magi- 
strato Politico circa sacra , c di esse sparse Bingamo le 
sue antichità. Budeo neil’ Isagoge della Storia Teologica 
al lib.i. cap.j. , e al lib.;. cap. 4 . impugnò il nome di Ge- 
rarchia , come quello , che da I* Idea di un Principato , ed 
attribuì solo alla Chiesa le proprietà di un sagra Culto , e di 
un sagro Ministero. Hiero-Dulia , Hiero*Diaconia . Dalleo , 
Bayle, le.Clerch, Barbeyracco.ed altriJianno poscia portata la 
Massima all’ eccesso dell’ impudenza , procurando di dis- 
1 ttug- 
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I Wicleriilli, gli Uiriti, i Catari, inuo- 
vi Manichei, e mille altre pefti efcite dall’ 
orrido feno del Settentrione , e fparfe per 
la Francia, per l’Italia, e per le Alpi, ave- 
vano già in altre Epoche più antiche prima , 
ch’egli venifle in campo con un piu ragiona- 
to liftema , degradata la Chiefa da ogni di- 
gnità di Prefidenza,e ridottane Tammirabile co- 
rtituzione ad un Governo eguale ad una (lol- 
la Democrazia (a) : Quando nel decorfo del 

fe- 


truggere nella Chiesa non solo ogni norma di publica Am- 
ministrazione , ma ogni vestigio di Tradizione , e di au- 
torità . Ma il loro progetto si oppone diametralmente ai 
modi ordinati d^l Divino Istitutor della Chiesa nella Mis- 
sione degli Apostoli : c la libera , ed indipendente ammi- 
nistrazione , che esercitarono i Prelati in tempo , in cui 
tutte le Potestà del Secolo erano addette all’Idolatria, è 
sufHciente per distruggere tutti i loro argomenti . I nomi 
e la sostanza di Principato , e d’ Impero sono stati appli- 
cati alla Chiesa da S. Ambrogio nel Sermone contr. Au- 
xent; e nelle lett.zo, , e zi. da S. Ilario ne libri advers. 
Constant, da S.Atanagio nella Lettera ad Monachos contro 
gli Ariani da S. Greg. Nazianz. nell’oraz.17. , c nell’Oraz. 
ZI., c prima di essi dall’Autore delle cosi dette Costitu- 
zioni Apostoliche al lib.S. cap. 4 < 5 . 

(a) Chiesti Fanatici si avevan proposto di distruggere il 
Clero , e davano agli Ecclesiastici gli odiosi nomi di Op- 
pressori, di Tiranni, di Precursori deH’Anticristo . Il cele- 
bre Mons. Bossiiet nella sua storia delle variazioni, fa 
un eccellente Paralello fra i ddirj di tai Novatori , e le 
Proposizioni de’ Protestanti de’ tempi suoi, c addita i 
mezzi per iscuoprire il veleno degli Scrittori di sospetta fede 
del nostro Secolo in mezzo alla erudizione, ed all’artìfi- 
cio, di cui compariscono adorni i loroTrattau. 
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fecolo XV. lì oppofe al difordine , che inon- 
dava per ogni parte» la veneranda autorità 
del Concilio generale di Coftanza; e per tron- 
care ogni pretefto a nuovi ripieghi , de’qua- 
li è fempre feconda l’erefia, tollegli di ma- 
no Taccialo» di cui lì era ella armata ad of 
fendere » e con elfo meddìmo le recife il ca- 
po » e confecrò con immutabii decreto l’uso 
di una voce» la quale era fola atta a diftrug- 
gere ogni contumelia » che dalla vana pre- 
funzione di Uomini profani fi era fparfa fo- 
pra una Gerarchia per divina autorità fiabili- 
ta(a) . Si vide allora nelle Cofiituzioni cano- 
ni- 


/ 

(a) Sembra , che il Concilio di Costanza usasse del mo- 
do , che tennero i PP. Niceni nell’approvare la parola Omo- 
usion , intorno a cui attesta S. Ambrogio al lib. III. de Fi- 
de essere da essi stata adottata. „ Quod viderunt adversariis 
„ esse formidini » ut tamquam 'evaginato ab ipsis gladio » 

», ipsum nefand* caput Hxreseos ampiitarent,, . Il detto 
Concilio stabilì , c consecrò l’uso del termine di Giurisdi- 
zione nella sentenza di condanna di Gio: Hus nella Sess. if. 

„ Dictam Appellationem, tamquam injuriosam , & scan- 
j, dalosam , & illusoriam Jurisdiciìcnis Eccicsiastic* re- ^ 
„ probando „. E nella Sess. 44. nel formolario prescritto 
all^esame de’ sospetti delle eresie di ViclefFo , e del mento- 
vato Giovanni Hus mediante la Bolla di Martino V. pro- 
mulgata sacro approbante concilio», Item' utriim credatau- 
,, ctoritatem Juriidictionii Pap®, Archiepiscopi, Se Epi- 
„ scopi in sol vendo , & ligando', esse majorem auctori- 
„ tace simplicis Sacerdotis , ctiamsi curam habeat anima- 
„ rum „ , L’ istesso termine «i trova più altre volte adopc- 

‘ . • _ rato 
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niche applicato efpreflTamente il termine dì 
Giurisdizione alla Chiesa , che ne'più antichi 
tempi eraiì dai Padri fottintefo con le deno- 
minazioni di Prefìdenza I di Podedà , di OfH- ^ 

do , di Miniftero (a) , e ne furon piene le i 

profeffioni di fede de’Greci , e de’Latini. Adot- 1 

tata pofeia concordemente quella efprelfione, i 

rimafer non folo cOnquìfe le vecchie opi- i 

nioni fparfe fino a quel tempo fopra un pun- >{ 

to così gelofo per 1* ecclcfiafiica polizia , ma | 

furono prevenute eziandio le nuove turbo- i 

lenze , che nel corfo de'fccoli fufieguenti fe 
le appararono contro con lo fvolgimento di 
, altri errori , i quali laceraron di poi l’eredi- ^ 

tà del fupremo Riparatore . 

Con quel decoro , che fi conviene al re- 
golamento di una fagra focietà congregata^ 
con le leggi di unità perfetta, era ivi già fta- ■ 

to ticonofeiuto il principio di quello mede- 

fimo 


rato nella stessa Bolla, c nella Sess. ai. nel Monit. con- 
tro Filippo Visconti , e nella Sess. 4}. nella costituzione 
dello stesso Papa per la riduzione delle esenzioni &c. 

(a) Cr indicati nomi nelle compilazioni delle Leggi Ro- 
mane denotavano vera Giurisdizione come può osservarsi 
nel Lexicon Giuridico, compilato dai Vocabolari di Bris^ 
ionio , di Hotomano , di Pratejo ec. con la data di Colo- 
nie Allobrogum iéi$. Typis ]ac. Stuer sótto le voci 
risdictio, Potestas, Preses, Officium » Mioistcr &c« 
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fimo potere , e da edb fì era definito , deri* 
varne ogni forgente per ogni parte del cor- 
po miftico di G£SU* CRISTO, per quanto fia 
ella diRratta a lontani Regni , ed a remote 
Provincie in conformità della tradizione pe- 
rennemente olTervata nella Chiefa cattolica.* 
fin dal Tuo nafcimento. Furono infatti con_t 
tali mifure tra i veri Cattolici tolti di mez- 
zo i pretefii di fottrarfi da quella medefima 
autorità , di cui nella abolizione di uno Scif- 
ma il più ofiinato, che avelie mai in addie- 
tro pofia in difordine la religione per la^ 
durezza degli oppofii partiti , fì erano nello 
fielTo Concilio fulle antiche norme dichiarati 
il centro, e Tefienfione ; E chiunque ne vol- 
le prelcindere fù riconofciuto come contra- 
fcgnato del carattere deH’Apoftafia , e rimof- 
fo per confeguenza come adulterino dal ruo- 
lo de’ Figli appartenenti alla forte del cele- 
fie Padre di famiglia . Quindi e Lutero , e 
Zuinglio , e Calvino , e Beza, e cento altri 
fagrilegi novatori furono con tali indizj rav- 
vifati pria che profcritti j e l’obbedienza , e 
la relazione col fupremo Pallore della.» 
Chiefa furon le marche di onore , che* 
dìflinfero coloro che appartenevano all’ O- 
vile dai ladri , che fi erano inlldiosa- 

fa* 
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mente appiattali per difperderne il Greg- 
ge (a) . 

Se non che , conforme accade fovente 
nelle cole umane , la medefima rigida ap- 
prenfione del Termine, che* aveva indotto lo 
Scrittor protefiante, a produrre le pretenfio- 
ni d’indipendenza in favore del suo partito , 
rilvegliù in quelli ultimi tempi neH’inferma-» 
fantalia di alcuni fcrittori gelofi di una indl- 
fcreta libertà di opinare l’antico feme di er- 
rore , per fpargerne i loro libri in rovefeia- 
mcnto di quella divina economia, fu di cui 
per eterna di-fpofizione li regge la Religion 
rivelata. Ridotte da quelli con immagini lu- 
lìnghiere le forme di fubordinazione a rela- 
zioni quali allratte , ed a fegni più apparen- 
ti, che reali di dipendenza, a/ferirono ar- 
ditamente in mezzo alia luce fparfa fopraj 
di quello articolo dalla più manifella rivela- 
zione, che in una nuda protella di attacca- 

men- 


(a) L’orgoglio dello spirito umano urtato perpetua- 
tneiue dalle stesse molle, agisce d’ordinario per impulso 
delle medesime passioni . Il libertinaggio , e 1’ avarizia se- 
dussero tanto i Catari, che i sedicenti Riformatori dell' 
Alcmagna , e degli Svizzeri . Nat. Aless. nella dìssert. 14. 
del sec. 14. c nella sinopsi de secoli ig. , c 14., ove discor- 
re degli Albigesi, de Wicleffisti, de Luterani, c de Cal- 
vuustt ec. 
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mento dello Ipirito interiore può farfi confi- 
ftere TolTequio, che lì deve alla Chiefa, ed 
alla Sede Primaria, fenza darli carico di fe- 
guirne i decreti , e grinfegnamenti . Fluttuanti 
tra le contraddizioni de’ loro principj efpo- 
fero in ogni queAione, «he viene agitata fra 
Cattolici, la ChicTa airofcuramento , in cut 
ciò , che fi era Tempre ripetuto dalla anti- 
chità , dalla generalità , e dal confenfo (a) , 
fia ora rimaAo inviluppato fra i litìggi delle 
fcuole, e tra le varie interpretazioni de’dif 
ferenti opinatori (b) . Quindi quel tanto, che 
una volta a confufione dello fpirito umano 
accadde per un breve fpazio in Rimini in 
un Concilio non libero , non già per effetto 
di vera apoAafia, ma folo per motivo di una 
formola di Fede non bene intefa (c) , ven- 
ne da eflì applicato ad ogni difparere, che 

in 


(a) Gl’ indicati caratteri della chiesa cattolica tono stati 
molto felicemente spiegati da S. Vincenzio Lirinense nel suo 
commonitorio . 

(b) L’analisi delle prescrizioni di Tertulliano, e gli 
opuscoli per uso della Chiesa di Fistoja sembra , che ab- 
biano avuto in mira di limitare a troppo stretto confine 
l’ autorità della chiesa , e di scemare il credito degli anti- 
chi , e de moderni Scolastici . 

(c) Abbiamo una assai elaborata dissertazione del si^. 
Corgne canonico di Soissons intorno al Concilio di Rimi- 
ni, in cui dimostra con un’esatto calcolo delle sedi ve- 

ico- 
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inforga nella diverfa maniera ufata da’ Cate- 
dratici nella ipiegazione de’Dogmi j ne’ qua- 
li procurarono inHnuare , che la diverlìtà del- 
le 


scovili sparse per la Chiesa cattolica, che il numero di 
400. Vescovi in circa riuniti in quella assemblea, e di al- ^ 
tri 300. adunati in Seleùcia non componevano che un 
ruolo ristretto a fronte di quegli , che erano rimasti nelle 
loro sedi gid erette fin da allora nelle Frovincie Romane , 
e nelle parti di Oriente, e della Scizia fuori dell’Impero. 
Da che egli deduce, che sebbene si fosse stabilito alcuno 
errore in quel Sinodo, sarebbe ciò non ostante la sen- 
tenza ortodossa rimasta ferma nel numero maggiore de 
Pastori , che non vi eran concorsi , a capo de quali era il 
Papa S. Liberio. Il ruolo de Vescovi delle sole Provincie 
Romane del IV. secolo si fanno da Bingamo ascendere a 
1800. ; e convengon con ^esto Scrittore Eterodosso in un 
tale articolo tutti i nostri Trattatisti delle Antichità Eccle- 
siastiche . Ciò poi, che esso aggiugne nella mentovata 
dissertazione intorno al sentimento intimo , ed alla orto- 
dossia di que* Padri, combina a meraviglia con la testimo- 
nianza di Sulpizio Severo, nel lib. x. della stor. sagra, 
e con 1’ autorità di S. Girolamo , che io ho seguito nel 
rispondere alle contrarie obiezioni, per rintuzzarle con le 
loro armi medesime . Quest’ ultimo nel dialogo advers. Lu- 
ciferian. , ancorché con una espressione molto viva avesse 
risguardati gli effetti di quell’ assemblea „ orbis ingemuit, 
„ & se Arianum esse miratus est „ ciò non ostante propo- 
se una assai fòrte Apologia in loro difesa, per non aver 
essi sottoscritto a veruna professione di fede eretica , o pa- 
tentemente favorevole all’ eresia. £ ciò dedusse dal sugge- 
rimento di S. Atanagio , che aveva proposto non doversi 
esiggere dai Vescovi intervenuti al conc. di Riniini verun 
atto di publica penitenza nel riceverli alla comunione, ma 
essere sufficiente la semplice loro sottoscrizione al Simbo- 
lo di Nicea per purgargli da ciualunque sospetto . Può in- 
torno a ciò osservarsi ancora Nat. Alesi, nella diss. aj. del 
sec, 4, 
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le opinioni abbia cagionato lo Scetticifmo * 
e da quefto fianc sortito lo fpirito d’indiffe- 
renza , da cui poi fianfi prodotte altrettante 
. Catedre di dottrina, quanti nelle materie di 
Religione sono i modi applicati per ripor- 
le nel vero fuo lume. Adunati ultimamente 
molti di effi in una ecclefiaftica Affemblea 
roverfciarono con contrafegni di un’inefpli- 
cabile ardire tutto l’ordine , che fino a quel 
punto era flato mantenuto nel loro fleffo Col- 
legio; ed adottando quali malTime di Fede 
alcune Propofizioni d’ Oltremonte , cui nep- 
pure gli Autori di effe avevano attribuito un 
carattere , che cccedelfe i limiti di opinioni 
private, indipendentemente da ogni appro- 
vata autorità pretefero , di dare a ciò , che 
più gli piacque la fanzione di legitimo Ca- 
none , e di far ricevere nella Chiefa i loro 
decreti quali emanazioni di una autorità fu- 
preraa , ed indipendente . (a) 

Pertanto dovendo ora io efaminare que- 
flo argomento nella contradizione , in cui 
con la Giurisdizione anticamente efercitata 
fra i Cattolici fono i femi della nuova dot- 
trina recentemente Iparfa nel Campo della 

Chic-. 


(a) Il Sinodo di Pistoja nel decreto della fede , e della 
Chiesa . 
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Chiefa (a), non fo come meglio rintuzzarne 
il ferale orgoglio, che col dimoftrare, efler’ 
ella talmente (labilità per una antichiflìma 
Tradizione , che il contraftarla fìa un’oppor- 
fi direttamente alla Religion de’ Maggiori , e 
foftituirc una Congregazione Acefala a quella, 
che fu per divina dispofizione eretta fopraj 
la Pietra. A ciò efeguire , Io mi varrò di 
quelle prove, le quali fon tratte dalla con- 
gruenza degli oggetti col principio , e col 
fine del divin Fondatore nello fvolgimen- 
to di una Società, che doveva difTonderfi per 
ogni parte del Mondo col carattere di unità 
perfetta ; e fe con gli argomenti , e con gli 
efempj mi avverrà moflrarne la conneflìone , 
mi lulìngo , che non farà per riescirmi di 
dilHcile imprefa il didipare quella mentita 
verifimiglianza, di cui comparifee riveftito 
un Progetto affatto nuovo, e che non ha 
punto termine di unione ne con la ragione, 
nè >;Con la Fede. 


E che 


(a) La Giurisdizione ha la sua origine nel Legislatore , e 
da esso si diftpnde ne subalterni. Ciò fu avvertito ancora 
dal riei;iec. al tap, z. del lib. i. de offic. Hom. & Civ, ove 
tratta della dispensa , che il Principe può dare dalle leggi , 
e ne adduce per ragione, „ quia leges Lulit , nam carum 
„ dominus est, & quia eas piane toilcrc potcst „ . 
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E che fia cofa ìncontraftabile , che per 
effetto di una apprenfione erronea, e fallace 
impugnino i moderni Opinatori Tapplicazìo- 
ne del termine di Giurisdizione alla Chiefa 
Cattolica, balli riflettere, che fecondo laj 
genuina intelligenza del vocabolo , in virtù 
de’ rapporti , che con effo hanno non folo 
gli Autori delle leggi , ma eziandio grifpet- 
tori, ed i Regolatori di Stato, tanto ne fono 
comprefi coloro , da’ quali la Legislaziono 
deriva, quanto anche quegli, che rivediti di 
un carattere pubblico ne vegliano airoffervan- 
za. (a) Qiiindi , fe è vero, che in quaj fi fia 
forma di Governo , il quale con leggi certe 
fi amminiftri , non il folo Sovrano , che n’è 
il principio , e la mente , ritener ne debba 
privativativamente in fe medefimo l’efercizio, 
ma con la di lui delegazione pofTano eflerne 
fatti partecipi i Magiftrati , e gli Officiali da 

eflb 


(a) Si ha ne Digesti il tit de Jurisdict. omn. judicum 
con una ampia glossa , ed una distinzione di diversi^ gra- 
di , che da essa derivano, divisi fra i rappresentanti del 
sommo Impero , espressa in un’ albero formato a questo 
fine dalla Scuola Accursiana . Qiiasi tutti i Giureconsulti 
ne hanno trattato ampiamente risguardandola come la 
sorgente della Giurisprudenza . Fuò tra gli- altri consul-- 
tarsi 1’ erudita dissertaz. di Scipion Gentili. Da questi fonti 

f )un prendersi ì’ idea della opinione di tutti i tempi circa 
a Giurisdizione. 
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effo iflituiti ; è altresì indubitato , che ven- 
ga irrogata una atrociflìma ingiuria al fupre- 
mo Autore della natura, con 1‘ impugnare 
nel piano della fua Previdenza quefta giuftif- 
iima idea, quafìchè nella fondazione della_> 

Chiefa abbia egli dovuto deporre ogni cura 
di un’opera in ogni parte perfetta, e lafciar- 
ne alla erronea apprenfione dell’umano in- 
tendimento la libera efecuzione (a). 

Avendo pertanto con la di lei iftituzione 
eretta egli fra gli Uomini una focietà, laj 
qual fi reggefic con l’ordine a fe convenien- 
te , gli prefifie egli flefib quella norma , che / 
nella condizione di una fragil natura fofie at- 
ta a foftenerla nelle varie vicende , fra le 
quali la vita umana fi trova continuamente 
agitata. Sebbene in vigore della fua Onnipo- 
tenza , con cui regna fovranamente fopra le 
Intelligenze fpirituali non meno, che fopra 
le infenfate cofe, avefle egli potuto fiabilir- 
la in un grado d’ imperturbabile efiftenza , 
volle ciò non oftante adattarne la coftituzio- 
ne allo fiato di debolezza , in cui per fua_) 
fventura l’Uomo era caduto , acciò nella con- 

tradi- 


(a) Qiicsta assurda bestemmia degl’ increduli contradet- 
ta perpetuamente dalle Scritture, e da SS. FP. Astata con- 
futata dall’ Hottcvilie, dal Vaisecchi, e da altri valenti 
Apologisti . 
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tradizione delle paflìoni fi rendcll'e manifefto 
il trionfo della virtù , e nella retribuzione-» 
della gloria venilTe contradlrtinto il merito 
deirofiervator della Legge . Perciò la fornì 
egli di ajuti fenfibili , onde i veri legnaci del 
fuo Vangelo potelTero avere nella direzione 
de’fuoi Delegati una telfera certa, da cui ri- 
petere i modi di una conveniente condotta . 

Io fo bene , che elTendo la Chiefa (la- 
bilità fopra prìncipj immobili, non polTa da 
veruno, per quanto lìa egli rivellito di alto 
potere , attentarli alcuna menoma rinovazio- 
ne di quelle leggi perpetue , cui il diviti_» 
fondatore attribuì la fanzione di verità rive- 
late; le quali l’Apcllolo S. Paolo dilTe, non 
poterli neppur da un Angelo annunciare di- 
verfamente dalla maniera, con cui erano fia- 
te la prima volta promulgate nella tradizion 
della fede (a). In fimil guifa per l’Analogia, 
che 1’ efercizio della Religione ha col fine , 
ch’egli ebbe nella ifiituzione di una Chiefa, 
la quale nella confumazione de’fecoli appa- 
rir dee fenza macchia , e fenza ruga (b) , non 

. B pof- 

(a) „ Sed Iicet nos aut Angelus de coelo cvangelizet 
,, vobis prKtcr quam quod evangelizavimus vobis . Anathe- 
M ma sit„ Ad Gal. 1. X. 

' (l>) » Ut cxhiberct sibi gloriosam Eedesiam non ha- 
„ bentem maculam , aut rugam, aut aliquid ejusmodi, ^ 
„ sed ut sit $ancta,& iminaculata,,. Epn.j.iy, 
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pofToiio le regole al coftuine de’ Fedeli per 
divina autorità prefcritte , eflere fottopofte 
a cangiamento ; ma come comprefe nella.» 
dispofizione del Teftainento eterno , e qua- 
li mezzi necelTarj al confeguimento di una.» 
Eredità immacolata debbono rimaner lempre 
ferme in quella foiianzial forma, che le ven- 
ne attribuita nella prima, ed unica compila- 
zione de’Prccetti morali . Ciò però , che rif- 
guarda rintrinfeco della coHituzione , e la.» 
natura invariabile de’ Dogmi , e de’ Precetti , 
non può trarfì ai modi atti à mantenere in_, 
vigore Pefìerior difciplina, ne’quali il divino 
Oracolo non circofcrifle l’opera di chi pre- 
cede in fuo nome a Leggi politive per con- 
ciliarsi r ofiTequio , e per efiggere l’ obbedienza 
di chi gii è foggetto . 

Penali ragioni , io penfo, che de* due 
Termini, ai quali in ogni Legislazione la Giu- 
rifdizione è aflìda , l’uno d’ iftituzione , e di 
esecuzione il fecondo , folo quello fecondo nel- 
la relazione , che dee mantenere con il divi- 
no fuo Autore , poflfa convenire perfettamen- 
te alia Chiefa (a) , la quale con una tradizio- 
ne 


(a)„ Quid igitur est Apollo? Quid veroPaulus ? Mini'- 
M sui cjus, cui credidistis; & unituique sicut Dominus 

„ dc- 
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re perenne di regole tutte confonni alle idee 
dell’iftcn'o Autor fuo preferive i modi di cu- 
ftodire con la fommillìone della ragione il de- 
pofito della Fede (a) , e di ferbare con Tadem* 
pimento de’precetti illefo il teibro nafcoHo 
entro il vafo di creta (b) . Ella nel riconofee- 
re il primo di privativa pertinenza di colui, 
che con prerogative di certa infallibilità la for- 
mò dal fuo feno , viene a partecipare di mi 
privilegio, che la pone aldifopradi ogni pe- 
ricolo di traviamento, per cui i fuoi decreti , 
ed i fuoi infegnamenti fempre conformi alla 
idituzione delle leggi primitive , diano ai di- 
rettori , che fucceilivamente fi vanno in lei 
fufeitando , una norma ficura nella fpiegazio- 
ne de’dogmi , e nella preferizione de’ mora- 
li ifiituti. Imperocché, fé nella difpofizione 
delle leggi umane chi prefiede a nome del 
Principe non può ufurparfi un diritto d'ifiitu- 
zione nuova , che ne roverfei la fanzione i 

B * con 


„ dedit... Dei eniin sumus adjutores. Dei agricoltura 
,, cstis . Dei asdiiìcatio estis . . . fiuidamentum enim aliiid 
,, neino potest poncrc , pr«tcr id, quod positura est, 
„ quod est Christus Jesus,,, i.ad Cor.j.4. &seq. 

(a) ,, Bonuni deposituin custodi per spiritum sanctum, 
o qui habitat in nobis i. ad Tini. 1.7. 

(b) Habemus Thesaurura in vasis iìctilibus , ut subliini- 
tas 5it virtutisDei, et non ex nobis z. ad Cor. 14. 
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con molto più di ragione tale ne deve elTer j 

l’ordine nella Religion rivelata , colìcchè 
ninno in e(Ta prefuina attribuirfì^un poterò 
eguale a quello , che vi mantiene il supre- 
mo Autore , da cui la rivelazione proven- 
ne (a) . 

Sebbene però non possa in tali cofe ac- 
cader variazione, e l’esercizio della Giuris- ! 

dizione de’ Presidenti si riduca unicamente a' 
procurare , e ad esiggere nel Popolo sub- 
ordinato il suo attaccamento alle regole della 
tradizione, e della morale; ciò non ostante, 
per esser stata la Chiesa istituita fra gli Uo< 
mini , tra i quali la libertà di opinare potreb* 
be protrarre ad una indctìnita varietà le Set- j 

te, ed i Partiti, gli è duopo di quella ferma 
direzione, e di quella valida autorità, che 
da suoi primi Maestri furono indicate nella 
proposizione di una Cattedra unica di dottri- 
na 


(a) Rilevano i confutatori diRicherio U di lui malafe- 
de, per avere estesa ai rapporti, che hanno i sagri Pa- 
stori con le loro Chiese la dipendenza , eh’ essi debbono 
avere dai precetti divini depositati nelle Scritture , e tra- 
smessi col mezzo delle Tradizioni . Richerio voleva ridur- 
re {Sacerdoti di qualunque ordine non escluso il Primate 
della Chiesa Cattolica al grado de* Ministri della mede- 
sima Chiesa , e di Vicari dell* università de* Fedeli secon- 
do il sistema già proscritto di Marc’ Antonio de Oominis, 
di Marsilio di Padova, e di Giovanni di Gfanduno. Vedi 
il Petav. al lib. j. de Éccles. Hierarch. , e il fialler al Cap>I> 
de Potest, Surn. Pont., et Conc. Gcner. 
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na (a) . Da questa deve ella ricevere gl’ In- 
segnamenti salutari , che la tengan lunge da- 
gli erifori , e che le additino il sentiero , che 
dee corrersi tra le vicende varie di una vita 
caduca sull’ orme della verità, e della virtù. 

Ma perchè le sole voci del Consiglio 
non sono sempre opportune per frenare l’ or- 
goglio di spiriti altieri , e per contenere la 
lubricità di una specie degenerata , oltre le 
tegole invariabili del dogma , e del costume, 
abbisogna ella ancora dell* esercizio di un 
potere sensibile , con cui possa conservare la 
forma di un corpo apparente soggetto a tur- 
bamenti , a persecuzioni , a disastri , che se- 
condo le predizioni de’ divini Oracoli , la deb- 
bon combattere alternativamente sino alla dis-< 
soluzione della .Natura creata (’o) . E’ real- 
mente, composta, conforme ella é, di Uo- 
mini varj di nazione » di genio , dì educazio- 
ne , e di lingue , non potrebbe ella reggersi 
averun patto nella estrinseca sua economia, 
se non esistesse in lei una autorità ferma , ed 

fi 3 inde- 


(a) Questa Cattedra unica fu sostenuta vigorosamente 
4a S. Cipriano nel lib. de Unit. Eccles. , e difesa con egua- 
le impegno da S. Ottato di Milevi advers. Farmenianum . 

(b) S. Agostino ha dimostrata la necessità di questa eco- 
nomia nella Ciucia odia letti ad Valsati de Correnti, et 
Crat, 
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indefettibile , per reprìmere i profani Nova- 
tori della Dottrina , ed i sediosi Perturbatori 
della Unità. 

Per le quali cose sino a tanto che nella 
categorìa de* Sistemi le nozioni astratte delle 
facoltà , e delle scienze saranno distinte dall* 
ordine, che si richiede , per ridurle ad effet- 
to , sarà ancor necessaria alla esteriore poli- 
zìa della Chiesa nel suo corpo visibile, oltre 
la veneranda autorità de’ sagri Libri , e delle 
antiche Tradizioni , la continuazione di un > 

fermo potere , con cui le dispute , ed i dispa- ; 

reri , che sian per insorgere nelle cose del suo 
dipartimento , possati sopirsi . Quindi avvie- , 

ne , che da questa sorgente le provengono , e | 

le convenienti applicazioni de’ rimcdj ai mali 
morali, da’ quali con l’urto d’ impetuose pas- 
sioni viene crudelmente combattuta ; ed i 
schiarimenti delle verità rivelate nelle illu- 
strazioni di quegli Articoli , cui la fraudolenta 
argomentazion degli Eretici ravvolse tra le fal- 
lacie di un imperfetto criterio ; e le regole ! 

finalmente della estcrior disciplina , che nel- | 

la successiva rivoluzione de tempi la guid|- 
no con modi conformi al fine del santo Isti- 
tuto ; Cose tutte, che nell’ adempimento del 
ministero, e nella applicazione de’ mezzi al 
conseguimento dell’ intento esiggono una ve- 
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raGiurisdizione , per la quale chi ne veglia al- 
la presidenza sia rivestito di un carattere su-, 
blime, che lo autorizzi a promuovere, e a ' 
deporre , à legare , ed a sciorrc in correspet- 
tività del posto , che tiene nella Gerarchia (a) . 

Ed eccomi giunto a quel punto , ove il 
mio Discorso dee far mostra di sua ragione, per 
stabilirei modi, con cui una tale autorità si 
dispieghi. Ma à rintracciarne la vera sua ori- 
gine, è da riflettersi , che non già ella pro- 
viene dalla opinione, nella quale sono i suoi 
Presidenti , di avere maturamente esaminati i 
fondamenti delle cose, che insegnano, e di 
averne con seria meditazione rinvenuti i rap-, 
porti , e trattene le conseguenze , quasi die 
con i loro stud; se ne siano accresciute , ed 
estese le cognizioni : Nè si assomiglia ella ad 
un magistero, formato sul modello dell’ Ac- 
cademia , o del Peripato , ove la libertà di 
meditare, d’inventare , e di dedurre, formava 
il merito de’ Maestri , e teneva sospeso 1* as- 
senso degli Uditori ; Ne deriva finalmente co- 
me le Istituzioni umane da un contratto con- 
venzionale, nel quale r approvazione, o ef- 

B 4 pres- 

u) Possono osservarsi i commentar) de’ PP. , e degli 
Interpreti ai Testi ,, quodeumque ligaveris, et quscum- 
que iigaveritis,,. Mattb.i<. Joaa.ao, 
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pressa , o presunta delle parti in esso compre- 
se , abbia prefissi i limiti della legislazione (a); 
ma vanta ella una provenienza tutta soprana- 
turale } e divina ; £d ha quindi a se anessa 
una autorità suprema communicatale dall’eter- 
no Legislatore , in cui virtù è autorizzata ad 
esercitare que’ mezzi a che sono i più atti ad 
■ csiggere soramiflìoue , e obbedienza : Ha una 
conformità di Precetti » peri quali ovunque, e 
dà ciascuno debbano prescriversi, ed osservarsi 
i medesimi Istituti : Ha una connessione di 
rapporti , onde l’ordine non ne possa esser mai 
scisso, e le relazioni dipendenti tutte da un 
solo termine di unione non debbano rimanerne 
mai separate (b) . ' 

Per tali motivi tra l’indefinito numero 
de’ Maestri unica n’ è la Cattedra di dottrina , e 
nel rango esteso de’ Presidenti uno n’ è sem- 
pre il supremo Moderatore , dal quale, come 
da unica sorgente, debbono attignersi le mas- 
sime della Fede , eie regole della difciplina . 
E tutto ciò le conviene perfettamente, perchè 
considerata nello stato di società, deve la Chie- 
sa 


(a) Ho prese queste etimologie dal dizionario enciclo- 
pedico Parola Auctorité . 

(b) Gl’ indicati Hotteville, e Vaisecchi, efiossuet' nel* 
(e miazi Keoaudot» Ferpet, della Fede « 
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sa Cattolica avere i suoi termini , e le sue rc> 
lazioni talmente fisse, che conforme nel siste- 
ma della natura da un solo punto ripetono la 
loro origine le produzioni varie , che adorna- 
no l’Universo , e da esso si fpandono , e ad es- 
so si riducono ; così in lei tutta Tarmonìa del 
corpo morale sia moderata dalla direzione di 
un solo Capo , fuori di cui , se alcuna cosa si 
tenti, ritorni essa in roversciamento delle re- 
gole per divino volere in lei stabilite (a) . 

A svolger però adequatamente il concor- 
so di tali Idee , ed a combinarle nella Chiesa 
conlaneceihtà di un Primate, non sembri ora 
superfluo, se a rintracciarne le ragioni da suoi 
veri principi , Io per breve spazio mi scosti dal 
foggetto principale della mia Tesi,e procuri di 
dedurne la congruenza dalla economia, che fu 
stabilita alla condizione dell’ Uomo nell* or- ‘ 
dine della natura, acciò egli fosse atto a ser- 
bare sopra tutte le create cose sensibili quella 
superiorità di genio, e di potere, che eran 
concorfe ad attribuirgli le riflessioni di una 
ragione matura , e le modificazioni di una or- 
ganizzazione perfetta . Assorto in questa me- 
dita- ■ 


(a) S. Cipriano , e S. Ottato nelle opeit citate , ( prima 
di essi Tcrtiuli nelle. Preacxizi - 
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ditazioue , Io rifguardo primieramente le isti- 
tuzioni della specie umana nel suoincominda- 
mcnto , c poscia discendo a rivolgere i miei 
liflelfi sopra i varj modi con ì quali ella spie- 
ga il suo talento ne’ differenti sistemi , die i 
Popoli , e le Nazioni prefissero asemedefime 
nello sviluppo delle Monarchie , e delle Re- 
pubbliche, per indi inferire qual forma più 
si convenga ad un corpo morale, qual’ è la 
Chiesa , proposto sul modello di una Società 
perfetta , ove non debba esser luogo a scissu- 
ra, o a disparere in tutto ciò, che prefigge i 
termini alla sua intrinfeca Costituzione . Dal 
prospetto delle varie Immagini, che mi si ap- 
parano in questo esame, io deduco, che la 
specie umana fu prodotta nella idea della 
Unità . 

£ prescindendo da ciò, che le avvenne 
per sua somma sventura , per cui nello stato 
della natura caduta la succdlìone di nuovi 
soggetti deve ora subentrare nel posto degli 
estinti (a), se si fosse ella serbata immune 
dalla colpa , non v*ha dubbio , che nella av- 
venturata sussistenza d’ Uomini non soggetti a 
mancare, avrebber tutti dovuto riconoscere 

l’ar- 


ca) Il Genesi al capo v. ip. 
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r armonia del corpo morale dalla presidenza 
del solo prim’ Uomo (a) . Riunite in tal 
guisa le parti tutte in un punto , e tendenti 
al suo centro, fra tali enti pacifici non avriano 
avuto inai luogo i dispareri , per cui le socie- 
tà sono in un perpetuo dissenso ; ma una pa- 
ce gioconda, ed una relazione perfetta ne a- 
vrebbero accompagnato i lieti giorni con una 
soave concordia di massime , e di operazio- 
ni regolate da una ragione universale , che a 
tutti servisse di guida per un medesimo og- 
getto . 

Dopo però , che dal colmo della feli- 
cità cadde la specie umana in uno stato di de- 
bolezza , e di languore , fu ancora all’Uomo 
più necessario un tenor di vita sociale , per 
soddisfare all’ ordine della creazione , e per 
compire gli officj della natura . Dotato esso 
d’intendimento, e nato a regnare sopra le 
produzioni inferiori dell’ Universo , non sa- 
rebbe mai nella solitudine giunto ad eserci- 
tare l’impero , che ottenne , sopra quanto si 
spande sull’ aere, sulla terra , e sull' acque, nè 

a spic- 


ca) „ Fecitque ex uno omneGenus hominum inhabi- 
tarc super universam feciem Tcrr* , definicns statura tem- 
pora, et terminos habitationis corum „ S. Paolo nella al- 
Jocuz. ai Giudici dcU’Arcopago, Act, 17. % 6 , 
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a spiegare sopra tutte le cose sensibili la su- 
periorità del genio , che lo distingue . Le va- 
rie specie degli altri animali, i quali si man- 
tengono per la fierezza , per la crudeltà , per 
la velocità, e per la frode, non temerebbe- 
ro rincontro di un solo individuo, e le in- 
sensate cose , che si frappongono ai suoi pro- 
getti non potrebbero esser superate dalla resi- 
stenza di un sol braccio . Verrebbero inoltre a 
mancargli i modi alla propagazione , ed alla 
educazione , e ciò che più importa, alla con- ' 
tinuazione, ed alla comunicazione delle idee 
di un Genere pensatore , le quali tra la selva- 
tichezza del costume , e nel torpore di una 
vita isolata non ardirebbero , di sollevare il i 
volo sopra la materia , che le circonda. Per- 
ciò io penso, che gli Uomini non siansi mai 
affatto sciolti dalla forma di un corpo unito , 
ma tra i diversi proggetti di governo , che po- 
tettero eseguire nelle vicende varie de’ tempi, 
alle quali sin* ora soggiacquero , abbian sem* 
pre conservata un' imagine più , o meno simi- 
gliante al suo vero Prototipo . 

La prima forma , che presero , e la più 
adattata alla loro indole fu quella del gover- 
no di Famiglia , insinuatagli quasi dalla natu- 
ra , in cui il capo di ciascuna prendesse cura 

della , 

I f 
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della di lei polizìa (a). Ma in breve spaziosi 
comprese, che non solo gl’individui isolati, 
ma neppure molti piccoli corpi indipendenti , 
nè fra di loro uniti con giusta connessione, 
avrian potuto mantenersi in un piede , che li 
assicurasse di quella gloria, a cui dovevano 
aspirare . Si riunirono per tal motivo molte Fa- 
miglie sotto la' direzione di un capo, a cui 
conferirono 1‘ amministrazione del supremo 
potere , depositando in sue mani le insegne 
della pubblica autorità . Da questa unione con> 
venzionale si formarono le Monarchie, che nel 
sistema politico sono del governo di Famiglia 
le imagini più perfette (b) . 

Ma degradate esse poscia In molti Regni 
dalla ambizione , e ridotte ad un’ intollerabil 
peso dalla tirannide , e dal dispotismo , ne 

sor- 


(a) Tale fu l’ amministrazione , e la polizia de* Pa- 
triarchi , che si attennero al sistema piìi semplice • Fleury 
cost. degl* Israeliti Fart. I. 

(b) n Governo monarchico deve essere riguardato co- 
me il più antico dopo lo stato di Famiglia . Presso gli Orien- 
tali appena si è avuta cognizione di altra regenza . I Re 
erano stabiliti nell* eti di Abramo non solo nell’Asia, ma 
ancora nell’ Egitto . I Greci , i Romani , e le altre anti- 
che popolazioni dell’Italia, t dell’Africa fondate dagli 
Asiatici si unirono ne* loro principi con questo sistema , 

Vedi la raccolta delle origini , e de’ costumi di tutti ì 
popoli per opera di molti illustri Inglesi in fla corpo d’isto- 
ria uniTcrsale, f 
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sortirono inseguito le Repubbliche, e gl’ Iin- 
per) misti, che riconobbero l’ esercizio della 
suprema autorità nel consenso della maggior 
parte del Popolo, o della più degna (a; .Seb- 
bene in. esse fosse diviso il potere, nondime- 
no l’unanimità, ed il concorso della pubblica 
determinazione in un sol sentimento furono 
sempre i mezzi, che ne protrassero la durata . 
Anzi allora che insorsero turbolenze, e dis- 
senzioni , o furono questi Popoli attaccati da 
armi nemiche , non fu sufficiente P astratto 
consentimento de’ voti degli Ordini , che gli 
componevano , per preservarli dal pericolo di 
soccombere , ma dovette concorrervi la reale 
deputazione di un capo , a cui in conformità 
delle più semplici nozioni della amministrazio- 
ne della Repubblica venisse affidato l’esercizio 
della suprema Giurisdizione . 



(a) Heinec. al cap. 8. del lib. ii. de off. Hom. et Civ. 
propone il Governo Democratico come il più antico , ed 
il meno complicato , da cui pretende, che siano provenute 
le Aristocrazie , e le Monarchie . AIlc.:»a come garanti del- 
la sua opinione Grozio , Hobes , FuS^endorfìo , ed altri 
Scrittori del suo clima . Ma la storia di Mosè , e il con- 
senso degli Autori antichi , che ci Jianno lasciate le me- 
morie dcr costami dell’ Asia , da dove si dilato la specie 
umana, convincono di assurdità un sistema , eh* è solo 
appoggiato ad imperfette tradizioni di Barbari vaganti. 
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Se si trascorrono i Fasti del Popol santo 
nell’ Epoca de’ Giudici , ivi al sortire di un 
nemico formidabile , che infestasse il patrio 
suolo , si ergeva al governo un* uomo d’inge- 
gno , di valore, c di probità , per prendere 
le redini degli Stati , e con una autorità quasi 
ìndipendente adunava gli Eserciti , giudicava 
la Nazione , e ne regolava i movimenti , e le 
imprese (a) . Non altrimenti nelle Repubbli- 
che Greca (b), e Romana (c) non si condus- 
se mai a compimento alcuna opera di difficile 
esecuzione iìn che ne rimase la cura presso 
l’intero corpo nazionale , o presso gli ordi- 
nar) Magistrati \ ma fu d’ uopo ai respettivi 
stati di affidare il governo della Patria ai ta- 
lenti superiori di un sol Cittadino , il quale 
con fermezza , e con coraggio sapesse resi- 
stere all’impeto ostile, e ritenere in dovere la 
lubrica volubilità del volgo insano, sempre 
pronto a cedere alle lusinghe di qualunque 
progetto di novità . In tali difficili circostan- 
ze 


(a) Ve^ il lib. de’ Giudici in Ottoniello, in Gedeone, 
in Sansone , in Barach. etc. 

(b) Corn. Nip. e Plutarco in Milziade, in Temistocle, 
In Cimone, in Alcibiade, in Pericle, e le storie più stese* 
diTucidide, e di Erodoto, 

(c) Polibio, Tito Livio, Giustino, Floro, ed il men 
tovaco Plutarco nelle vite de’ Comniandanti Rónianù 


I 
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2 e tornava sempre il bisogno di ricorrere al 
più antico sistema , sotto cui crebbe la Specie, 
e dilatossi dal confine di una unica casa , e di 
un sol campo. La ragione , e 1’ esperienza , 
che sempre con cgual passo reggono la vita 
umana per certe vie , segnavano all* uomo il 
cammino con queste guide a fronte di tutto ciò, 
che seppero infinuare i Filosofi dall’ ombra del 
lor ritiro , per formare gli stati sul piede di 
una perfeua eguaglianza (a) . 

Or se in una condizione di decadimen- 
to , qual’ é quella dell’ uomo considerato ne’ 
soli naturali rapporti , c nelle imperfette sue 
inclinazioni , precisivamente dagli ajuti sopra- 
naturali , non può non attribuirsi alla Specie, 
acciò non perisca , la forma di un corpo mo- 
rale riunito con regole di una relazione per- 
fetta , che ne dimostrino l’ Unità j con quanto 
più di ragione non dovrà ella essergli propria 
nella condizione di risarcimento , per cui fu 

rista- 


(a) Vedi le opere de Repubblica di Aristotele e di 
Platone , c le meditazioni de’ filosofi Plotino , Porfirio , e 
Jamblico , che non potè mai alcuno corre ad effetto . L’Im- 
' peratore Gallieno voleva realizar le idee di Platone cob 
cedere a questo oggetto al mentovato Plotino una Citta di- 
ruta della Campania, ma ne tu dissuaso con efficaci rap- 
presentanze dai più savj personaggi della Repubblica Ro- 
mana . Vedi il f abric. nella vita di Plotino nella Bibliot. 
Greca . 


Digitized by Go' 




^ 3 ? ^ 


ristabilita nel diritto di ricuperare la sua an- 
tica fermezza, e di esercitare I' impero so- 
praquanto ne aveva sovvertita Tarmonìa ? 

JLa Chiefa Cattolica deftinata , a ripara- 
re i danni della natura non può concepirli in 
altra guifa, che con la efibizione della ima- 
gine della cosa , a cui fu surrogata (a) . Se 
dunque la natura imiana per intrinfeca colli- 
tuzione non può lulllftere fenza un punto di 
unione, da cui derivino non Colo, ma acuì 
come a termine con segnfdi vera dipendenza 
fì ri/èrifcano eziandio tutte le parti , che la 
compongono; è d' uopo altresì di convenire, 
.che una tale econcunìa fia egualmente nccef- 
faria alla Chiefa , ove il confenfo ne medefi- 
mi fentimenti , nella medefima dottrina , e 
nelle medefime regole di coftume riunifce 
r intero corpo con la norma di una fola legis- 
lazione inculcata ad ogni condizione, ad ogni 
feflb, ad ogni età(b). 

C Per 


(a) S. Agostino nella sua Cittì! di Dio pone questo con- 
fronto nella maggiore evidenza . 

(b) „ Non est Judxtis , ncque Grxcus ; non est ser- 
,1 vus , ncque liber; non est masculus , ncque faemina , 
M omnes enim vos unum estis in Christo Jesu • „ S.Giu* 
stino, Atcnagora, Tertulliano, c tutti gli antichi Apo- 
logisti si gloriavano di un tal consentimento nellaChiesa for- 
mato dall’ unanimità di tutte le nazioni , e di tutte le 
condizioni degli Uoiniui , e la obiettavano coraggiosa- 

fflcntc 
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Per quefte ragioni , per quanti sforzi J 

(ìanfi fatti in contrario , non potè in elTa mai 
prevalere il progetto di un governo democrati- , 
co , o di altra confìmile atnminilirazione fug- 
gerito dal genio de’ Novatori (a) ; ma ftabi- 
le, e ferma nell* antica tradizione fì attenne 
fempre alle regole del governo di un folo , di 
cui defcridero la forma i fuoi primi Maedri » 
sì ne’ Libri canonici, che nelle Iftruzioni da- i 

te ai Fedeli; proponendola come una viva ima- 
gine della vita umana nello flato della origi- 
nale innocenza (b) . 

Non è duopo, che Io ora con l’autorità , 

di S. Paolo, e dietro le tellimonianze de’ ferii- i 

tori apoflolici , di S. Clemente I. , diS. Igna- ( 

zio, di Sant’ Ireneo , di San Cipriano , e di 
altri (c) m’ impegni a dimollrare come efìbifea 

la 


mente agl’ infedeli senza timore d’ esser smentiti i Vedili t 

lib.i. delle Ant. del Selvaggio. Cap.i. z. e j. 

(a) Quali fossero i disegni de’ Protestanti pud osservar- 
si nelle variaz. di Bossuet, e nelle opere de’ loro confuta- < 

tori riferite da Nat. Aless. nella Sin. della Stor. de’ Sec. 14- 
c i;. cap.a. art.io. de script, qui Hzres. Luter. , et Calvin* 
j'mpugnarunt . 

(t>) ,, Hic natura ad Immaginem tuam condita , et ad 
„ honorem sui refbrmata Principii, cunctis vetustatis squal- 
„ loribus emundetur : ut omnis nomo Sacramentum hoc re- 
„ generationis ingressus invera; innocenti^ novam infan• 

„ tiam renascatur,, Kit. bened. Font, in Mis. Rom. 

(c) Vedi le lettere di S. Clemente, e di S. Ignazio con 1 

' le 
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la Chiefa in fé medellma tutte le perfezioni 
del Regno del Tuo divin Fondatore , ove non 
può elfer luogo a divisone , o a fcifTura (a): 
Ch* ella alTomiglia ad una colonna immobile 
piantata fopra uno (labile fondamento , a cui 
altro non può furrogarfi (b) ; Che in virtù di 
quello relìfte all’ impeto delle procelle, ed all* 
urto de’ contrarj venti , che la combattono da 
ogni parte (c) : Che il fuo concerto é limile 
all’ armonìa di un ben’ organizzato lllromen- 
to (d) : Che unica n’ è la Cattedra , conforme 
unica n’ è la dottrina (e) ; Che a quella è in do- 
vere ciafcun Fedele di tributare il fuo olle- 
quio ( f) : Che perciò non è veruno lafciato in 

C 2 liber- 


le note diCoteler., e S> Ireneo adv. Hzreses, e S. Ottat. 
advers. Farmen. 

(a) „ Si quis autem videtur contentiosos esse , nos ta- 

„ lem consuetudinum non recipimus , sed ncque £ccle- 
,, sia Dei,, I. adCor. ii. té, ^ 

(b) ,, Ecclesia Dei vivi, col umna , et Firmamentum veri- 

tatis . L Ad Timot. i;. 

(c) i, Cum transieris per Aquas ero tecum , et Flumi- 
„ nanon operient te ... . dicam Aquiloni: da; et Au- 
„ stro ; noli prohìbere. Isai. 4}. z. 

(d) S. Ignazio M. nella lett. ad Ephesios paragona la lo- 
ro concordia al suono di una Cererà „ sicut cKordz Ci- 
tharz ;, • > 

(e) „ Unum corpus, et unus spiritus, sicut vocati estit 
„ in una spe vocationis vestrx , unusDominus: Una Fi- 
„ des: UnumBaptisma . Eph. 4. 45. 

( f|) „ Et in captivitatem rcdigentcs omnem intellectum 
,, in obscquium Christi . „ z. ad Cor. io. f. 
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libertà di promuovere a fuo talento nuove 
mafTime , e nuove opi nioni , per non auto- 
rizzare gli Scifnii , e dichiarare incolpabili le 
' Eresie (a) - Io lafcio quella mefle a chi è in 
dovere d’iftruire il Gregge nelle prime malfi- 
me di Religione. Il mio prefente oggetto lì 
riduce folo a dedurre da quelle autorità quale 
debba efler la forma di governo , che le con- 
viene . 

Dalla Analogia , che le parti di un cor- 
po morale debbono confervar col fuo centro, 
e dalla relazione fcambievole, che dee man-, 
tenerli in una focietà illituita con i vincoli le- 
gitimi d’ intima unione , Io inferifeo nella 
Chiefa la necellità della prelìdenza di un folo 
" capo (b) . Fra tutte poi le forme di pubblica 
amminillrazione , a cui la fpecie umana fog- 
giacque, non dubito punto di applicare alia 
di lei colìituzione il governo di Famiglia, co- 
me quello , che abborre dagli indeterminati 
gradi della legislazione civile r Che non fof- 
fre diritto efclulivo dal confegui mento di una 

Ere- 


la) Nelle lettere a Timoteo , ed a Tito sono dati eccel- 
lenti avvertimenti per non partecipare con Uomini addetti a 
dottrine perverse , ed a partiti singolari . 

(b) Ancora quest’ argomento sulle traccio di S. Cipria- 
no , e di S. Octato è stato maneggiato con feliciti dal Be- 
larmino, dall’Qrsi, e dal Ballerini de Rom> Pontilìce • 
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Eredità a tutti propoila : che procede con 
modi femplid alia promulgazion del decre- 
to , e non conofce quei termini intralciati 
di conteliazioni, e di eccezio\^i , tra le quali 
i Giudizj del Foro del Principe fono ravvol- \ 
ti (a) . La divisione delle Perfone in Padri, ed 
in Figli, che fu ancor la prima della natura, 
ri lei (labilità (b) : i nomi , e gli effetti di 
ìngenerazione, e di adozione conferiti coi 
mezzo di Riti venerabili ; la participaziono 
accordata ai Fedeli di una unica menfa ) la^ 
trafmidìone del Viatico, e delle Eulogie; la 
separazione dalla Communione per ragion di 
mancanze , e la riconciliazione conceduta per 
via di proporzionate fatisfàzioni (c) , fono tut> 

C 3 te 

(a) S. Paolo nel cap. 6, della sua lett, I. a quei di Co* 
finto da una norma piu semplice del modo ritenuto nel Fo* 
ro contenzioso per terminar le liti de’ Fedeli . Sebbene il 
di lui suggerimento non abbia avuto luogo nel Giudizi o 
civile, fu però pratticato nella Chiesa nelle cause di sua 
pertinenza, come si ha dalle Cost. Àpost, al lib. i. cap. 4;. 
c 46. , e come nota il Baron. all’ an. 57. i Concilj si so< 
no sempre attenuti a questa norma. 

(b) Il medesimo S. Paolo nella II. ai Corinti 4. i;. 
si attribuisce il nome di Padre 'sopra di essi per avergli 

f enerati alla Fede con la sua predicazione . e scrivendo a 
'imoteo , e a Tito li chiama suoi Figli diletti. S. Gitola* 
ino riconosce questi medesimi rapporti nella lett. ad Ne- 
potianum . „ Subjectus esto, ( die’ egli ) Pontifici tuo , et 
„ quasi Anime Parentem suscipe,, . 

■ (0 Vedi il Trattato de Cost. de Crist. di Fleuty, con 
le dissertazioni aggiuntevi per dilucidazione di tali, mate-; 

• rie 
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tc condizioni proprie di quefto flato . Quafle ' 

relazioni unite ulV ufo coflante di attribuir- • \ 

gli una tale denominazione nelle preghiere) 
comuni, c nella flefla azione del Sacrifìcio (a), 
mi determinano a quefla propofizione, come 
quella , eh’ efclude ogni durezza , che pò* 
irebbe da taluno ravvifarll nelle forme di al- 
tre più rigide amminiflrazioni inventate per 
tenere In freno la fpecie con 1’ apparato di una 
ragione riflefsa . £ quindi tanto più coraggio- 
famente infìflo in quello aflunto , quanto più è 
certo, che nell’ immagine di uno flato il più 
conforme alla natura fi ravvìfano perfettamen- i 

te delineate , e comprefe tutte le proprietà 
del Governo Monarchico , e reale, di cui 
tanto fl compiacquero molti infigni Scritto- 
ri 


rie stampate pià volte in Venezia per opera di Antonio 
Zatta. 

(a) Questa espressione si trova nelle collette di tutti i 
aagramencari delle Chiese Latine , e nelle Liturgie Orien- 
tali. A me basta di qui riferire la testimonianza della 
Chiesa Romana nelle collette della V. Dom. post £pi- 
phan. , della 1. Dom. di Quaresima, di altre molte nel 
tempo Quaresimale Scc. , e specialmente nella orazione 
della l'assione,, Respice qucsumiis Domine super hanc 
„ Familiam tuam &c. e l’ orazione del Canone detta 
infra actionem, ove si prega quotidianamente con questa 
formula „ Hanc igitur oblationem scrvitutis nostrie , sed 
„ et cuncta: Famihc tue, qusesumus Domine , ut placatus 
„ accipias» 
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ri (a) , a cui (ìccome il piu antico SiAema die* 
de la forma, cosi deve elTere riputato di lui 
tanto più eccellente , quanto degli effetti fo- 
no più fublimi i loro principj . 

Ma per flabilireda .chi principalmente un 
tale (iato debba amminifirarfi , la divina au- 
torità , eia collante Tradizione di tutti i tem- 
pi , e di tutti i luoghi mi guidano a ricono- 
icerne depofìtata la fuprem'a direzione nel Pon- 
tefice Romano , il quale eletto da Dio Padre 
di tutti i Fedeli » e capo vifìbile del corpo mo- 
rale della Chiefa Cattolica fpanda fopra di lei 
l’ombra di un’indefinito potere, quale fi 
conviene ad un fupremo Prefidente , a cui fia 
duopo ricorrere da ogni parte ne’cafipiù ardui, 
e da cui nelle contefiazioni d’oppofii partiti deb , 
ban riceverli le definizioni , e i decreti . E già 
noto • che l’indole di quella medefima Socie- 
tà fia in ogni grado, in ogni ordine, in ogni 
particolare Allemblca manifellamentc dichia- 
rata per la Unità (b) . Ai Chierici, ai Diaco- 
ni , ai Preti in elTa viene attribuito il lor ca- 

C 4 ■ po, 

(a) Gl’ indicati Cani. Orsi , e Bellarmino hanno pro- 
vau la congruenza di questo sistema con i prìncipi della 
Politica, e dell’Etica . 

<b) „ Deus temperavi corpus ei, cui deerat ; abun* 

M dantiorem tribuendo honorem ; ut non sit schisma ia 
M corpore , sed idipsum prò invicela aolUcita aint mem- 
M bra M !• Cor. la. a4. . . ^ 
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po, e nella Prefidenza de’ Vefcovi fi fa con- 
lìftere la falute delle refpettive adunanze (a) . 
Quindi è , che ancora nel Vefcovado èduopo 
fìabilire il suo centro , a cui riferire gl* ime- 
relli di tutto il corpo , 

Gli Atti Apoftolici nel defcrivere lo fvoi- s 
gìmento della Cattolica Religione dalla prima 
fua origine ci afiegnarono nell’Apoftolo San 
Pietro , che fu il primo fondatore della Chie- 
fa Romana , il punto di unione di tutti i Cre- 
denti . In efiì viene egli introdotto nella prima 
pubblica azione del Collegio Apoftolico , 
proporre il bifognodi furrogare un nuovo fog- 
getto in luogo dell’ Apofiolo traditore, e pre- 
fcriver l’ordine della elezione. Nella promul- 
, gazione del Vangelo dopo la difcefa dello Spi- ■ 

’ rito 


(b) S. Girol. Ad Rustie. ,, Singuli Ecclesiarum Episco* 

,, pi, singuli Archipresbyteri , singuli Archidir-coni E ; 

nel Dial.advers.Luciferian. discorrendo della necessità del ' 

Vescovo . „ Ecclesie saliis in Snmmi Sacerdotis dignitate 
pendet , cui si non exors quedam , et emincns datur 
,, Fotestas tot in Ecclesiis efficientur schismara, qiiot Sa- 
„ cerdotes . Inde venit , ut sine Chrismare , et Épiscopi 
„ iussione neque Presbyter, ncque Diaconus jusi habeat 
„ baptizandi,, • Oltre il Vescovo, ed i Capi degli Ordi- 
ni de’ Preti , c de* Diaconi furono dati particolari sopra- 
intendenti ai gradi del Clero inferiore. Vedi il Fleury al 
cap. 17. del iib. i* delle sue Istituzioni Ecclesiastiche . E 
V la polizia della Chiesa di Alessio Pelliccia al cap. 7. dol 
lib.i. ove tratta de Primiceri de Sincellij de* Prefetti del 
CorO} c de’ capi degli Ordini inferiori al Diaconato* 
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rito Santificatore è tigli rapprefentato corno 
direttore fupremo della nafcente Chiefa ; ed a 
lui fi riferilcono gli affari più importanti ; Egli 
prende la parola a pome degli altri Apoftoli, e 
ne regola le adunanze , e ne propone , e no 
fcioglie le quiftioni , che inforgono alla gior- 
• nata . A lui fi prefentano i nuovi Profeliti , per 
conferir feco,i e per attigner da lui le mafiìme 
della fana credenza . Già il Divin Redentore 
avevagli commeffa la principal cura della fua 
Chiefa, ed alla di lui condotta aveva affogget- 
tati gli Agnelli , e le Pecore dell’Ovile. A lui 
aveva raccomandata di confermare i Fratelli 
vacillanti nella Fede , e nella immancabil pro- 
mefla di confegnargli le Chiavi del Regno gli 
A aveva dimoftrata l’ eccellenza del fuo rango . 
Perciò fu egli nel Vangelo contradiftinto a_» 
ragione col nome di Primo (a); Ed in virtù 
di un tal privilegio la fua Dignità sublime il 
fegui ovunque Egli recoffì non altrimenti, che 
le proprietà accompagnano ovunque il Sog- 
getto; e fe portoni in Antiochia , colà tras- 
ferì feco laPoteflà della fua Primazia , e fe tor- 
nò nella Giudea , in quella parte Ella ancora 

• il 


> (a) Gli atti Apost. dal cap. i.sinoal 6. , ed ai cap.ii. 
la. , e is-S.Matt. al cap.io. , e al cap. itf. S, Marco al cap.9. 
S.J.UC, alcap.aa»S. Cio.al cap.ai.^ ■ ‘ 


< 
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il fcguì : e le fifsò in Roma la l'uà Sede , ivi fe- 
co lui perpetuamente fi riraafe (a) . 

. Chiamato Elfo pertanto a riceverei! pre- 
mio della fua Confelfione, giacché non era 
conveniente aH’ordinc , con cui la Providen- 
za eterna aveva difpofto della perpetuità della 
Fede, che rimanelfe la Chiefa deftitutadi quel 
centro di communione , per cui mezzo dove- 
va neir Unità ferbarfi incorrotta la Tradizione 
de’ divini Oracoli , e diffbnderfi per ogni par- 
te, ed in ogni età futura l’eferciziodi quel 
fupremo Potere , che in lei era fiato depofita- 
toj ne riempirono fucceflìvamente il pofio 
Lino, Cleto, Clemente, e gli altri Succefibri 
nella Cattedra, e nellaAutorità(b), ne’ quali fi 
confervano fino ai nofiri giorni, e fono per 
confervarfi nell’ antico vigore le medefirao 

Pre- 


ci) esercizio del Frimato di S. Pietro in Gerosoli- 
ma , ed in Anu'ochia si prova dagli Atti Apostolici . La 
fondazione da lui fetta della Chiesa Romana si ha da una 
^s^ntissima Tradizione , e ci vien proposta da S.Ireneo, 
da Tertuliano , da S. Cipriano , e aa moltissimi monu- 
menti de* primi Secoli. Eus. al cap.ij. del lib.II. della 
Stor. Eccl. riferisce il suo Itinerario . 

<b) La serie de* successori di S. Pietro nella Sede Ro- 
mana descrittaci da molti Scrittori de* primi tre Secoli, e 
continuata sino ai nostri tempi può vedersi nelle tavole 
del Petavio de Doctr. Temporurti , c le loro preromtive 
possono osservarsi nelle Antichiti del Chiaria « Pi Mamac- 
chi , e del Selvaggio ia questo Titolo . . . 


Digitized by Coo^<| 


43 


Prerogative fìno all’ ultima rifoluzionc dello 
ccfe create . 

Dopo quefte premelTe , non ci rincrefca 
ora trattenerci alquanto nell' efame del pro- 
pollo fìflenia , e Tvolgerlo da’ Tuoi princip; con 
l’efpolìzione de’ fatti , e della dottrina de’Pa- 
, dri , giacché da essi principalmente dipende 
nella Chiefa 1’ ordine di una conveniente con- 
dotta. lo qui chiamo i Contradittori a fare il ' < 

confronto delle loro malTìme con ciò, che quelli 
infegnarono, e praticarono ne’ più felici gior- 
ni della Chiefa, ne’ quali per loro confelfio- 
ne non avevano i Dogmi cattolici ancora con- 
tratto punto di quella alTerita eUranea affezio- 
ne» che pofcia alle moderne fcuole commu- > 
nicò una barbara Filofofia (a)j e gli sfido, a_» 
follenere con le Regole della Tradizione quel- 
le cavillofe modificazioni» con cui procurano 
di circofcriver 1’ omaggio, che alla prima Se- 
de tributarono i Padri . 

Eran 


») Gli Eterodossi , e gli Amatori della buffoneria di 
Bayle , e di Voltaire hanno procurato di asperger di ri- 
dicolo la riputazione delle scuole Cattoliche . Ma non 
giungono essi a togliere ad esse il vantodi formare un luogo 
Teologico, per averci tramandate le verità della Religione 
ili mezzo allà barbarie de* Secoli ii a., ij., e 14. Si veda 
Melchior CanoJotorno alla ioraautorità nella Chiesa» 


Digitized by Google 


Kran già fcorfi quattro Secoli da cho 
aveva il Vangelo fparfo per ogni parte il fuo \ 
Jume , e già in quattro Concilj Eucumenici 
aveva 1’ Ecclefiaftica Podeftà decretati i modi 
di una regolare ammiitidrazione , quando con 
la ricapitolazione di tutto ciò , che intorno 
al Primato della Sede di S. Pietro fi era immu- 
tabilmente fiabilito » ne furono, dall’ alto del 
Trono Apoftolico contro la profana aemerità 
del Primate Aleffandrino (a) fpiegate con ini- 
mitabil chiarezza Torigine , el’efienfione. 11 
Papa S. Leone L provocato dall* enorme at- 
tentato di Diofcoro, che aveva ofato di can- 
cellare il fuo nome da’ fagri Dittici , e di pro- 
fcriverne con Anatema la Perfona , fu que- 
gli, che con plaufo uoiverfale dell’ Oriente, e 
-dell’Occidente ne propofe in tali circqflanze 
le fublimi prerogative nel vero fuo lume . Ne 
ripetè egli Tlftituzione da quelle parole del 
Salvatore , con le quali aveva in modo fpe- 
ciale affidate a S. Pietro le Chiavi del Regno . 

In virtù di quella particolare delegazione fa- 
cendo egli il paragone fra i privilegi proprj 
della fua Sede , e .quegli , eh’ erano flati co- 

.. V muni- 

. . . , • '.i! '•* 1 ‘ ^ 

‘ ■ — - - ■ ■ • . .. 

ca) Si osservino gli Atti del Cono Caìcedoncnsc , c 
lettera Siaoilica di $• Lcoac pres, il i^abbe^. . .. 
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'municati a tutti coloro, i quali eran fatti par- 
tecipi del medellmo Sacerdozio , ne inferi, che 
febbene foife Hata conferita agli altri Prelati 
la virtù del medefìmo potere, ciò non orante 
non era indarno flato raccommandato ad un 
folociò, che a tutti era flato intimato ; Nè lì 
ravvifavaecceflb di feverità , o difetto di con- 
nivenza nello flabilire , che non sarebbe flata 
legittimamente nella Chiefa fciolta , o legata 
alcuna cofa, feciò non fofl'e flato efeguito con 
r autorità di S. Pietro (a) . Quefla di lui pro- 
pollzione conveniva in ogni fua parte con laj 
dottrina de’ Padri , ed era appoggiata alle con- 
fuetudini di una coflantiflìma Tradizione . 

Due de' Scrittori più illuflri deU’Antichi- 
tà, dal primo de quali formato nella . fcuola^ 
degl* immediati fucccflbri degli Apoftoli irL> 
quelle contrade , ove aveva la Religione for- 

tito 


(0 » Transìvit quidetn ctiam in alios Apostolos vis 
,, Potestatis istius , & ad omnes Ecclcsiat Principes Dc- 
,, crcti hujus constitutio commeavit : sed non frustra uni 
„ commendatur , quod omnibus intimatur. Retro cnim ' 

„ ideo hoc singularitercreditur , quia cunctis Eccksiar Rc- 
,, ctoribus Petri forma proponitur . Manet ergo Retri pri- 
„ vileginm ubicumque ex ipsius fe/turtequitate judicium : 

„ nec nimia fest vef scvcritas , vcl remissio , ubi nihil 
„ crit iigatum , nihil solutum , nisi quod B. Petrus aut , 

,, slverit, aut ligaverit,;. S.Leo serm, ih anniv. As- 
sumpt, sua, 
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tito il Tuo nafcimento , fu (labilità la Fede de* 
Galli » e con una piena confutazione di tutte 
TEresie inforte (ino a Tuoi giorni fu corrobora- 
ta la Tradizione di tutta la Chiefa Latina . E 
l’altro , che nato nell* Illirico', ed idrutto in 
Roma , cioè nel centro della Chiefa cattoli- 
ca , dopo il ladb di tre Secoli rendeva all’ 
Oriente la tcdimonianza delle confuetudini 
mantenute nel tratto Occidentale (ino a fuoi 
tempi , erano (lati i fodenitori più dichiarati 
di queda Dottrina . Erafi quegli efprelTo con- 
tro gli Eretici, che con la Chiefa Romana do- 
veva convenire ogni altra Chiefa del Mondo , 
vale a dire tutti i Fedeli fpar(ì fopra la Ter- 
ra, per ragione della di lei Preeminenza fopra 
di tutte (a) ; E l’altro , dopo di aver dimo- 
Rrato il fuo zelo per 1' Unità contro i Luci- 
feriani , e contro gli Scifmatici di Antiochia, 
aveva dedotto dall’ ordine dabilito nella Chie- 
sa dal Salvatore ; che perciò era dato eletto 
un’ unico Capo , acciò fotto di lui fode tolto 

di 


(a) „ Ad banc eaim Ecdesiam ( Romanam scilic. ) 
„ propter potentiorem principalitatem necesse est oxn- 
» nem convenire Ecciesiam, lioc est eos , qui sunt undique 
,, fideles , m qua ab bis , qui sunt undique conservata 
„ est qux ab Apostolis est 'Traditio , S. Iren. advers. 
H«rcs. lib. j. c.j. 
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di mezzo ogni pretetto di divffione (a; . I Pa- 
dri che vitTero in quello intervallo, tutti ave- 
vano combinato perfettamente con Ireneo , e 
con Girolamo ne’ medefìmi fentimenti , o 
dall’ unanime loro tetlimonianza era prove- 
nuta una regola certa , per cui ogni Fedele lì 
riputaffe in dovere di diriggerfi nelle quetlio- 
ni , che inforgevano, alla Sede primaria, ed 
al Capo vifìbile della cattolica comunione. 

Sono baftantemente note in ordine a’ Pa- 
dri le quillioni tra loro inforte , per concilia- 
re una libera rimodranza fatta dall’ Apodolo 
S. Paolo a S. Pietro con la fubordinazione , 
eh’ Egli doveva dimoftrargli per ragion del 
'Primato , e quanti pretedi da edì s’ inventa- 
rono per adattarla al grado , che ciafeuno di 
loro occupava nella Gerarchia . Era fembra- 
to ad alcuni , che mal d convenide ad un_* 
Inièriore di avvanzard ad una pubblica corre- 
zione contro il dio Prelato ; e giugnevano per 
dno a fupporre , che potede eder ciò dato 
efeguito in feqiiela di una precedente conven- 
zione , per cui avede ad infcrird , che dmu- 
lato fodè dato il rimprovero. Altri però, 

adat- 


(a) „ Propterea unus digitur, ut, capite constituto, schis- 
,, matis tollatur occasto ,, S. Hieron. adven. ^jovjaian, 
lib.i. Vedasi ancora la sua-lett. ad Damasiun • 


^^4» Hfi» 

adattando i liberi modi proprj di Uomini iniì< 
gni allo dato di una ragionevole dipendenza, 
feppero con i termini a lei convenienti com- 
binare nell’ Inferiore la facoltà di opporre^ 
coraggiofamente al Prefidente di qualunque^ 
Adunanza, quando egli neirefame di qual- 
che affare gli fembraffe propenfo all’opinio- 
ne men fondata , o al partito men giudo . 
Ma checche di ciò da ; una tal quidiono 
agitata con incredibil impegno dimodra fin- 
lima loro perfuafione della neceflìtà di un Ca- 
po nella Chiesa cattolica (a) . 

Per tali rideifi non dee recar meraviglia, 
fe eifendo elfi convinti della eddenza di un tal 
capo nella perfona del Succedbr di S. Pietro, 
fodero altresì i più accurati tra loro cotanto 
folleciti , di tramandarci la ferie de’ Romani 
Pontetìci , e di defcriverne i Fadi . Podbno 
tali cofe rinvenifd negli fcritti del mentovato 
S. Ireneo, di Tertulliano , di Ottato , e nelle 
Storie , e nelle Croniche di Eufebio , e do 
fuoi continuatori , ove rendei! noto quanto 

con- 


(a) Esistono molte lettere scrittesi a vincenda tra S. Gi- 
rolamo , e S. Agostino in ordine a questa quistione , le quali 
possono rincontrarsi tra le loro Opere . Vedi la diss. XI. del 
I. Secolo di Nat. Alcss. intorno a questo medesimo argo- 
mento. 
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coiitribuifTe rautoriiàde’ Papi, per comporre 
lequiftioni inforte nelle più remote parti del 
Crirtianefimo tanto rifguardanti la Fede , che 
la difciplina ; £i entrerei Io in una troppo 
ampia mede , fe, con una defcrizione crono- 
logica intraprenddfi ora di raccorre i fatti di- 
flinti , che formaron la cura di tanti inlìgni 
Scrittori (a) . 

Similmente non mi darò premura di pro- 
durre diftefamcnle i tedi , che poflTun trarli 
dalle opere de’ Padri in comprova della loro 
intima perfualìonc intorno alla provenienza di 
un tal diritto , eh’ elfi riconobber fondato fulla 
promefl'a fpeciale delle chiavi del Regno., ej 
fulla fpecial commilfione data dal Salvatore a 
S.Pietro , di diriggerc il Gregge . Di ciò fom- 
minidrano piena prova i loro Commentar) fui 
Vangelo, ed i loro fcritti polemici . A me_> 
bada , che non fi contradi , che in quello fen- 
fo convennero perfettamente con i due indi- 
cati Padri, e Tertulliano, e Origene, e Ci- 

D pria- 


j[a) L’ Elenco de’ Papi c ricavato per ciò , che risgiiarda I 

f »rimi Secoli da S. Ireneo, da Tertulliano, daS. Ottato, dal- 
a Storia di Eusebio dal suo Cronico tradotto da S.Glrolamo, 
e continuato da lui , e da S. Prospero , da Socrate , da So- 
zomcno, daTcodoreto, dalla Storia tripartita &c., i quali 
tatti concordano quasi perfettamente con i registri dellaChic- 
sa Romana , e col suolib. pontificale attribuito a S, Damato. 
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priaiio , edAtaiiafìo, e Ilario , e BaHlio , e 
i due Gregor; , eOttato, e Ambrogio, e Cri- 
{odomo , ed Agoftino , e quanti altri ebbero 
occafione dì vendicar la Chiefa dagl’ infui- • 
ti nemici ( a ) ; c ,chc non mi s’ impugni, 
che tale altresì fu il fentimento della Chiefa 
adunata ne’ primi Concilj generali, ove i riguar- 
di avuti al fucceiVor di S. Pietro , e le acclama- 
zioni fatte alle fue Lettere finodiche, ai fuoì 
Legati , alle fue definizioni , e la partecipa- 
zione datagli con efprefiioni di rifpetto, e di 
dipendenza delle risoluzioni prefe , e de’ de- 
creti emanati, dimoftrarono chiaramente quan- 
to i Vefeovi adunati , foiTcro penetrati da inti- 
ma perfuafione di olfequio, e di fubordinazio- 
iieper la prima Sede (b) . 

Per efiermi poi noto il modo libero, ed 
oratorio de’ Padri, con cui aTefti fufcettibili 
di fenfi letterali , morali , e tropologici dava- 
no varie interpretazioni fecondo che lo efig- 
gevano le circofianze , e l' utilità della Chie- 
fa, 


(a) Possono rincontrarsi le autorità di questi , e di altri 
antichi Scrittori non solo nel Bellarmino , c nell’ Orsi , ed 
in Pietro Ballerini de Rodi. Pontif. , ma ancora in Nati Aless. 
alla diss. IV. del I. Secolo della Chiesa. 

(b) Vedi gli atti del Conc. Efesino , e del Calced. nella 
cpllcz. del Labbè . Noi non abbiamo gli atti interi de’ Con- 
cilj Niceno, c Costantinopolitano I, Ma alla loro mancan- 
za possono supplire le testimonianze de’ contemporanci. 
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fa , non prenderò qui neppure impegno con 
gli Avverfarj per efcludere dalla categoria.» 
delle fané spiegazioni , ciò eh’ eOì rilevano in- 
torno alle autorità , che fi producono per di- 
fefa del Primato . Io so bene elTer elle flato 
intefe della Fede di S. Pietro , c della fua con- 
fellione : della fermezza del divino Autor del- 
la Chiefa , che n’ è la Pietra Angolare , e l’uni- 
co Principal fondamento ; e dell’ obbligo an- 
cora , che incombe a ciafeuno » che abbia^ 
persone a fé fubordinate, di diriggerle perle 
vie della virtù (a) . Ma è fuor di quiflione f 
che tali fpiegazioni tratte dall’ efempio , o 
dalla flmiglianza delle propolizioni , e de’ te- 
mi > che s’ intraprendono ad illuflrarc , non.» 
dettraggon punto alia letterale , che rifulta.» 
dalle circoflanze del fatto , e dalia intelligen- 
za più ovvia, e dall’intima forza delia efpref- 
fìone . 

Nel noflro propofito allorché il Salvato- 
re difle a S. Pietro : „ Io dico a te , che tu 
„ fei Pietro , e fopra di quefta Pietra edifi- 
„ cherò la mia Chiefa, e le Porte delPInfcr- 

D 2 no 


(a) Natale Aless. nella citata dissert. IV. del Secolo I. ri- 
ferisce i Testi rispuardanti il Primato di S. Pietro , e de’ Papi 
secondo la varia interpretazione, che adessi è stata applicata 
dai Padri , sopra i quali Febronio con un sofisma tenta spar- 
ger dubbiezza , e diffidenza . 
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„ no non prevarranno contro di lei; Ed a te da- 
a, rò le chiavi del Regno de’ Cieli; e ciò che le- 
,, gherai.e ciò che fcioglierai in Terra, farà le- 
„ gatOjO sciolto ancora in Cielo „ ; ed allorché 
glidifle ; „ Pafci i miei Agnelli , e le mie Pe- 
,, core „ (a) ; la direzione della Parola fat- 
ta a lui in ringoiare fu determinata a reggere 
tutta r allocuzione divina , e la comunicazio- 
ne dell’Autorità fpiegò non ofeuramente qua- 
le nedovcfl'e effere il fondamento . Per quan- 
to dunque non folfe ad ellì vietato, di vagare 
tra gl’indeterminati fpazj delle congruenze, e 
delle figure , non poteron mai i fagri Inter- 
preti prefeindere dal più vero fenfo , e dove- 
va fempre il loro difeorfo rimanere 'allegato a 
quel punto , ove le imagini, e le fimilitu- 
dini prendon forma dal lor modello (b) . 

In fimil guifa per la necelTità , in cui è 
poRa la Chiesa, di cónfervare un medefimo 

sifte- 


(a) S. Matt. al cap.i6. , e S. Gio. al cap.ti. 

(b) I Padri, che scrivevano perl’utiliti de’ Fedeli hanno in 
molte occasioni declinato dal senso letterale, e si sono attenu- 
ti si morale , ed al tropologico . Nat.Àles. nella indicata dis- 
sett.lV. del Secolo I. riferisce varie autorità, con le quali 
sono esortati i Fedeli , ad aver cura delle persone a se sub- 
ordinate in sequela delle parole dette dal Signore a S. Pietro, 
c dalla Chiesa intese propriamente del di lui Primato . In or- 
dine a questo argomento sono da osservarsi le lettere Tuscu- 
lane del eh. P. Ab. fionafede , tra le quali nell’ Vili, viene 
questo argomento trattato con energìa , c proprietà . 
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siftema^ di governo nella continuazione de* 
tempi , e nella fuccelTionc de* Prelati, fi mo- 
ftra ingiuriofa alla Provvidenza la conclufio- 
ne , che ne traggono alcuni Settarj , i quali so- ! 

flengono , che ciò fofle un folo privilegio per- 
sonale conferito aS. Pietro (a) . Siccome con- 
tinuo è nella Chiefa il bisogno di direziono 
ne’ cafi ardui, e negli fpirituali combattimen- 
ti, che non polfon mancare al Popol fedele 
in uno flato di prova , e di turbolenza , cosi 
è duopo convenire nella continuazione dellaj ' 

medefima Autorità in tutti coloro, che succe- 
dono al primo Apoftolo nella preeminenza del 
grado , e nella eredità della Sede. Perciò am- 
mefla la congruenza delle diverfe interpreta- 
zioni applicabili ai tedi fopraerpreffi, ed 
tutte le altre autorità , che concernono la.» 

Primazia, fulle quali tanto i Protellanti, quan- 
to i feguaci del sidema Febroniano dabilifco- 
no i pretedi della aflèrita indipendenza , e dell* 
atfettato Pirronifmo , rimane per confentimen- 
to de’ Padri fempre ferma la teorìa, che 3 l » 
quelle divine parole fia 'anneda nelle Chiefcj 

D 2 la 


(a) Questa asserzione viene confutata in virtù di una 

P erenne tradizione , che incomincia con la Chiesa . Vedi t 
olemici , che hanno trattato de Rom. Pontifice , e tra gli 
altri le Opere del eh. P. Mamacchi contr. f ebr. , e contr« 
Eybel .• 
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la Potertà del fupremo Tuo Prefidentc (a) . 

Ciò prefuppofto , per meglio efaminare 
lo flato della quiflione, e per offervarla nelle 
fue fondamenta , fiami ora permeflb indagare 
dalla fua prima origine Perdine dell’ ecclefia- 
ftica polizia. L’ufo , e l’olTervanza interpreti 
infallibili della Tradizione mi guidan ora a_> 
quella meta , da cui tanto fi allontanano gli 
Impugnatori del fiflema generalmente adotta* 
to.Io oflervo , che ancor prima, che con lo 
fvolgimento di una regolar disciplina lì folTe* 

ro 


(a) Non dee dispiacere , che io qui riferisca due note del 
Sic;. Gibboji da lui aggiunte alla sua Storia della decadenza 
dell’ Impero Romano. In una al cap.i^, dopo di avere 
fatta menzione di S. Ireneo , di Tertulliano, e di S. Cipria, 
no, soggiugne discorrendo de’ suoi nazionali „ Le Clerch, 

,, c, Moscmio difficilmente interpretano questi passi : ma 
., il libero , ed oratorio stile de’ Padri spesso par favore* 
vole alle pretensioni di Roma,, ; e nell’ altra al capo 20. ' 
,, Basilio ( cp. 47. pres. il Baron. an. J70. ) dichiara , che a 
„ bella posta ei riferisce tal fatto „ ( la scommunica di 
,, S.Atanasiu contro un Ministro dell’Impero ) „perconvin- 
jf cere i Governatori ,ch’ essi non sono esenti da una sen- 
„ tenza di scomunica. Secondo la sua opinione ( di Ha* 

„ ronio) neppure un Sovrano è salvo dai fulmini del Vati- 
„ cano, ed il Cardinale si dimostra molto più coerente a se 
j, stesso , che i Giureconsulti , cd i Teologi della Chiesa 
„ Gallicana,,. In Gibbon derisore sfrontato di ogni Reli* 
gione agiva allora l’impressione, che l’evidenza delle co- 
se , e la congruenza de^ sistemi astringe talora a convenire 
ne’ principi gli avversar; più dichiarati . Tanto può la fòrza 
della veritii , d delia ragione anconr negli spiriti i più mal 
prevcfluu . 
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ro in ogni parte della Chiefa introdotte Io 
divifioni delle Provincie, e delle Diocefi, fta- 
bilite poscia univerfalmente doppo la pace ac- 
cordatale da Coftantino, come altrettanti mez- 
zi ad una più ordinata comunion de’ Fedeli, 
cd alla conservazione della Unità, non fu mai 
al fuccellbr di S. Pietro in qualunque parte del 
Mondo cattolico contraftato l’efercizio di una 
autorità fuperiore (a) . 

I var) Vefcovi eletti a pafcere il Greg- 
ge , per quanto folTer congiunti con le rela- 
zioni della più perfetta armonìa , non rico- 
nobbero ne’ primi tempi del Criftìanefimo nel 
diftretto provinciale il diritto metropolitico(b). 
Quello s’ introdulfe infenfibilmente nell’ Afri- 

D 4 ca , ^ 


(a) Le autorità di S. Ireneo , e degli altri Padri riferiti 
da Eusebio, de quali non esistono gli scritti, sono troppo 
dichiarate in favore del Primato della Chiesa Romana, per 
dover ripeterlo da Istituzione divina , ancorché non n’ esi- 
stesse alcuna espressa autorità ne’ libri canonici. Nata]. 
Aless. nella cit. dis. i v. del Scc.I. Il Sclvag. nelle Antich. al 
lib: I. c. là. 

(b) L’istituzione delle MetropoliEcclesiastiche si ripetono 
da alcuni dagli Apostoli: De Marca nella Concord. Sacerd. 

& Imper. Sclvag. antich. lib. I. cap. i6. ; e seg. Bert. 
Breviar. par. II. cap. 6. e seg. , ma i modi indilTerenti , con 
cui nelle varie Provincie se ne sono esercitati i diritti par 
che favoriscano i sostenitori di una origine più recente in- 
trodotta insensibilmente dall’ uso . Vedi nella III. Parte 
delle addiz. alla Traduz. latina deCost.de Crist. del Fleury 
la disi. 4 j, del Cabasuzio de Provinciis Ecclesiasti La Ghie- * 
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ca, e nell’Egitto, e fuU’efempio di quefte 
Provincie fi eftefealle altre parti nel gran_> 
Concilio Niceno , finché fu addottalo da tut- 
ta la Chiesa. Nel tempo delle perfecuzioni , 
le avevano le cofe di Religione a difcuterfi in 
comune , fi attribuiva la prerogativa di pre- 
ficdere , o al Vefcovo più anziano nella ordina- 
zione , o a quello nella cui Parecchia fi pro- 
poneva r affare , o a quello , eh’ era riputalo 
il più idoneo per fapere, e per fantiià , o a co- 
lui finalmente , dalla cui Sede alle altre Chiese 
fi era la Religione diffusa . 

Di quella varia difciplinaabbìamo le pro- 
ve nel fatto di Sant’ Eufebio di Vercelli , il 
quale febbene Vefcovo di unaChiefa, che in 
feguito riconobbe la fuperiorità della Sede di 
Milano, allegò ciò non oftante in una foferi- 
zione sinodale il fuo diritto di preferenza fon- 
dato fulla anteriorità della Tua promozione al 
Vefeovado, a fronte di S. Dionigi Vefcovo di 
quella Metropoli (a) ; E nelle teftimonianze di 
Eufebio, e di S. Girolamo intorno a S.Poli- 
carpo, il quale febbene Vefcovo di SmirncL» 

Chie- 


sa Romana pero a differenza di ogni altra ha sempre man- 
tenuto in vigore , ed ha esercitato sopra di ogni Provin- 
cia egualmente il privilegio della sua Primazia. 

• (a) Vedi il Baronio nellenote dclMartir. Rom, al dil7» 

£>cccmb, , c negli Annali all’ an. jj;. 
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Chìefa fubordinata alla Sede Efefina , viene 
ciò non oftante dagli indicati Autori contra- 
diftinto col carattere di Prefidente a tutta laj 
Diocefi deir Afia minore (a) . Ai Concilj pe- 
rò di Cefarea diPaleftina tenuti nel fecondo 
Secolo in tempo di Papa Vittore prefiede il 
Vefcovo di quella Chiefa a prelazione di ogni 
altro della Provincia , non esclufo quello di 
Gerofolima , per cui fi erano in ogni altra oc- 
cafione decretati i maggiori riguardi (b) . Ma 
S. Ilario Pittavienfe , e S. Eusebio di Samofata, 
ed il grande Olio di Cordova per la fantità 
della vita , perla riputazione, e per l’abilità 
nel diriggere gli affari , e per la dottrina, e per 
Io zelo , di cui eran fregiati, fpiegano ne’ Si- 
nodi de’ Cattolici, ai quali intervennero, e 
de’ quali in quella età tanto frequente era l’ufo, 
le infcgne di maggioranza accordate ad elE 
più che per altra ragione per motivo del loro 
merito perfonale (c) . ' 

E ben 


(a) Euseb. nella Stor. lib.4. al capéi4. S. Girol. de Viris II- 
lustr. in Polycarpo . 

(b) Il Labbè nella raccolta de Concil. al Tom.I. S. Gi- 
lolanio nel Trattato advers. Error. Joan. Episcopi Jerosoly- 
mit. rinfaccia a questo Vescovo di aver tentato di sottrarsi 
dalla dipendenza del Vescovo di Cesarèa . 

(c) intorno ad Osio , S. Eusebio di Samosata , e S. II]- 
riodiPotiers . Vedili Baron. agli an. g47. , e j6o. , ed il 
Tleury stor. Jib.ij. ij, 17. 
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E ben vero, chele illuftri Sedi diAlef- 
fandria, di Antiochia , e di Cartagine man- 
tennero fcmprc una certa preeminenza fopra 
di quelle, sulle quali avevan fparfo il lume del 
, Vangelo : Ma non era tale la fubord inazione 
de’ Vefcovi provinciali al Paftore di quelle 
Metropoli , che fi riputafTero agretti a pre- 
dargli obbedienza per iftituzioue divina. Ciò 
era più torto un tratto di rifpetto proveniente 
da gratitudine, e da riconort:enza tanto con- 
naturale ad Uomini dediti alla pietà. In ordi- 
ne alla Sede Aleffandrina portbno di tali cofe 
ricavarli le prove dalle querele del fuo Vefeo- 
vo S. Dionigi intorno al Vefeovo Nipote (a) , e 
dalla contradizione fatta ai di lui fuccelfori 
Aleflandro, edAtanagio da altri Vefcovi di 
Egitto nelle caufe di Ario , di Mclezio , e di 
Colluto (b). Rapporto poi ad Antiochia, ed^ia 

Car- 
li lib.VI. detta stor, cap, 45. ,'Fteury al 

JJ D* VII* 

(b) Baron. agli anni joy. jio. jiy. jiji. j»y. Fleury 
Stor. jjb.X. cd XL I Vescovi delie Provincie soggette ad 
iVIessandria non ebbero per il Vescovo di quella Sede nell’ 
età di Costantino que’ medesimi riguardi , che gli dimo- 
errarono sotto i Regni di Arcadio , c di Marciano • Se ne 
può fare il confronto tra le libere rimostranze fatte da mol- 
ti Vescovi di Quelle contrade contro S. Atanasio , Ales- 
sandro, c S. Pietro, con gli atti di sommissione usati da 
Sincsio verso Teofilo , e con la ripugnanza mostrata dai 
.Vescovi di Egitto di sottoscrivere ai decreto di Calcedonia 

senza 
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Cartagine dal tratto libero ufato dai Velcovi 
di Oriente contro Paolo Samofateno (a) , e dai 
riguardi , che il Martire S. Cipriano prote- 
ftava di avere per i Confratelli , allorché nell’ 
efame di qualche ecclefiallico affare lo inter- 
pellavano del fuo fentimento (b) . 

Ma fin da quc’ tempi della più perfetta 
eguaglianza , in cui ogni Pallore governava 
il fuo Gregge fenza quelle Leggi di più con- 
catenata relazione, che di poi furon prefif- 
fe , era ciafcuno talmente dipendente dallaj 
Cattedra di S. Pietro , che fcmbrava efl'ero 
ogni diritto metropolitico rifirctto foltanto 
nel Pontefice Romano , e da lui diffonderli 
per ogni parte . La di lui fola Autorità era in 
que’ tempi per fe medclima atta ad accorrere 
ad ogni remota Provincia, per fedare i difor- 
dini , e le turbolenze per ricevere i ricorfi, 
e le appellazioni, per interporre i Decreti, e 
pronunciar le Sentenze definitive , per dare la 
Sanzione alle Coftituzioni de’ Sinodi , o to- 

glie- 


senza Pautorita del nuovo Arcivescovo Alessandrino doppo 
h deposizione di Dioscoro . 

^ (a) Eusebio stor. cccles. lib. 7. cap. io. Il Concil. An- 
tioch. dell’ ann. 170. presso il P. Labbè , Fleury stor. 
Ifb.VIII. 

(b) S. Cipriano nella lettera ad Jubajanum, fd in altre 
responsive ai Vescovi d’ Africa in ordine alla disciplini df 
quei tempi sparse tra le sue Opere « 


I 
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gliere ogni vigore ai Canoni indi emanati (a).- 
Qiiindi è ancora, che in quefta Chieroo 
non potò mai aver luogo la tolleranza di dop- 
pio partito , e riefciron vani i tentativi de’ 
Novaziani (b) , e de’ Prircillanifti (c) , per in- 
trodurvi un Rapprefentantc delle lor Sette : E 
nulla più vaifero gl’ impegni di Coftanzo , e 
di Teodorico , egli Artificj di Fauftina , e di 
Teodora per ottenervi alla Fazione Ariana-» 
un’ alilo (d) . Che fe vi fu talvolta diflenfione 
nella elezione de’ Pontefici , non permife mai 
la Provvidenza , che il Gregge senza prender 
parte nella legitimità dell’ atto canonico rima- 
nefle fcilfo pertinacemente fra più capi , con- 
forme con pericolofo efempio fi era veduto 
pratticare nell’ Egitto , e nell’ Oriente (e) j ma 
' la 


(a) Qiiestc prerogative della Chiesa Romana esercitate 
fin dalla sua fondazione furono sostenute da S. Giulio nella 
lett. ad Oricntalcs presso S. Atanasio nell’Apolog. II. da 
S. Innocenzio contro Tcofilo . Dai Legati di S. Leone *al 
Conc. Calced. contro Dioscoro . Vedi la Coicz. delle decret. 
del P. Coust. e gli Atti del Conc. Calced. alla Sess.i. 

(b) Vedi le lett. scrittesi scambievolmente tra S. Cipria- 
no, e S. Cornelio tra le opere di S.Cipriano . 

(c) Per opera di S. Leone furono i Priscillianisti sco- 
perti , c-discacciati da Roma con la di lui autorità , ove si 
avevano procurato un asilo, S. Leone ep. 70. . flcury stor. 
lib. XXVI. 

(d) flcury stor. Iib:XIII. e lib. XXXII. 

W Ciò avvenne in Antiochia per P ordinazione di Pao- 
lino, c di McIczio , ciascuno de quali aveva una porzione / 

di I 
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la voce del Popolo fu Tempre diretta a qnefta 
iftanza, che ad una unica Chiefa fi dovefie da- ' 
re un fol Vescovo (a) . 

A rintracciare di tali cofe l’ordine efat- 
to dalla condotta de* Maggiori , non fembri 
ora inutil fatica fcorrere Tommariamente i Mo- 
numenti dell’ antica ftoria in ciò , che ap- 
partiene alla condotta de* Papi . Già 1’ Apo- 
llolo S. Pietro nelle due lettere fcritte allo 
Chiefe di Oriente aveva datoai Succeffori l’e- 
fempio della cura, ch’eflì dovevan prendere 
della fede de’ Fratelli lontani (b) . A di lui 
imitazione il Tuo terzo Succeffore , e Difce- 
polo S. Clemente incomincia a fpiegare fopra 

le 


di Popolo cattolico a se aderente , ed in tempo di S. Gre- 
gorio Magno per l’ eiezione di Gregorio , e di Anastagio 
ambedue fttriarchi Antiochenl,a ciascuno de quali egli par- 
tecipò la. sua elezione . S. Gregorio ep. i. lib. I. Fleur. ist. 
lib.jj.j cd in Alessandria dopo la partenza di Giovanni 
Talaja , ove vivente esso fu promosso un’ altro Patriarca 
CaUolico . Vedi Fleury al lib.29. . Nelle sopraddette due 
Chiese fu dopo la condanna di IDioscoro tollerato l’abuso , 
che avevansi attribuite le Sette degli Eretici di avere un ca- 
po col nome di Patriarca . 

(a) Un tale impegno de’ Romani viene attcstato da Am- 
niian. al lib.15. cap. 7. , da S. Atanasio, da S. Girolamo 
nel Cronicon, daSozomenoal lib.4. cap.iy. , da Tcodorct. 
al lib.i. cap: 17. da Sulpiz. Scvcr. al lib. i. della storia 
sagra . 

(bj Le due lettere di S. Pietro ai Fedeli dell’ Asia for- 
mano una parte de’ Libri Canonici del nuovo Teitamcnto . 
Intorno al tempo in cui furono scritte, vedi Nat, Aless. in 
Sinopsi sec. i. in Petto . 


\ 
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leChiefe della Grecia il fuo impegno per la 
Religione, e ne da indizio con altre duelet- , 
tere piene di gravità indirizzate ai Corintj , 
nelle quali non fi limita alle sole voci del con- 
figlio , ma rende noto il poirelTo, in cui era, 
fopra di eflì di una legitima fuperiorità (a) . 

Il tempo diftruttore de’ più bei monumenti del- 
la ftoria degli Uomini ci fottralTe per lungo 
intervallo la continuazione di confimili Au- 
tografi , i quali , o rimafer fepolti fra le rui- 
ne, o furono interpolati da mano ardita (b) . 
Ma non è credibile, che non ne fodero promul- 
gati nelle occorrenze, e che laChiefa Catto- 
lica rimanede priva delle Decretali degli an- 
tichi Papi fino a Siricio . Alcuni pezzi rparfi 
fra le opere di Eufebio , di Atanagio, e di Gi- 
rolamo (c) non lafciano luogo a dubitarne , e 
le differenze in remote parti compofteiiì vir- 
tù de’ lor decreti, e de’ loc fentimenti tron- 
cano 


(a) Esiste intera la I. Lettera di S. Clemente ai_ Corintj, 
ed un lungo frammento della II. Si cita da Eusebio la pri- 
ma di esse come piena di autoriti, potentus'mam ephtoUvt, 
E da S. Girol. de Vir. Illus. inclemente. Vedi le animad- 
versioni fattevi dal P. Constant, nella sua Collcz. delle an- 
tiche lett. decretali . 

(b) Vedi la Prefazione generale del medesimo P.CoustanU 
all’ inJicat. Collez. 

(c) Eusebio ne’ luoghi sopra citati della sua stor. S. Ci- 
ro!. de Vir. Illustr. in Scephano , Se Victore, Atanas. nella 
II. Apolog. 
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cano alla contradizione ogni preteso (a) . In 
fatti ebber ricorfo alla Sede di Pietro leChiefe 
dclTAfia, e dell’ Africa , e deU’Huropa, e 
vi furon polle a fcrutinio le querele non_» 
folo de’ Vescovi , ma de’ Preti , e de’ Diaco- 
ni, e per fino de’ Laici . 

Non era ancora fiata introdotta in qiie* 
giorni la difiinzione tra le caufe maggiori, 
e minori (b) , che fu pofcia forgente di mille 
acerbe contefe, e la Unità della Chiefa non ef- 
cludeva ne’ primi tempi veruno dal rimedio di 
una Icgitima appellazione . Il primo a va- 
lerli di quello Diritto fra quegli , di cui la^ 
storia ci ha trasmefse le notizie , fu un Laico . 
Marcione , che fu pofcia Capo di una Eresìa, 
efpulfo dal Vefcovo suo Padre da una Chiefa 
della Frigia per motivo del fuo viver fcorret- 
to , recò perfonalmente le fue ifianze alla Se- 
de Apoftolica per eller profciolto dalla Cen- 

fura 


(j). L* autoritd da’ Papi interpostisi nelle cause di San 
Dionigi Alessandrino, e di Paolo Samosateno da nor- 
ma a giudicar rettamente dal loro diritto sopra qualunque' 

Chiesa dal Cristianesimo, per quanto sia ella eminente. Vedi . ' 
il cap.i6. del lib.1. dell’ Antich. del Selvag. 

(b) S. Innocenzio nella Ictt. ad Victric. Rothom. rferi- 
, ta dal P.Coust. fa menzione delle cause maggiori . Ciò non 
ostante egli medesimo , edi suoi successori s’ interpongo- 
no nell’esama di molti affari, cha gli Autori dei Secolo i8. 
direbbero doversi terminare col giudizio di ciascuna Chie- 
sa particolare. 
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fura ( a ) . Sebbene allora non fi giudicafio 
efpediente riceverlo alla comunione, ciò non 
oftante il folo atto di ricorfo , e l’efamein- 
traprefo della Caiifa fu un baftante contrafegno 
dì pofiefib nel Papa di una autorità superiore . 
E realmente al riferire di Tertulliano quella 
medefima farebbe pofeia fiata impiegata in di 
lui favore dal Papa S. Eleuterio , fe la morte 
non gli avefie intercettato il tempo , ed il mo- 
do afsegnatiglì per la fatìsfazione de’ fuoi De- 
litti (b) . 

11 medefimo Tertulliano Prete della Chie- 
fa Cartaginefe, per tefiimonianza di S. Giro- 
lamo (c) , riconobbe fimilmente l’autorità del- 
la Chiefa Romana , ed a lei ricorse per non 
sò qual differenza , per cui pofeia difgufiato 
del di lei giudizio , fi feparò dalla cattolica 
comunione . Il dotto Origene proferitto dal- 
la Chiefa Alefiandrina , dopo ch'era fiato da 
Vefeovi della Palefiina aferitto al Presbiterio, 

non 


(a) S. Epifanio nell’ Eresia 40. 

(b) Tertullian. de Prsescritp, cap.jo. a S. Epifanio stabi- 
liscono diverse Epoche alla venuta di Marcione in Roma , e 
la loro autorità ha diviso il sentimento degli Eruditi . Tutti 
però convengono nel fatto , il quale da questo medesimo 
disparere si rende piti certo . 

(c) S. Girol. de Vir. Illustr. in Tertulliano, Eusebio at- 
testa aver Tertulliano fatta dimora in Roma • 
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tion tralafciò nella persecuzione , che fof- 
friva dal fiio Vescovo , di fpedire a Roma le 
fue lettere, e le fue apologie in difesa della 
fua Fede ; E febbene poteffe aver ragione di 
confolarfi per le diftinzioni , che riceveva nel- 
le Ghiefe di Oriente , non credette di aver 
foddisfatto alla Religione , fìn che non ebbo 
efercitato quell* atto di olTcquio con laChiefa 
principale (à). 

Seguendo l’ordine de’ tempi , furono ivi 
ancora esaminate le pretenlìoni de* Libellati> 
ci recatevi dai Sinodi Africani , ed il di lei 
giudizio troncò alle dilfenzioni ogni ulterio- 
re av-vanzamento (b) . Ma eran quelle verten- 
ze fra perfone nella Chiefa di minor conto . 
Ciò non oHante , lìccome in un bene ordina- 
to governo le cofe anche minime noa> 
polTono lottrarli dalla ifpezione del Prefidente 
fupremo: cosi il Capo viiibile della Chiefa 
cattolica llendeva le fue cure a qualfifia dif- 
ferenza fi fotfe eccitata .tra coloro, che in al- 
cuna maniera gli appartenevano . 

E 


(a) Eusebio al lib. VI. cap. is.','e cap.jtf. rende testi- 
monianza dell’Apologià spedita da Oricene alla Chiesa Ro- 
mana per purgarsi da ogni sospetto di Eresia . 

. (b) S. Cipriano nella lettera Sinodale ad Cornei, intorno 
alla riduzione della Penitenza riferita dai P« Labbè al 
Tomo II " . ' I 


Di oitized bv Gpogle 


I 


^ 66 

Ma fe tale era la Tua vigilanza nelle co- 
le minori , chi può ridire con quanta gelosia 
re fofse mantenuta in vigore la Prefidcnza in 
quelle di maggior rilievo , le quali poteiTero 
rifguardare direttamente la Fede, la Tradi- 
zione , o la condotta de’ Vefcovi ? Era . ne* 
primi tempi talmente ricevuta quella disci- 
plina, che intorbo al centesim’ anno dalla fon- 
dazione della Chiefa Romana fciolfe dalle 
spiagge deirAfia verfo le rive del Tebro il Vc- 
fcovo di Smirne S. Policarpo difcepolo imme- 
diato degli ApoRoli per render conto alla 
prima Sede, ed al Pontefice Aniceto' delle ra- 
gioni , che aveva , di non cangiar gli ufi del- 
la Tua Provincia nella celebrazion della Pa- 
fqua (a). Ciò, ch'avvenne in quella circo- 
llanza , pollo a confronto con il contegno del- 
la Chiefa Romana ufato con i fuoi fuccelTori 
è il più chiaro monumento , da cui fi rilevi la 
di lei Primazia . Sebbene fblfer compolle ami- 
chevolmente fra di loro le dilferenze , e fi fbf- 
fer elli feparati dal procurato abboccamento 

con 


(a) Euseb. al lib. V. cap.z4i , e S. Girol. de Vir# Illust. 
in Folycarpo fissano la venuta de! S. Vescovo iu Roiha all* 
ann. 157. in circa . Fearsonio la anticipa all’ ann. 142. c Til- 
lemont la diiTcnsce all’an. 161. La prima venuta di S. Pi&« 
tro in Roma suol fissarsi sotto l’ Imperador Claudio i’ann< 
volgare , secondo.il computa di Eusebio , di 
S. Cirolamo , c di Sulpizio Severo • 


Digilized by Coo 





con contrafegni di fcambievole ftima, non_» 
credette di dover prolungare a favore di tali 
prattiche Angolari per altro fpazio la sua tol- 
leranza il Papa S. Vittore , ed intimò ai Ve- 
fcovi di quella Diocefi di abbandonare! par- 
ticolari lor riti . Fece per tale effetto convo- 
car Sinodi in varie Provincie dell’Oriente , e 
fpecialmente nelle parti della Paleftina , da 
dove tali coftumanze lì erandiffufe, ed aven- 
do comprelb , che le consuetudini degli Affa- 
tici non avevan feguaci in alcuna Regione, 
ov’ era flato promulgato il Vangelo , ma era 
più toflo un’avvanzo della fuperflizione Giu- 
daica, minacció si Concilio dell’ Affa della 
feparazione di .ogni conforzio di eccleffaftica 
comunione . Ed èra già egli per promulgarne 
il Decreto quando vi fu chlinterpofe i fuói of- 
ficj , acciò una, così nobil parte del Gregge 
non ne fofse divifa. Allora la Chiesa Gallica- 
na diede i primi - contrafegni di-fua subordi- 
nazione col mezzo del Martire S. Ireneo Ve- 
fcovo.di Lione,illquale perfuafe a Vittore, di 
jfeguire in queflo emergente le voci d’ indul- 
genza, e di tolleranza (a)j e fébbenc conveniffe 
nella effftenza del potere , e nella giuflizia_> 
della condanna ,,.addufle ciò , non oftante le 
" ■ > ■ E 2 .la- 

(a) Eusebio nel luogo cit. S. Girob in Victorc, in l’u- 
lycratc , et Irenaeo . ■ - ' 
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ragioni per la fofpenfione della fentenza , da 
cui prevedeva le fequele di un’ ortinatiflìmo 
SciÀna . 

Inforfero poscia intorno ai medefimi tem- 
pi altri torbidi nelle Chiefe di Oriente, e di 
Egitto , ed eftefero i Papi a que’ Popoli le lo- 
ro.cure , e ricondulTer tra loro la pace , e la 
sana dottrina . Perciò il Pontefice S. Dionigi 
lì fece render conto della fua Fede da un’ al- 
tro S. Dionigi Vefcovo Alefiandrino ingiu- 
lìamente incolpato di Eresia (a) ; e con applau- 
fo di tutto r Oriente cacciò dalla Sede Antio- 
chena l’indegno Paolo Somofateno , che vi a- 
veva corrotta la Fede de' Predeceflbri (b) . 

Io qui non intendo di riepilogare tutto 
ciò, che agitolfi ne’tempi di S.Cipriano nell’ 
Africa, e le gravi quiftioni inforte in quelle 
Provincie, nelle quali interpofe l’ Apoftolica 
Sede il fuo giudizio . In virtù della (lima uni- 
vcrfale , che.avevangli conciliata la fuafan- 
tità, e la fua dottrina , ricorrevano al Ve- 
fcQvo di Cartagine per eflereiftruttinc’ca- 

• t • . • noni. 


(a) Eusebio al lib.VL cap. 4 j. riporta la sostanza delle 
risposte di S. Dionigi Alessandrino , per cui fu egli riconc^ 
sciuto innocente da ogni imputazione in un Concilio tenuto 
per questa cagione in Roma dal Papa S. Dionigi. Vedi an- 
cora il Labbe Collez. al Tom. i. ^ 

(b) Euseb. al 1/b. VII. cap.jo. , ed i Conc. Antioch. degli 
an. e riferiti dal Labbe al Tom.t. 
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noni , e nelle tradizioni della Chiefa , non 
folo i Comprovinciali , ma i Vefcovi ancora 
del tratto littorale delle Spagne, e della Cal- 
ila . Ma nè elfo , né il fyo Concilio iì arro- 
garon mai fopra di quegli alcun titolo di pre- 
eminenza ; ne dettero ’folo il votoconfultivo, 
lij^tandofì j^c la final decifione al giudizio 
della Sede Romana , di cui procurarono di ec- 
citar lo zelo nelle vertenze di Marciano d’Ar- 
les, e di Bafìlide di Leone , e di Marziale di 
Afturia (a>> Finalmente nella ftefTa di lui ri- 
pugnanza acconfentire al Decreto di Ste- 
fano intorno al Battefìmo degli Eretici tra- 
fparifee l’intima fua perfuallone della necef- 
lità , di rimaner unito nella eomuniono 
della Sede di S. Pietro. S’egli in quefio pun- 
to non fi arrefe ai fentimenti della Chiefa Ro- 
mana , ciò avvenne per effetto di un’ error 
d’ intelletto , per cui Rimò , che una tal con- 
troverfia non appartenere alla Fede. L’ indif- 
ferenza , con cui Egli nelle cofe di difcipli- 
na rifguardava le diverfe confuetudini dellip 
Chiefe , lo fece rimaner fempre fermo nella 
fua opinione . Perciò neppure riprovò Tufo 
contrario a quello addottato nella fuaProvin- 

E j cia^ 


(a) Vedi la di S. Cipr. ed il Eeury nella storia 

lib.VIII. cap.»4. 
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eia, ma fecondo il fentimento di S. Girola- 
mo nel Dialogo contro i Luciferiani rimafe 
Tempre fermo nella Unità della Chiefa (a) , di 
cui in un trattato particolare aveva rilevata la 
necelfità, e Teccellenzà (b). 

Rimafte in tal guifa congiunte le duo 
Chiefe con i- vincoli di carità perfetta a fron- 
te di qualche diflapore, che aveva minacciato 
di turbarne T armonia , continuò pofeia fra i 
Romani, e gli Africani un’ intima relazione, 
per cui da quelli al fupremo Tribunale della 
Sede Apoftolica le materie più gravi eran re- 
cate : É quindi nella celebre caufa di Cecilia- 
no contro i Donatilli dalla comparfa fatta 
concordemente avanti di lei da ambe le parti 
litiganti fi ebbe un nuovo argomento della.} 
perfuafione, in cui erano i Criftianr dell’Africa, 
ancorché addetti a diverti partiti , di non po- 
tere sfuggirne il giudizio (c) . (^e- 


(a) S. Girolamo nel Diai . adver. Lucift-r. fa una eccellen- 
te difesa della Fede , e del merito di S. Cipriano ; E Vin- 
cenzio Lirinense nel suo Commonitorio discorre a lungo 
della diversità , che passa tra la di lui condotta, e quella de* 
Donatisti . 

(h) Nel libr. de Unit. Ecclesiae aveva il S. Martire di- 
mostrato il suo attaccamento alla Sede Apostolica, e sono 
le di lui espressioni cosi chiare , che possono contraporsi a 
tutti coloro , che cercano di sottrarsi dalla di lei obbedienza 
con la sua autorità . 

(c) Vedi il Labbè nella Collez. de Conc. Tom.i. , ed il 
Baron, all’an.jiji 1 Donatisti sebbene disgustati di una 

sen- 
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Queftì fra gli altri molti , che potrei ad- 
durre , fono i fatti più celebri , ì quali nel 
tempo, in cui laChiefa fu agitata dalla con- 
tradizione di crudeliflìmi Persecutori , fecero 
tifplendere la Superiorità de’ Succeifori di San 
Pietro . Siccome ripeton elfi il principio dall* 
infanzia del Crifiianelìmo , e profieguono con 
una non mai interrotta ferie fino alla Sua ma- 
turità*, così manifefiano per ogni parte nelle 
conseguenze, che ne derivano, il carattere, 
di una regola invariabile , rivelata divinamen- 
te agli Apolloli , e da elfi inlìnuata alla Chie- 
sa, e nella ChieSa cufiodita pel decorfo di tre 
Secoli con le marche indelebili dell’antichità, 
della generalità , e del conSenSo < 

Ma fiiron quelli fatti Seguiti da altre pro- 
ve ancor pili luminose . Doppo che fu ben fta- 
bilita nel Mondo la Fede vera con .il trionfo 
del Vangelo Sopra i Regni , e le Nazioni , 
acquifiò ancora l’autorità della Santa Sede un 
certo eftrinfeco aumento , da cui 1* orditi ge- 
rarchico preSe nella ChieSa le forme di una 
conveniente economìa . Se in un Governo . 

£ 4 qual 

sentenza ad essi contraria pronunziata in Roma , e confer* 
mata in Aries ricusassero di sottoporsi al giudizio cano- 
nico, non può negarsi, che avessero nella contestazione 
della causa riconosciuta la superiorità della Sede Apostoli- 
ca . Si osservi ancora S. Agostino nelle contereze avute con 
i Donatisti, 
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qual poteva efercitarfì in una Religione pro- 
fcritta, furono le fue prerogative a lei tem- 
pre falve , doppoche il Miftero di Redenzio- 
ne fu inalzato pubblicamente full’ imperiale 
Diadema , ed apparfe fulle trionfali bandiere 
a fronte degl’ Increduli , e degl’ Idolatri, pre- 
fer cfTe, una sembianza più bella , fenza che 
da alcuna eRranca autorità glie ne potelTe ef 
fere più vietato 1’ efercizio . Fatta la di- 
vifione delle Provincie ecclefiaftiche nel gran 
Concìlio Niceno, e riuniti i Cleri di un cer- 
to diftfetto fotto la direzione de’ Metropoli- 
tani, acciò i var) Collegi de 'Pallori non fem- 
brafsero tra loro difgiunti in modo , che non 
avelTe a riconofcerfene la connelfione , li fta- 
bilì una relazione infallibile , onde tenergli 
intimamente congiunti con quella Sede , da 
cui dovevan ripetere la partecipazione del me- 
delìmo Sacerdozio . A guifa di una larga for* 
gente» che scendendo dalla cima di un mon- 
te tramanda per ben difpolli. ruscelli le co- 
piofe fue acque alle fottopolie campagne , da 
cui ricevono .umore l’erbe, e le piante, e fi 
velie di vario fmalto il terreno, e fa di fo 
vaga mollra; cosi l’autorità delia fanraSede 
Refe per ogni parte i fuoi influlH , e Rabilì In 
difparate Regioni il tenore di una regolar di- 
fciplina, 'quale fi conveniva ad un corpo efie- 

'fo 
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fo con le leggi di una amminiftrazione uni- 
forme (a). 

A ciò efeguire furono allora Introdotti i 
Vicar; Apoftolici, iftituiti nelle Sedi più co- 
. fpicuc di ogni Diocefi , de’ quali tanto frequen- 
te' è Tufo , e la menzione nelle ‘antiche De- 
cretali (b) . Se è lecito procedere con conget- 
ture , Io inclinerei- a ftabilirne il primo efem- 
' pio folto il Pontificato di S. Melcliiade nella 
revifione della caufa di Ceciliano fatta in Ar- 
les dopo r efame tenutone in Roma avanti lo 
fteìToPapa. In fatti laChiefa d’Arles è la pri- 
ma , che nelle Gallie abbia* allegato il diritto 
di una tale prerogativa , e l’indicato Giudi- 
zio della caufa di Ceciliano è il fatto più an- 
tico , che ci fia noto , in cui fofie necefl'aria 
la Delegazione della fautaSede (c) Ne furo- 
no 


(a) Ho tolta questa similitudine dal libro di S. Cipriano 

de Unit. Eccles. . • • -i 

(b) Tratta molto ditFusamente di questa Istituzione il 
Demarca de Concord. Sacerdot. Hc Imper. Vedi la coUez. del 
P. Constant, nelle Aaimadver. alle lett. ad Anisium Tessalo- 
nic. di S. Innocenz . , e le Decretali di S. Leone ad Rurum > 
e di S. Ilare ad Epiec. per Gali, constit. , e di S. Simmaco 
ad Leont. Arelat., ed altre, ed ilSelvag. al lib. I. cap.itf, m 
Excursu de Vicariis Apostol. 

(c) Le prerogative , ed i privilegi della Chiesa di 
Arles estese aa Siricio , furono ridotti da S. Leone nella con- 
troversia tra S. Ilarioj ed il Vescovo Caledonio • Vedi U 
Ficurjr allib.i7i 
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no però quali contemporaneamente, o poco 
doppo fregiati i Vefcovi di Tefsalonica, di 
Corinto , e di Siviglia , i quali riveftiti ancor 
elli di quella rapprefentanza, univano ne’Coii- 
cilj nazionali al diritto di prefidenza nativa la 
potedà delegata per denotare la connefllone 
delle membra con l’unico Capo della Società 
per ogni parte difperfa (a) . 

Ma quelli termini immobili di relazione 
eran atti più a Habilire una malTima , che a 
produrre gli effetti , che fi bramavano di una 
regolar difciplina . Trattandoli di cofe , che 
potevano effèr fovvertite dalla falfa apprcn- 
fione, c dal capriccio degli Uomini, non li 
rillrinfero i Papi a lafciarne indifferentemente 
l’incarico a tali llabiliti Prefidenti, ma fi ri- 
ferbaron l’arbitrio di valerli di qualunque al- 
tro de’ Vefcovi delle Provincie, o di fpedire 
dal grembo della loro Chiefa i Legati (b). 

Scm- 


(a) Dalle espressioni usate dai Papi nelle antiche Decre- 
tali può rilevarsi l’Epoca della istituzione de’ Vicariati Apo- 
stojici • Vedi la cit. disert. del Cabass. de Provine. Eccles. , 
ctl il mentovato Trattato del Selvaggio ■ 

(b) Non solevano i Papi tenere i Vicarj Apostolici con 
rappresentanza annessa alla loro Sede Episcopale nelle Pro- 
vincia oltramarine, ed in quelle , eh’ eran situate fuori del 
Patriarcato d’ Occidente. Colà si spedivano Legati a Latere 
Ecclesise Romane , o vi s’ impiegavano soggetti abili tolti 
tra i Vescovi di quelle Contrade , con che però la Dele- 
gazione non eccedesse il termine della loro vita, come fece 

S. Leo- 
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Sembra , che il Concilio di Sardica adu- 
nato pochi anni doppo il Niceno riconofceflTc 
ancor’ eflò la neceflità di un tal’ ordine, e ne 
infinualTe i modi più proprj per mantenerlo i 
Si propofe in eflb , che nelle caufe de’Vefco- 
vi li poteile dal Concilio Na2Ìonale provoca- 
re al Papa , e che in virtù di una tale appel- 
lazione rimarrebber fofpefi gli effetti della 
fentenza sinodale fino a tanto che con ia fpe-^ 
cialc delegazione di nuovi Prefidenti da lui au- 
torizzati non ne fofie fiato confumato un nuovo 
Giudizio (a) . Doppo ciò niun Vefcovo , per 
quanto fblfe eminente lafua Sede, fdegnò l’in- 
carico di una tal commillione a fegno tale » 
che S. Cirillo Alefsandrino Vefcovo della -fe- 
conda Chiefa del Crifiianefimo nella condan- 
na di Nefiorio s’ intitolò fpecial Luogotenen- 
te del Pontefice S. Celefiino , ed in di lui no- 
me. 


S. Leene con Giuliano Vescovo dell’ Isolctta di Coo . Non 
ostante però, che nelle-Gallie, e nell’Illirico fossero tai 
prerogative proprie di alcune Sedi Metropolitane, usarono 
talvolta i Papi delegare uno special soggetto , il qual 
rappresentasse la sua persona in qualunque occorrenza . 
Così S. Leone sostituì Leonzio a S. Ilario d’Arles, e San 
Gregorio Magno delegò Siagrio di Autun a presiedere in 
suo nome a tutti gli affari delle Chiese Gallicane . Plcury 
stor.lib. 17 ., elib.jd. 

(a) Vedi il Can. del Conc. Sardic. presso il Labbt ai 
Tom. 11. 
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me, e come fuo Vicario pronunciò la fenten- 
za di anatema contro quell’ Erefiarca (a) . 

. Da queft’ordine medefimo poi riconobbe 
ancora ne’ Papi la facoltà di definire intorno 
alla terminazione delle Diocefi, e delle Pro- 
vincie ecclefiaftiche , e di procurare , cho 
non ftendelTero fuir altrui diftretto leambizio- 
fe lor mire i Patriarchi , e gli Efarchi . Noi 
abbiamo i decreti del Papa S.Innocenzio, per 
afsegnare il limite al Patriarcato di Antiochia, 
e per riftringere alle Provincie di Egitto di 
Libia , e di Cirene le ardite ufurpazioni de’ 
Vescovi di Ale/fandria . Sono elfi efprelfi in_, 
una lettera ferina ad Alefi'andro Vefeovo An- 
tiocheno (b) , e nelle molte fpedite in varie 
parti nella caufa di S; Giovanni Crifoftomo 
contro Teofilo Alefiandrino (c) . Lo fieflb di- 
cali delle pretenlioni de’ Vefeovi Coftantino- 
politani , intorno a cui non vi è chi ignori 
quanto efficaci fodero le rimostranze fatte 

da 


(a) yedi la sentenza di deposizione contro Nestorio 
nel Condì. Efesino, collez. del Labbè al Tom. III. 

(b) Intorno a questa Decretale di S.Innocenzio adAle- 
xand. Anfioch. ritenta dal P. Coust. nota il Fleury al lib.if 
che l’averla ignorata inducesse! PP. Efesini ad attribuire 
ai Vescovi di Salamina in Cipro i privilegi ‘t* Arcivescovi 
autocefali . 

<c) Il medesimo P. Coustant. riporta , c commenta tut- 
te le lettere sì genuine, che suppositizie in ordine alla causa 
di Si Gio. Crisostomo , 
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da S. Leone , da’ fuoi Legati , e da’ Tuoi Suc- 
cersórl agl’ Imperatori , ed a tutte le Chiefe 
per raffrenarne ’l’ orgoglio (a) . Siccome a ca- 
gione della connelfione , che avevano con_» 
le perfone de’ Giudici , da’ quali fi procura- 
va , o di cui per titolo d* incompetenza fi ri- 
cufava il giudizio, dovevano tali materie ca- 
dere folto rifpezione del fupremo Gerarca j 
cosi era duopo, eh’ egli ufaffe i modi propor- 
zionati per atterrire gli Ufurpatori dall’inva- 
dere l’ altrui confine . In fatti chi non fa quan- 
te foflero le contefiazioni , ed i ricorfi av- 
vanzati in Roma a cagione di ufurpata auto- 
rità nelle caufedi S. Atanafio, di Marcello di 
Andrà ; e di Afclepiade di Gazza (b) PEqual 
parte prendefsero i Papi nelle turbolenze di 
Antiochia, e di CoflantinopoliperMelezio, e 
per Paolino, per Maflìmo , e ^Gregorio Nar 
zianzeno (c) ? 

So però , che pretendono alcuni, che 
dalla parziale difculTione del Concilio di Sar- 

dica 


(a) S. Leone 'con varie lettere Indirizzate agl ’ Impera- 
dori, al Clero, ed al popolo di Costantinopoli, ed allo 
stesso Vescovo Anatolio si oppone alle di lui usurpazioni 
sopra gli antichi Patriarchi . TIeury stor. lib. s 8 . •• 

(b) Socr. al lib. tl. cap.i;. Sozom. al libJII. cap.y. dello 
loro storie . 

(c) S. Basilio nelle lett. ys. a S. Damaso , ed ai Vcsco* 
vi d’ Occidente • f leury stor. lib. i£. , e 17. 
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dica rapporto alle determinate caufe de’ Ve- 
fcovi fia nel Pontefice Romano derivata una 
facoltà affatto nuova, ch’ebbe origine in_, 
quella aflemblea , la quale non polla trarli 
ad ufo per altri oggetti, ed a prò di perfo- 
iie ripolte in grado inferiore nella Gerarchla, 
e nella Chiesa ( a ) . Ma é certo dall’ altro 
canto, che non fi pretefe in quel Concilio di 
fare nella ecclefiaftica economia alcuna in- 
novazione , ma folo di vendicare la buona di- 
fciplina da’ fofferti danni per opera degli Ere- 
tici ne’ Canoni di Tiro, e di Antiochia (b) . 

Ave- 


(a) I Protestanti hanno preteso trarre da’ Canoni Sar- 
diccnsi, un forte argomento per opporlo alla divina Istitu- 
zion del Primato col fìssare 1’ epoca delle appellazioni alla 
santa Sede in questo Concilio: Febronio ordisce coti essi 
un lungo discorso per provare , che di la sia derivato nel 
Papa il diritto di revisione nelle cause de’ Vescovi . Vedi le 
risposte del eh. P. Mamacchi . 

(b) Ancorché i canoni di questi Concili formino una 
parte della disciplina della Chiesa di Oriente , è certo, che 
furono' adunati per procurar la condanna di S. Atanasio . 
Doppo però , che furono riposti nel corpo del diritto ec- 
clesiastico orientale non si riguardò alla loro origine , ma 
furono considerati come utili alla amministrazionedi quel- 
le Chiese, c S. Gio: Crisostomo ne riconobbe 11’ autoriti 
con farsi assolvere da un concilio pili numeroso dall’ in- 

f iusta, condanna sofferta dal Sinodo ad t^ixrcum . Vedi il 
leury stor. lib.ii. Il Concilio Sardicense , che aveva mo- 
derata i e corretta questa disciplina fu dagli Orientali o 
inorato , o soppresso , come fanno sospettare le risposte^ 
oelie Chiese di Costantinopoli , e di> Alessandria date ai 
.... . Vesco- 
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Avevano que’Concilj prefcritto , che un Vé- 
fcovo condannato in un Sinodo, non potede 
edere aflfoluto , che con I’ autorità di una.» 
nuova adunanza compoda di un numero più 
grande di fuffragj . Laonde per non far di- 
pendere la validità del giudizio'dalla combi- 
nazione , o fortuita , o maliziofamente pro- 
curata del maggior numero , in cui potedo • 
più che la ragione aver parte la frode, e 
1’ impegno del partito più forte , fi propofe • 
d’ interporvi il voto del Vefcovo della Sede 
principale, acciò edb fervide di norma per 
diftingueré il reo dall’ innocente . ■ ^ 

■ Del rimanente , precilìvamente da’ Ca- 
noni Sardicenfi , profeguirono i Papi , che . 
fuccedero a queft’ epoca , full’ orme de’Pre- 
decedbri nel pieno eferciziò di «n’ illimitato 
potere non folamente fopra i Vefeovi, ma fo- 
pra i Chierici d’ inferior grado e fopra le 
perfone laiche eziandio, come fi conveniva a 
foggetti autorevoli, che'non^avevan rifirettc 
le loro cure a veruna determinata partCx del 
Gregge . In quella-guifa , che i Papi Ante-nice- 
ni non avevano ricufatp di efaminare le iftan- 
ze di Marcione , di Tertulliano di Origene i 
' ' •' • ' . 'de 

• i.:. 

Vescòvi Africani nella causa di Appiani V Vedi (queste let- 
tere presso il Labbè Tomi III.',- nélia'- <SoHezion. del F» 
Constant* 


( 
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de’ Libellatici (TAfrica , e delle Spagne, cosi 
profeguiron pofcia ad approvare , o a refcin- 
dere i giudiz; degli inferiori intorno a qualun> 
que materia , che ad dii folfe ftata propella . 
É ciò fecero in fatti sì con la promulgazio> 
ne dì decreti emanati immediatamenté dalla 
lorSede, che con la ddlinazione di Giudici» 
• i quali ne’ luoghi , ove vertevan le differen- 
ze, decideffero di lor commiffione (a) . 

• ' Io non intendo ora di enumerare i re- 

fcritli fatti ai queliti de’ Vefcovi di tutte le 
parti della Chiefa , che formano la collezio- 
ne delle antiche Decretali , i quali conten- 
gono infiniti cali decifi fenza il mezzo di com- 
. àniilioni, e di delegazioni immediatamente da* 
Papi'dair alto 'della, lor Sede . In virtù della 
autorità , da cui. provenivano , prendevano 
•cdi .nella Chiefa il vigore di legitime cofti- 
ttuzioni , cui tutti i Fedeli erano in debito di 
frettare omaggio, e di regolare fulla norma 
di efli la decifioae di cafi confimili (b) . . 


' ' (a) Si veda la continuazione di tati atti giuridici preS' 
Bo i Card. BeUarmino , ed Orsi riferite, da essi con l’ ordi- 
ne de tempi , come ancora nelle antichità del Selvaggio al 
lib. I. cap.id. 

(b) Che tale fin da’ primi Secoli fosse la persuasione del- 
le Chiese si deduce dalle varie raccolte di Queste Decretali 
fette per loro usò, 'iatorno alle quali vedi la Prefaz. del 
F, Constant. ' ' ' 
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In prova di ciò potrei io recare gli efem- 
pj delle Ghiefe lìtuate nelle più remote parti 
di Oriente , che fi riputarono in dovere di re- 
cedere dalla pratica tra loro introdotta » di 
ammettere i Bigami al Sacerdòzio in virtù di 
una decretale del Papa S. Innocenzio (a) : e la 
fommilfione di tutto 1’ Occidente ai referitti 
deir iftefiò Papa , e di Zofimo , e di Anaftagio 
proibitivi della coabitazione de’ Preti, e de* 
Diaconi con le forelle chiamate Agapete , o 
Sottointrodotte (b) . Potrei feorrer la ftoria 
delle Eresie , e rammentare le appellazioni di 
Celcftio , di Pelagio , e dlEutiche, e come 
ebbero eflTe vigore di fofpendere il giudizio de’ 
refpettivi sinodi per lor cagione adunati (c) . 
Potrei ancora far riflettere , che folo dell’ ul- 

F timo 


(a) Il Fleury al lib. 17. riferisce la deposizione del 
Conte Ireneo dal Vescovado di Tiro per motivo di Bi- 
gamia seguita per le premure dell’ Imperador Marciano ad 
oggetto di rendere uniforme la disciplina delle Chiese di 
Oriente con le regole prescritte dalla Chiesa Romana, seb- 
bene per testimonianza di Teodoreto diversa fosse stata 
sino a quel punto la pratica di quelle Provincie . 

, (b) Si possono rilevare gli studj di questi Papi per ri- 
stabilire la disciplina della continenza de’ Chierici Mag- 
giori dalle loro decretali riferite dal P. Coust. Vedi le an- 
tich. del Selv, al lib.II. cap.j. della Parte II. 

(0 Vedi S. Girol. ne* Dialoghi advers. Pelagian . Sara 
Prosp. nel Poema de Ingrat. part. I. , e la lett. di S. Leone 
ad Flavianum doppo l’Appello interposto da Eutìche dalla 
sentenza del Sinodo Costantinopolitano, 
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timo fu riveduta la cauTa con la prefìdenza de* 
Legati Apoftolici (a) ; ma della forte de’ pri- 
mi fi decifc perentoriamente in una maniera 
più fommaria, e con il folo efame fatto in_. 
Roma de’ loro fcritti (b) . Ma non debbo io dif^ 
fondermi io quelle ricerche, e perder di mira 
altri fatti ancor più deciOvi. 

Mi arredo pertanto a ponderare il contegno 
del più volte mentovato S.Innocenzio, il quale 
dal trono apoftolico riceve le querele del Mo- 
nidero della illudre S. Paola Romana contro 
Giovanni Vefcovo di Gerofolima, a motivo del- 
la pace in elfo turbata dagli Eretici non fenza 
di lui colpa , e fpedifce ad edo da Roma let- 
tere piene di rimproveri , e di minacce , per 
obbligarlo a rifarcire i danni ivi recati, con ri- 
dabilirvi il buon ordine, e la deurezza; ed of- 
fervo, ch’egli interpone la Tua autorità ad 
idanza di un ceto , che non può nella Gerar- 
chla 


(a) Al Concilio Calcedonense presiedettero due Vesco- 
vi, ed un Prete come Legati della Sede Romana; c fu 
ivi deposto l’Eresiarca Eutiche principalmente per 1’ au- 
torità di S. Leone . Vedi gli atti di questo Conc> presso 
il Labbè Tom. IV. 

(b) £’ da notarsi l’ espressione di S. Agost. nel Sermo- 
ne II. de verb. apost. „ Jamenimde hac causa ( de Pela- 
,, giani ) duo Concilia Romam missa sunt ad Scdem Apo- 
» stolicam . Inde etiam rescripta venerunt causa finita 

est „ . Secondo S. Agostino la santa Sede giudicò in 
questa circostanza de* decreti de’ Concilj nazionali . 


/ 
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chìa occupare alcun grado (a) . Vedo di poi 
il Papa Zofimo immediato di lui fuccellbre, che 
fpedilce Legati in Africa ad iflanza del Prete 
Appiario, il quale aveva appellato alla Tua Sede 
dal giudizio de’ Vefeovi della Provincia , ne 
deflfte dall’intrapreso impegno per le iftanze » 
e per le querele del Concilio Africano.che ave- 
va chiamati a caufa tutti i Vefeovi di Orien^ 
te (b).. In conferma poi della continuazione 
di un tale pofTelIb od'ervo inoltre , che non 
molto doppo il grande San Leone efigge dal 
Vefeovo Coftantinopolitano Anatolio la reinte- 
grazione dell’Archidiacono Aezio, e l’indenni- 
zazionedi alcuni Chierici inferiori caduti in di 
lui difgrazia per lo zelo dimodrato per i Canoni 

F 2 del 


(a) Le tre lettere scritte in questa occasione da S. In- 
nocenzio; le due prime responsive, e consolatorie a S.Eusto- 
chio , e S. Paola , ed a S« Girolamo , e Ja terza increpa< 
toria al Vescovo Giovanni esistono nella collez. del P.Cou- 
fitant. e fra leOperediS. Girolamo suddetto . 

(b) Si osservino presso il mentovato P. Constant, le 
lettere de’ Vescovi Africani ai Papa Zosimo per la causa di 
Appiario , e si notino le forinole di rispetto , che essi vi usa- 
no per persuadere il Papa a non fare in appresso simili 
spedizioni . Per esser caduta poco doppo r Africa in po- 
tere de’ Vandali non esistono altre memorie di nuove de- 
legazioni fatte cola per consimili ragioni > abbiamo però 
molte lettere de’ Papi successori trasmesse in altre parti , 
che provano la continuazione , e il possesso dello stesso 
diritto . 


\ 
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del Concilio di Calcedom’a (a) . Di più of- 
fervo , che il Pontefice Romano preferivo 
alla Chiesa Alefiandrina i riti da olTervarfi 
nella celebrazione de’ fanti Mìfter; : deci- 
de ad ifianza de’ Preti della Metropolitana di 
Cagliari in Sardegna di una quiftione di pre- 
cedenza ; stabilifce in Sicilia i tempi proprj 
per ramminifirazione del Battefirao folenne ; 
pronuncia intorno al merito di alcune Vergini 
Africane , che avevan foflferta violenza da Bar- 
bari (b) : Ne vi è affare, che rifguardi la di- 
fciplina , o la fede , per cui ad effo lì ricorra , 
ove non pronunzj il fuo giudizio, e non inter- 
ponga la Tua autorità . 

Ma lìamo giunti a quel punto, ove i fat- 
ti de’ fecoli trafandatì fonofi renduti più ma- 
nifefli per la maggiore vicinanza de’ tempi, c 
pel numero più grande de’ Scrittori ,' che ce 
ne trafmifero le memorie . Era di già allora ' 
prefib tutti ricevuta lamalTima, che non po- 

telfe 


(a) Esercitarono in fatti i Papi in altre parti atti di 
consìmile autoritk . Vedi le lettere di S. Leone ad Anato- 
lio in favore di molti del suo Clero, c del suo Popolo 
rammentate dal Fleury al lib. a>. La Chiesa di Costantino- 
poli , a cui gli ordini eran diretti , presumeva di avere 
maggiori privilegi delle Chiese Africane, e non era com- 
presa nel Patriarcato di Occidente . 

(b) Vedi la decretale di S. Leone ad Dioscornm scrit- 
tagli prima , che aderisse ad Eutiche • La sua decretale ai 
Vescovi di Sicilia intorno alla Pasqua . Vedi ancora il Fleury 
allib.aS. , e seg. della stor. Eccl. 
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tefTe nella Chiefa veruna CoAituzione canoni-^ 
ca acquidar fermezza , la quale non Ct fonb 
uniformata con l’equità di S. Pietro, e perciò 
alla fua Sede eran recate le cofe più contro* 
verfe , acciò da eifa qualunque decreto ecclc» 
fiaftico riceveffe norma , e validità . 

£ qui qual più vallo campo mi fi apri* 
rebbe , le io , per render fempre più nota la 
di lui fuperiorità a tutte le Chiefe del mon* 
do, volefli, oltre il Tema propollomi , fe- 
guirne le tracce per le nuove orme da lei re- 
gnate con inllaocabil zelo ovunque la Reli- 
gione era polla in cimento . Io vedo in com» 
mozione l’ Oriente , Collantinopoli, e l’Egit- 
to dal Bosforo Tracio al confini deH’llIiricor 
ed alla Frontiera del Perfiano Impero ; e dalla 
foce del Nilo alla ellremità della Etiopia^ 
opprein dalla tirannide di Acacio , e polli in 
rivolta dalle fraudolenti inlìnuazioni di Ti- 
moteo Eluro , e di Pietro iMongo , follenuti 
dal braccio degli Imperatori Zenone, ed Ana- 
llagio : e la fermezza de’ Papi Felice , Gcla- 
fio, Ormifda oppollafi qual falda muraglia al- 
la piena , che per ogni parte inonda, far fron- 
te al difordine , e rellituire in quelle contra- 
de la pace , e latinità della Fede (a) . Mi 

« F 3 voi- 

, (a) L’ origine, il proseguimento , e 1’ estinzione dello 
... Scisnu 
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volgo indi all’Africa , ed alle Spagne , e mi- 
ro alla Religion vacillante procurarli dalla Ko- 
mana Chiel'a la confervazione » e la durata, 
dal cui feno, conforme i loro maggiori ave* 
van tratto il primo latte della vera credenza , 
riccvon ora nel cimento di una barbara perfe^ 
dizione proporzionato alimento i Pallori, ed 
il Gregge (a) . Fiflb pofcia lo fguardo alle 
Gallie, alle Provincie del Reno, all’Italia, ed 
alle Ifole vicine, ed olTervo merce .gli ftudj 
de’ Papi mantenervifi la fana dottrina, a fron- 
te deir Arianefimo degli Eruli , de Goti , e 
de’ Borgognoni ; ed erger la Chiefa non folo 
un’ immortai trofeo fopra quelli conquillato- 
li, ma. trarli altresì legata .'al. trionfale fuo 
• • coc- 


Scisma di Acacie si vedano nella stor. del Flenry ailib.{0< , 
31.', c ji. , ove riporta per extensuin le istruzioni date 
ai suoi Legati dal Papa S. Ormisda . 

(a) . Che la Chiesa d’ Africa riconoscesse la sua fonda- 
zione dalla Romana si pud rilevare da Tcrtull. , da S. Ci- 
priano , dalla lett. di Firmiliano tra quelle di S. Cipriano 
suddetto, e dalla special dipendenza, che gli Africani mo- 
strarono in ogni tempo ai decreti della santa Sede non 
solamente per ragione della sua Primazia sopra tutta la 
Chiesa cattolica , ma per esser compresi nelle Provincie 
dipendenti dal Patriarcato di Occidente nella distribuzione 
delle Provincie ecclesiastiche . Della cura poi, eh’ ebbero 
ì Papi, degli Africani in tempo della persecuzione Vandali- 
ca si ha un certo argomento dalla decretale di S. Felice 
successor di Simplicio per tediare la penitenza di coloro, 
eh’ eran caduti nella Eresìa . Fleury al lib. jo. 
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cocchio la rozza incredulità de’ Franchi , e 
de’ Longobardi (a) . 

Ma già la perhda fetta Maomettana tron- 
ca gran parte del Romano Impero , e la ren- 
de ligia di un falfo culto . A guifa di feroce 
Belva sbuca ella dalla inofpita Arabia , e Ren- 
de il ferale artiglio fopra quelle contrade, ove 
furon compiti i più tremendi Mifteri . Nè la 
fantità del luogo , nè le memorie ancor vive 
di tanti prodig; podbno arredare la Rragge , 
eh* ella vi reca . Podi a così duro cimento , 
chi non avrebbe penfato , che doveflero iPa- 
dori di quelle regioni unire i loro voti , e re- 
cargli al trono imperiale > ed al Vefeovo deN 
la città regnante , per indi ritrarre gli op- 
portuni fovvenimenti ? Ma memori elfi del 
privilegio perfonale accordato all’ antico Pe- 
featore di Paledina , che fciolfe dai loro li- 
di , ed approdò fulle fponde del Tebro , ove 
trasfufe ne’ fiiccedbri in eredità perenne f e~ 
sercizio di un fupremo potere fopra tutte le 
Chiefe del mondo , al primo legnale della.» 
procella , che lì fcaricò fui loro confine, lo- 
do valicarono il mare , e recatili al trono del 
fupremo Padore della Religione Ortodolfa, da 

F 4 edb 

(a) Dal regiftro delle lettere di S. Grecrorlo Magno , e 
da SUOI Dialoghi apparisce l’impegno de’ Papi per la coiv 
versione di questi Barbari , fieury stor, lib.j4, e seg. 
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• \ 
cflb implorarono refercizio di quella autorità» 

che fuppofero non rifiedere in veruno di loro 
nella circoftanza di elTer rimaci privi del Ve- 
i'covo di quella Sede, che univa il Concilio 
delle loro Provincie (a) , 

Un fatto così decifivo è per fe folo fuffi- 
ciente a corredare d’irrefragabile evidenza il 
mioadunto. SelaChiefa di Paleflina , in cui 
ebbe la Religione il nafeimento, ancorché fe- 
parata per cosi lungo tratto di terra , e di ma- 
re dal centro della Unità del Sacerdozio, nel- 
la circoftanza del bifogno di pronti rimedj pro- 
porzionati alla grandezza de' mali, che laur- 
eano da ogni lato , non fi attribuifee punto di 
autorità per diriggerlì nei fiero affalto , non.» 
implora T ajuto de' vicini , non vi chiama a 
concorfo l’ autorità deiflmpero , ma in adem- 
pimento deil’antica Tradizione corre diretta- 
mente alla Sede di Pietro , e di là riceve la 
norma di fua condotta: qual farà poi quella 
Greggia adunata fotto la verga di un Pafiore 
Ortodoifo , che potrà addurre preteso appa- 
rente , nonché legitima feufa per fottrarfi dal- 
la di lei direzione in tempo di pace, e di tran- 
quillità,’ 

In 


(a) Nella invasione filtta da’ Maomettani nella Palestina 
6, Sofrooio spedì a Roma Stefano Vescovo di Dora . Que- 

- - sti 
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In fatti non fi allontanaron punto da que- 
llo tenore neppur le Chiefe della Grecia , c 
dell’Oriente fin chela cariti le tenne unite in 
una perfetta comunione avanti Io SciFma : E 
fe in efl’e per lor fventura fparle talora qual- 
che falfa opinione le tenebre dell’ errore, non 
tornò mai a dilllparle la Religion vera , che 
non prendefle dalla Chiefa Romana i raggi di 
quella luce, eh’ ella vi fece novellamente ap- 
parire k Ne* quattro Concilj Eucuincnici , che 
furon celebrati in Oriente doppo il Calcedo- 
neufe , e negli fcritii de’ Padri Ortodolfi , che 
in quella medefima età rifplendettero in quel- 
le contrade , io oflervo, averli per fuppofta la 
regola , che nelle generali afiemblee de’ catto- 
lici debba Tempre concorrere l' approvazione 
della Chiefa principale (a) . Fra i Scrittori ec- 
clefiaftici pofibno olì'ervarfi i frammenti di Sant’ 
Eulogio Alefiandrino , e le opere deliMartire 
S. Mallimo, diS. Giovanni Damal’ceno, di San 
Germano di Coftantinopoli , e del Patriarca 
Gerofolimitano S. Sofronio(b) é II fentimento 

poi 


•ti si recò due volte alla Sede Primafia della Religio- 
aie , da dove fu rimandato alle sue ProviOcie col carattere 
di Vicario Apostolico . Fleury lib. j8. 

(a) Vedi gli Atti de* Cene. V. VI. Vii» cd Vili, pres* 
so il Labbè. 

(b) Il Fleury riferisce molti pezzi delle Opere di questi 
Padri ai libri ^8. sf, 4 X. e 4 j. della sua storia, ' - ‘ * 
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poi de’ Padri adunati ne’ Concilj apparifce 
inanifeftamente dalle loro lettere sinodiche 
fenza che fia duopo fare ad efTo alcun commen- 
to (a) . Quindi è , che elTendo (lata abbraccia- 
ta univerfalraente quella mallìma, Tlmperador 
GiuHiniano non riputò futlìciente l’ unione 
de’Vefcovi orientali per la condanna da lui 
procurata de’ tre Capitoli , ma ne follecitò con 
ogni sforzo a concorrervi l’autorità del Papa 
Vigilio (b) . In fimil modo i Monoteliti , gli 
Acefali , grieonoelafti, ed iScifmatici Fo- 
ziani furono anatematizati principalmente per 
decreto della santa Sede, e fi credette, che 
l’ApoftoloS. Pietro parlafi'e col mezzo di quei 
Pontefici, che in perfona de’ Legati eran con- 
corfi alla riprovazione della novità, e dell’er- 
rore (c). In quc’medelimi Concilj poi il voto 
del Papa è egli quello, che da principalmen- 
te la lanzione ai Canoni , ed è quello, che 
ne difpenfa : e fe per 1’ utilità della Chiefa 
acconfente egli nel settimo Concilio alla or- 
dinazione di Tarafio inalzato contro il pre- 
cetto 


(a) Vedi queste lettere sinodiche presso il Labbè. 

(b) Qiiesto impegno usato da Giustiniano con modi 
non affatto moderati si può osservare nel Plcur. storia 

lib. 

(c) Soleva ne’ Concili di Oriente farsi alle lettere de* 

Papi Questo accoglimento . L’Apostolo San Pietro ha 
,, parlato per di lui bocca „ . Vedi gli atti de’ Concilj 
lV.,cVI,&c, .. . 
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ceno apoUolico al Vescovado dallo flato di 
Laico, fi reputa elfo legitimamente promof- 
fo (a): e fé dillente nell’ ottavo dalla ordina^ 
zioue di Fozio, viene quefli riiguardato come 
un’intrulb (b) . • • • - 

Inoltre non è égli aft’rctto da certe leg- 
gi, come lo fono quei Partorì, ch’ebbero in 
cura una circofcritta porzione del Gregge: Se 
egli fi reca in fontane Provincie, convoca- in 
elfc i Sinodi di fua fpeciale autorità , ed impo- 
ne le mani ai novelli Sacerdoti fenza che I 
confueii Ordinatori ne .poifan muover quere- 
Ia(c): Egli fpedifee Aliflìonarj, e flabilifce 
Vefeovi titolari nelle parti degl’ Infedeli fen- 
za ledere i diritti de’ Patriarchi limitrofi (d) ; 
Egli regola i Riti fagri , e cancella dal regi- 
Uro de’ facri Dittici non folo chi difertò dalla 

: • '• anti- 


ca) L’ estratto della lettera del Papa S. Adriano rapporto 
a Tarasio si ha dal Pletit. lib.4>. 

(b) Similmente 'SÌ ha dal medesimo Istorico l’estratto 
della lettera diS. Nicolò I. in ordine a Fozio al lib.50. 

(c) Il Papa S. Agapeto ordinò Vescovo di Costantino- 
poli Menna di sua propria autorità nel viaggio^, che fece 
a quella coitale deir Impero . Fieur. lib. ji. 

(d) I Costantinopolitani mossero qualche querela per 
ì Missionari spediti da Roma ai Barbari della Scizìa , die 
pretendevano assegnati alla Sede di Costantinopoli , sot- 
to il Patriarcato del Martire S. Ignazio. Ma poi cedette- 
ro alla superioriti del potere, ed alla universale influen- 
za, che doveva avere la Sede Apostolica in ógni parte’ 
delia Chiesa e il medesimo S.Jgnazio fece al Papa su di 
ciò una lettera di scusa • 11 JFJcnr. al lib.51, 
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antica tradizione, ma ancora chi non preftò 
efatta obbedienza ai decreti della fua Sede (a). 
In fomma il fuo potere non conofee confine , 
e comprende fotto la fua difciplina tanto la 
fommefTa condizione del popolo , quanto il 
rango ragguardevole de’ Prelati . 

Ma ormai troppo dal mio fentiero mi al- 
lontanarono le tanto varie combinazioni della 
(loria , che io per fcrvire al mio intento volli 
anche per lungo tratto oltre il termine » che 
mi prefiili , porre fotto l’efame de’ docili in- 
gegni , ed unire con quel principio , che ne 
connette la ferie con ragioncvol condotta. So- 
no effe quali altrettanti corollari provenienr 
li dalla, evidenza della mia Teli , contro cui 
indarno fi affacciano i pretefti di rivendicare 
dalle afferite ufurpazioni i fagri diritti del Ve- 
feovado , ed i decantati privilegi della ragio- 
ne , cui nella corrutela della età prefente fi 
tenta con infoffribile orgoglio feiorre dalla le-, 
gitima fubordinazionc fiabilitagli dall' autore’ 

della 


(a) S, Ormisda non solo fece cancellare dai dittici il 
nome di Acacio ma quegli ancora de’ Fatriarchi Eufe- 
mio, e Macedonio , Sebbene avessero' dimostrato sommo 
impegno pel Concilio di Calcedonia , per il solo motivo 
oi noli aver proscritta dalla Chiesa la memoria del sopra- 
aet 9 bci^iiMtico secondo gli ordini avutine dal suo prede-» 
cessorc S. Gelasio , jFleur. al lih. jo, , c seg. - 
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della Religione, e della Natura (a). Torno 
ora pertanto a ricalcare le vie , da cui mi fot- 
traiti, e in mezzo all’apparato de’ nuovi pro- 
getti , che mi vengon proporti , chiedo qual 
porta ertere il fegno dertinato ad indicar la_» 
Unità, per rintracciarne il vero fra tanti mezzi, 
e fotto tanti condottieri forniti tutti di un fu- 
premo potere, e di una ragione indipenden- 
te , cui ciafcuno debba affidarli fecondo che 
il cafo lo fece fonire a refpirare la prima.» 
aura vitale ; Ed interpello la buona fede de* 
miei contradittori a rifguardare la polizia del- 
la Chiefa ne’ Tuoi ' primi princip; . 

Non portoti erti impugnarmi , che non fia 
ella rtata rtabilita in uno rtato di relazione tra 
le parti , che la compongono. La prima di- 
vifionc delle perfone dirtinta in Chierici, ed in 
Laici ne prefenta da per fe fola l’ idea . De- 
rtinati quegli alla dirtribuzione delle cofe fan- 
te , e quelli obbligati a riceverle col mezzo 
del lorminirtcro, formano .una gradazione di , 
ordini fra loro feparati , ove non fia permertb 
aU’inferiore d’ invadere l’ altrui porto fenzaj 
una legale ammilfione (a) . In principio gli 

Apo- 

(a) Meritano di esser proscritti con questa censura i li- 
bri di Eybet , e gli opuscoli ad uso della Chiesa di Pi- 
stoja. 

(b) La proposizione è garantita da un oso continuo. 

Egli 
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Apoftoli furon quegli , che formarono il Cle- 
ro della Chicfa nafcentc . Per follievo delle 
lorcurc iflituiron eifi prima i Diaconi, ai quali 
affidaron l’ incarco di miniftrar nelle men- 
fc (a). Queflo olFicio comprendeva allora i varj 
impieghi , che furono in progreflb diftribuiii 
nel Clero minorq . Ma confiderando di poi, 
clic non poteva la fola perfona di un fommo 
Sacerdote fupplirea tutte le incombenze della 
.ordinazione , c foddisfare a tutti i bifogni del 
popolo nelle cofe incommunicabili al ceto de’ 
iniuidri, trasfufero fecondo 11 precetto rice- 
vuto dal Redentore una parte piu nobile del 
lor carattere ad Uomini fcelti , che tenelTero 
nella Chicfa il luogo , che nell’ antica allean- 
za avevano occupato i Seniori da Mosè ftabili- 

ti 


Bali è antico quanto la Chiesa , ed incomincia dall’ ele- 
zione deir Apostolo S, Mattia , Act. cap. i. L’ Imperadore 
Alessandro Severo per testimonianza di Lampridio nella di 
lui vita ne proponeva la norma per l’ inaugurazione de’ 
Magistrati civili , e ne fanno menzione Tertull. nell’Apo- 
iog. al cap.^9. Orig. con. Cels. a cap. 8 . S. Ciprian. nelle 
iett. , J4. , e Si osservi il Baron. all’an. 4j. n. 74. 
ed il Fleur. nclTratt. de’ costumi de’ Cristiani al cap. ja, 
della Part.II. 

<a) L’ Istituzione de’ Diaconi si ha dagli Atti Aposto- 
lici al cap.é. Degli ordini inferiori si fa menzione nelle Co- 
stituz. Apost. , e nelle Opere di S. Cipriano ; e possono 
osservarsi il Selvag. nelle antichità , ed il Pellic. nella Po- 
liz. della Chiesa ai Tit. respettivi . 
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ti (a). Con quefti, e con i Diaconi uniti al fu* 
premo miniltero del Vefcovo , fi formò per 
divina iftituzione la Gerarchla nelle varie con- 
gregazioni de’ Fedeli (b) . 

E fife però non avrebbero foddisfatto ab- 
baftanza al precetto della iflitnzione , fe fi fof- 
fer rimafte tra loro in modo feparate, che una 
più fenlìbile , e più univerfale comunicazione 
non le averte intimamente congiunte per for- 
mare un’unica Chiefa . Bifognò dunque per 
non deviar dalla regola mantenere una re- 
lazione ferma nel Vefcovado, per cui tutti 
i promorti a quell’ ordine dovcffero conveni- 
re in un punto non altri menti , che nel circo- 
, lo tendono tutte le linee al fuo centro . Que- 
lla fin dal primo albor della Fede unì talmen- 
te gli Apoftoli con la perfona di S. Pietro Ca- 
po del lor Collegio , che fembtò ert'ere in_. 

lui 


(a) Tale è 1’ espressione , che si usa nella sagra ordi- 
nazione» Il Fontific. Rom. in ordinat. PrìEsbyteri . S. Giro- 
lamo nel Comm» al cap. I. dell’ Ep. ad Tit. , e nella lett. 
ad Nepotian. Sebbene ne’ tempi Apostolici si attribuissero 
indiff.rcntemente i nomi di Vescovo, c dj Frere , si rile- 
va ciò non ostante una tale distinzione di due orami nel 
Sacerdozio dalla tradizione , c dalla autorità del libro dell 
Apocalissi, c delle lettere di S. Ignazio . Vedasi l’elabtna- 
ta disertaz» di Nat. Aless» contro Biondello nell Istor. Ec- 
cles. del Sec.IV. diss. 44 . 

(b) Vedi le lettere di S.Ignazio stampate per opera di Us- 
scrio, e le antieb. del Sei. lib.I. cap.ia. e ij. 
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lui concentrato tutto il potere » di cui eia- 
fcun di loro era a parte, in virtù de’fpeciali 
privilegi conferitigli dal Redentore (a) . 

Con la medefìma epicheja fi dovette pro- 
feguiie ancora in apprefib , doppo che egli 
dai martirio fu fottratto alla Chiefa vifibile: e 
quegli, che gli fuccefTero nel porto , ch’ei 
tenne, dovettero ancora elfer renduti parte- 
cipi della autorità , ch’egli efercitò (b) . Per- 
ciò nelle accidentali variazioni, che accadde- 
ro nella Chiefa in ordine al Vefeovado, per 
cui fra le diverfe Sedi fu rtabilita un’altra fu- 
perior Gerarchia , non fotfrirono mai altera- 
zione le prerogative della Sede principale, ma 
rimafero Tempre nel fuo pieno vigore anche 
doppo che furono irtituiti i Metropolitani, c 
i Primati. Qnefti in vece d’ indebolire l’unio- 
ne reciproca' delle parti , la rtrinfero al fuo 
principio con più forti nodi . Se con ftabile 
difpoiizione furono autorizzati i Vefeovi delle 
Sedi più dirtinte a conofeere intorno' allo 
vertenze delle Chiefe , che componevano il 

loc 


(a) Vedi il più Tolto cit. libr. di S. Cipr. de Unit. Eccl. 
l’opera di S. Ottato adv. Harmen. , c le autoriti riferite da 
Nat. Ales. 3IU diss. 4. del Sec. I. 

(b) Tertulliano, S. Ireneo, S. Ottato, ed altri, che 
riferiscono la serie de’ Papi vissuti sino alla loro età , ci 
attcstano l’opinione di tutte le Chiese di dovere essergli 
unite . 
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lor Concilio , ferviron essi ancora di mezzo 
per recarle più ordinatamente alla Cattedra 
fuprema , ove ad ognuno era riferbato il di- 
ritto di provocare dalle loro fentenze (a) . E 
realmente la Chiefa poteva prefcrivere i mo- 
di alla cognizion degli affari, acciò con fo- 
disfazione , e fenza tumulto foffero nelle varie 
parti difcuflì, ma ciò non poteva irrogar pre- 
giudizio al diritti del fupremo Ifpeitore , la 
cui poteftà per divina iftitnzione non era alle- 
gata a confine di territorio , o a termine di 
provincia , ma eftendevafi a tutto quel tratto 
di mondo , ove la Religione aveva Iparfo il 
fuo raggio (b) . 

G Per- 


(a) Furono nella Chiesa ordinate le appellazioni dal Ve- 
scovo della Parrocchia al Metropolita , co al suo Concilio 
dal Metropolitano al Patriarca, al Primate , o all’Esarco 
c da questi alla santa Sede ove doveva aver termine ogni 
giudizio > S. Girolamo adver. Error. Joan> Jerosolymit. rin- 
faccia a questo Vescovo di essersi sottratto dalla auto- 
rità delle Chiese di Cesarea , e di Antiochia per provocare 
contro la disposizione de’ canoni niceni alla Sede Alessan- 
drina i La S. Sede estendeva allora la sua autorità ad ogni 
parte della Chiesa secondo la disciplina di tutti i tcnP* * 
Vedi le Istituz. canon. dclSelvag. a questo Titolo . E le 
. Istit. delFleur. Part. I. cap.14. n.;. . r. . - • 

1 (b) . Vedi S. Ireneo nel Testo sopra cit. , ed 1 Padri n» 

feriti dal Selvag. nelle antichità al Tit. de Rom. Pont, lib.i. 
: part.i. cap.i6. S. Gregorio Magno rileva contro Giovanni 

j Digiunatore , che il titolo, che affettava , di Patriarca Eucu- 

li menico non poteva sottrarlo dalla sulwrdinazione alla S# 

Sede Ep.ia' del lib.7. indiz.2. 


I 
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Pertanto ficcome ne’ corpi morali non_» 
può a qualunque individuo , che concorre 
formargli , negarli la comunicazion col Tuo 
capo , nè poffon ivi rattenerfi gl’ influlTi di 
quella autorità , che dai legitimo Prendente 
deriva sopra qualunque parte foggetta (a) ; 
così nella Chiefa cattolica unita con i più ef- 
prelTivi segni di relazione fcambievole , non 
può impedirli a veruno de’ membri , cho 
la compongono.di diriggerli nelle occorrenze 
a colui, che foprintende al ceto per ogni lato 
difperfo . O li paragoni ella ad un dominio 
reale.oli confronti con uno Hato di famiglia, 
farà Tempre certo, che in quella guifa che il 
Monarca ftende nel Tuo Regno ovunque il Tuo 
potere , ed il Padre non ha circofcritte da ve- 
runa limitazione le domeliiche Tue cure , poT- 
fa il Tupremo Primate della ChieTa accorrere 
con la Tua autorità ovunque il bifogno lo elig- 
ga.(b) . 

. ^ 

(a) La provvidenza delle leggi di qualunque governo 
estesa ad ogni ceto di sudditi conferma questa massima . 
Vedi Hcinec. al cap.V., ed al cap. VII. in jus Nat. &Gent. 
intorno al governo di famiglia , ed alla società civile . 

(b) II diritto canonico delle Chiese Orientale, ed Occiden- 
tale si è regolato con questa epichcja . Si è in esso trattato 
de’ Papi, de’ Patriarchi &c . , de’ Vescovi, de* Preti, de’ Chie- 
rici , de’ Monaci , de’ Laici , de’ Penitenti , de’ Catecume- 
ni . Vedi l’opere de’ costami del Fleury con le dissertaz. 
aggiuntevi . Le antichità del Maraacchi , del Selvaggio, ed 
ancora quelle del llingamo , 
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Noi però in grazia degli avvcrfarjja cui de- 
licatezza atfetta riggettare pgni confronto, che 
prefenti un’ idea di contegno , che fenabri 
ad elli opporli -alla umiltà della Croce, efa- 
ininiamo ora la polizia della Chiefa fecondo i 
rapporti di un governo di famiglia. Io la pro- 
poli fin dal primo in quello profpetto , per- 
chè lo riputai il pili idoneo ad efprimerne la 
Unità, e ad clibire quelle relazioni, che de- 
rivano dalla partecipazione di un* unica mcn- 
fa , di una comune eredità , di un teflamen- 
to a tutti propolto , e dalla iniziazione ad una 
dottrina, e ad una difciplina uniforme (a) . 
Nè in quella combinazione di princip) ricu- 
fo di entrar con elfi nell’ efame della quifiio- 
ne . Sembra ,- che in ella campeggi la carità 
più nobilmente , e che la fubordinazione , e 
la prefidenza fiano tra loro in modo tale con- 
giunte, che non pofia ad alcuno cadere in_, 
penfiero di degradar la prima alla condizio- 
ne di fervitù , ne di attribuire all’ altra le_> 
divife di tirannia (b) . In quella convenzione 

G 2 di 

(a) I tre primi indicati autori trattano con convenien- 
te dignitik della conformità de’ costumi della Chiesa spar- 
sa per ogni parte, e convengono con i sentimenti de’ Pa- 
dri , e con Pautorità delle Scritture. Bingamo addetto ad 
un partito proscritto mostra prevenzione , e mala fede nell’ 
applicare i Testi, c nello spiegare i ^tti della storia. 

(b) Queste sono le caluniue, delle quali sono aggravati 

iPapi 
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di maiTime, io chiedo ora, che folo noru» 
mi n contraici in l^i la coerenza deirefercizio 
di vera Giurifdizione , come quello, che an- 
cora in un governo di tal natura fu Tempro 
necelTario alla confervazion della specie , e 
in cflTo nacque , e in eflb crebbe , e da elfo co- 
municolfi alle Monarchie.ed alle Repubbliche, 
cd a quanti altri fifteini Teppe inventare l’ u- 
mana induRriaper tenere in dovere leperfone 
foggette (a) . 

Imperocché febbenc di quello termino 
non fecer ufo i Padri da Ignazio lino a Bernar- 
do , c però certo , eh’ era elTo Tempre Tottin- 
teTo nelle voci di Prelìdenza, di PodeRa, di Of- 
ficio 


i Papi , e tutta la Chiesa cattolica da Pu£Fendorfio , da 
Barbeyracco , da Boemero , e generalipente da tutti i Pro* 
testanti . Ma si ha contro di essi un’ apparato di assai 
valide ragioni nelle opere de* Cardinali Belarmino , ed 
Orsi , e nelle variazioni del Bossuet . 

(a) Vedi il dt. cap. V. del lib.II. di Heinec. de jur.nat. 
& gent. intorno allo stato di Famiglia , ed il capo seguen- 
te , «ve tratta de’ modi, con cui passarono gli Uomini 
ad una forma di governo più composta , e dell’ origine , 
ch’ebbero in essa i giudizi civili , e criminali, ed il Foro 
contenzioso , L’ opinione vantaggiosa pel sistema più sem- 
plice indusse i Poeti a simbolegiarlo sotto il nome di eti 
dell’ oro . Quindi è che i buoni Re , che vissero nella fa- 
volosa eti degli Eroi d furon descritti da Omero, e dagli an- 
tichi Poeti come Padri' de’ loro popoli . Vedi dò, che dice 
il Bossuet nel discors. sulla stor, univerc, intorno agli anti- 
chi Re di Egitto • 
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fìcio, di Miniilero'(a) . La Giui*ifdizione. nel 
fenfo de* Giureconfulti non folo è la fìicol- 
tà di fare una legge , ma è ancora il diritto 
di eliggere l’ ofìervanza di ciò , che in ella 
è ordinato . Ancorché queda debba eifere 
fanzionata dal fupremo Moderator dello (la- 
to , ciò non oftante n’ è propria 1* efecuzione 
de’ rapprefentanti di chi ha l’ arbitrio del fom- 
mo Impero (b) : Quindi i Giudici , che ren- 
don ragione nella Repubblica altro non fan- 
no , che efeguire le leggi , ed applicarle ai 
cali , che ù recano al lor tribunale . Non ef- 
fendo ellì arbitri delle coRituzioni perpetue» 
lifguardano la mente del Principe manifeRa- 
ta nella legge per teffera delle lor decilloni , 
de’ loro decreti , delle loro fentenze , e non 
poRbn prescinderne fenza irrogare alla maer 
Rà del Trono una airocilfima contumelia (c) . 

G j Nel- 


^a) II Selvaggio nelle istitut. canon, al lib. III. Tit. de 
junsdict. assegna P epoca deli* usouli questo vocabolo nelle 
costituzioni ecclesiastiche, e ne stabilisce l’estensione, e il 
valore'. 

(b) Ciò apparisce nel Tit. de jurisdic. oinn. judic. de 
digesti . 

(c) I Giudici , che trasgredivano la disposizione del< 
le Leggi erano puniti come falsari nel diritto romano 
antico. Si ha nella leg. i. ad leg. Coro. deFalsis, che ,, 
«, judcx , qui constitutiones Principum negicxerit punì* 
1, tur,,. Mitigata questa disciplina nella decadenza delPlm* 
pero , Giustiniano , che ne conobbe le conseguenze , «i 

•fot- 


^ 102 


Nella polizia’ degli Ebrei i lacri libri di Mosè 
ferviron di norma in ogni vertenza (a) ; e le 
nazioni orientali , che gli eran d’ intorno , 
erano penetrate da sentimenti di profonda^ 
venerazione per gli editti de’ loro Re , con- 
forme fi ha da’ libri di Daniele, e di Efter 
intorno ai Caldei , ai Medi , ed ai Perfiani (b) . 
1 Barbari vaganti rifpettarono ancor elfi lo 
leggi imperfette tramandategli col mezzo di 
rozzi cantici dai primi fondatori delle infor- 
mi lor focietà (c); ma i Greci , ed i Roma- 
ni inculcarono ragionatamente l’ ofiervanza.» 
delle cofiituzioni di qualunque governo , a_> 

cui 


sforsò di' apporvi rimedio con obbligare i Giudici di at- 
tenersi alle leggi religiosamente in virtù di un solenne 

{ ;iuramento , cHe dovevan prestare > come si ha dalla leg. 
Cem non novam. Cod.de Judic. Sinché si ebbe ne’ Giu> 
dizj il debito riguardo alle costituzioni perpetue , ai Re- 
scritti , ai Privilegi de’ Sovrani da essi conferiti, o segna- 
ti col loro Monogramma , furono questi la norma di ogni 
sentenza con piena soddisfazione de’ sudditi . Ma dopo 
che furono negletti, e ^ubentiò l’arbitrio nelle interpre- 
tazioni delle cose prescritte , questo disprezzo della per- 
sona , e della autorità del Sovrano fu il segnale della deca- 
denza degl’ Imperi , e l’dTetto della ignoranza , e della cor- 
ruzione del Secolo . 

(a) Il i-leury ne* Cost. degli Israel. Part. II. cap. 19. , 

e zj. 

(I>) Daniele al cap.6. if. Ester al cap.8. ij. 

(c) I Goti privi deir uso delle lettere non potevano es- 
sere istrutti delle antichità della nazione , che col mez- 
zo di una scuola domestica • Per facUitame la ritenzione 

fu- 
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cui foggiacquero fotte le varie epoche delle 
loro Repubbliche (a); E gl’imperatori, i qua- 
li ftefero il lor dominio fopra quanto avevano 
elft debellato , appofer perciò pene capitali 
ai violatori de’ loro referitti ; e il Pretore, o . 
il Proconfole, a cui venivan diretti c;fano i 
primi ad effer comprefi nella cenfura (b). 

Da do avvenne , che ficcome var) era- 
' G 4 no 


furono espresse in brevi canzoni , che dovevan traman- 
darsi ai Giovani da loro Padri nelle istruzioni , che gli da- 
vano per formarne l’educazione . Essi non conobbero l’ar- 
tedi scrivere prima di Ulfìla loro Vescovo, che introdus- 
se tra loro 1 ’ uso delle lettere sotto l’ Impero di Valen- 
te. Si ha un’erudito compendio della storia de’ Goti , e 
de’ loro vicini nella decadenza dell’ Impero Romano del 
Sig. Gìbbon al cap.aé. Dal lungo cantico di Mosè compo- 
sto prima della sua morte, e dall’ ingiungimento fatto al 
popolo di ritenerlo a memoria al eap.jj. del Deutero- 
nomio si può inferire della antichità di un 'tal costume 
presso tutte le Nazioni. 

(a) Quanto fttsse strettamente inculcata, ed esatta l’os- 
servaiiza delle leggi patrie in queste Repubbliche sin che 
si mantennero in vigore può vedersi in Montesquicò nel- 
lo spirit. delle Leg. . L’ attaccamento agli antichi stabili- 
menti si è sempre mantenuto in questa torma di pubblici 
amministrazione. 

(b) La censura, che si apponeva nel fine di ogni costi- 
tuz. degl’ Imperatori Romani non escludeva coloro, ai 
quali era diretta . La pretesa violazione di un decreto di 
Valcntiniano tu il monvo della capitai sentenza pronun- 
ciata contro il suo Generale Teodosio Padre di Teodosio il 
Grande. Ammian. Iib:z8. cap.4. Oros. lib.7. cap.jj. Mic- 
ron. in Cron. La storia somministra molti esempi di giusta 
severitk esercitata contro i Magistrati violatori delle costi* 
tuziooi, e dei rescritti de’ Sovrani . 
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no i gradi della Giurirdizione efecutiva, cosi 
diverfì furono i termini , i quali gli vennero 
apponi . Le leggi romane , che fono ora la 
norma de’popoli culti , avevano a ciafchedun 
grado applicato un vocabolo, che corrifpou* 
dede (jeterminatamente all’ impiego, in cui 
I il rapprefentante era occupato (a) : L furon 
elfi avventuratamente quegli medefìmi , di cui 
fì valfero i 'Padri per determinare i’ autorità 
de’ Sacerdoti . E realmente nel corpo del 'di- 
ritto civile fi fa erprefia menzione della Pode- • 
ilà a denotare l’ impero ne* Magifiratì , ne* 
Padri di famiglia l’autorità, e ne’ Padroni il 
dominio (b) . La Prefidenza è applicata a tutti 
coloro, che governano i popoli a nome del- 
la Repubblica (c) . E ,1’ officio in ordine allo- 
flato rifguarda l’impiego deH’Uom privato in 
ciò , che-concerne la pubblica felicità (d) . Il 

mini- 


(a) Vedi l’edmologfa di questi nomi in Brisson. , e nel 
citat. Lexicon , raccolto dal mentov. Aut.da Hotoman , da 
Pratejo&c. impres.Colonia: Allobrogum i6i5.Ap.Jac.Stoer. 

(b) „ Omnium judicum absolute Potestatem appellari 
,, merum Imperium, quo in lacinorosos animadvertimus „ • 
VuÌp>alla leg.j. de jurisdic. omn. ;ud. Si osservino ancora 
ì titoli , che risguardano Ja patria Potesti , ed i Servi nelle 
istituzioni, ne’ digesti, e nel codice • 

(c) Vedi la leg.i. , e la leg.4. tit* de officio Prssid. 

(d) fu adoperata la parola officium nel pubblico mini- 
«tero a denotare ciò , che risguarda 1* amministrazione 
della Repubblica, e non è d’ uso dei privato come ex. gr. 

le 
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miniUero poi febbene per fe medefimo pre- 
fenti r idea di un titolo precario , e s’ in* 
tenda per lo più lirettamcnte de* fervi (a) , 
ciò non orante in virtù della maggiore ellen* 
lìone del fuo lignificato fi applicò molto a pro> 
polito alle perfone cof^ituitc ne’ gradi militari» 
e civili per indicare il fervigio , che nella 
condizione di Uomini ingenui rendevano alla 
focietà , ed alla patria ( b ) . 11 Difpotifmo 
Apatico , che a confronto de’ Re rifguardava 
il fuddito nella degradazione di tutti i privi» 
leg; della natura, aveva forfè dato luogo al 
pregiudizio (c), ed era eflb molto probabil- 
mente Rato accrefciuto dalla determinazione 
del vocabolo impiegato comunemente fra i 

Ro- 


te cariche pubbliche , e le magistrature &c. , vedasi la leg. 
honor municipalis §. juxta munus publicum. De Muner. , 
& honor.j e la leg< Fupillum §. Munus de verb. signi» 
lìcat. 

(a) Presso i Romani era il ministero considerato un 
servizio; Si vedano le leg<6> , ed 8. de Pignor. , e la leg. ai. 
De Donis . 

(b) Fu però il termine di ministro ancora fra essi ri- 
volto a miglior senso , ed accomodato alla condizione di 
uomini liberi . Vedi la leg.7. de offre. Procons. , e la leg.6. 
de offre. Prtesid. 

(c) La rozza severità de’ Romani raddolcita dal com- 
mercio con i popoli culti della Grecia tu finalmente cor- 
rotta dal lusso asiatico , e passò in Roma con le spoglie 
di quei Regni l’amore pel tasto , e pel dispotismo , eh’ è 
l’unica forma di governo, che siasi mantenaU nell’Asia. 
Vedi lo tpir: delie leggi di Montesquicìi . 
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Romani a denotare gli officj fervili (a) ; Ma 
pur finalmente le nozioni più proprie trionfa- 
rono della opinione del volgo, e fi attribuì alla 
efpreflìone il fuo verofenfo, conforme nel- 
la Tana intelligenza del patrio linguaggio gli 
conveniva (b) . 

Per r anologia , che debbon ferbar tra 
loro le generali idee delle cofe, non potendo 
nella amminifirazion della Chiefa prefeinderfi 
dalla necefiìtà di una regolar polizia , era_> 
duopo in lei del vigore di una valida difei- 
plina , con cui mantenere le condizioni pro- 
prie ad uno fiato . Al fine della legislazione 
dovevan connettersi i modi corrifpondenti all* 
elercizio di una autorità permanente corno 

mez- 


(a) Il Lexicon sopracitato da l’etimologia di questo 
termine con l’autorità di Cicer. , c diTcrtull. , ed accenna 
le varie vicende , a cui soggiacque tra i Romani . Vedi la 
parola Minister. 

(b) Dopo che il termine Minister fii da’ Romani usur- 

pato per denotare una dignità , ed un magistrato sali in 
credito presso tutti quei popoli , che adottarono la loro 
legislazione . I Germani per renderlo piit specioso attri- 
buirono al primo O/iìciale de’ loro Sovrani il curioso ti- 
tolo di Ministrissimus . Vedi Heinec. negli elementi in )us 
Nat. & Gent. Nella Chiesa però fu in sommo pregio fin 
dalla Sua origine , c se ne gloriarono gli Apostoli , ed i 
Mrsonaggi pià santi , e pii^ cospicui . S. Paolo scriveva a 
Timot. nella 1. Ictt. al cap. a. „ Ministcrium tùum im- 
,, pie,, c diceva di se stesso nella II. ai Corint. cap. 
a i.M Ministri Christì sunt, ut minus sapiens dico , plus 
M figo „ . ^ 
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mezzi' necelTarj alla fudiftenza del corpo mo- 
rale . Comunque ella folle fiata l'piegata , do- 
veva Tempre elìbire l’ imagine della nozione 
propolla . Quindi ò che non ritralfe ella pre- 
giudizio , se fu indicata da prima con T ufo 
de’ più moderali vocaboli, ma furonanzi que- 
gli ftelTi comprefì nella più ellefa fignificazio-, 
ne del termine univerlale, che racchiudeva_> 
in fe ogni erprefl/one di minor forza (a) . Ciò 
infatti indicarono gli oracoli del divin Fondato- 
re;le Tue Parabole del Pallore, del Padre di fami- 
glia, del Vignaiuolo, del Pefcatore, del Gallal- 
do (b) j i fuoi precetti di pafcere, di culto- 
dire, di legare, di fciorre (c) , che non po- 
tevano porsi in efecuzione fenza podcflà , e 
fenza prelidenza , o fenza elìbizione di officio, 
e di minillero . Per tanto fin dalla prima fon- 
dazione della Chiefa 1’ efercizio di un carat- 
tere pubblico fece manifella la dignità de’ Mi- 

nillri 


(a) Si osservino le Tstitnx. canon, del Selvag. al lib.j. 
al tit. de i^urisdic. , e le più volte lodate risposte dclP.Ma- 
macchi a Febronio ; 

(b) Non può farsi l’applicazione delle accennate Pa- 
rabole a coloro , di cui sono intese , senza attribuirgli 
autorità, e giurisdizione sopra le cose adombrate sotto 
tali tmagini. Si vedati esse in S. Matteo al cap, 4. , al 
cap. 18. , e al capo ao. , in S. Luca a cap. 16 , &c. 

(c) I Testi,, quodeumque ligaveris , e quecumque iP 
gaveritis,, non possono intendersi senza la delegazione di 
una legitima giurisdizione, ed autorità. Matt. 16., Jo.ti.- 
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niftri, e de’ Prendenti . Podi quefti fra Dio, 
c’I Popolo, fu ad efTi intimato» difenderò 
alla Divinità un tributo di ferviti! nello fpan>. 
der le loro cure fopra il Gregge commeflbgli, 
e nell’efigger da cfTo 1’ olTervanza de’ divini 
commandamenti (a) . Laonde elTendo elTi fta- 
, tiprefcelti non folo^ad iftruire , e a ^onfiglia- 
’rc , ma a prefiedere , ed a rifcuotcre obbe- 
dienza, potè giuilamente il fagro Concilio di 
Coflanza applicargli in correfpettività del gra- 
do più o meno fublime , che occupavano , il 
termine di Giurifdizione , che nella efibizio- 
ne degli ofUcj di ciafcuno era non ofcuramen- 
te fottintefo . 

£ qui io tanto più mi luHngo di ritrarre van- 
taggio a prò del mio afliinto , quanto sono 
certo , che i miei contradittori , i quali am- 
bifcono il nome , e 1* opinioue di veri catto- 
lici procurano di perfuadere , eh* effi non_> 
hanno in mira di toglier di mezzo dalla Chie- 


(a) „ _ Attende tibi , & doctrinc , hoc enitn fàciens , 
,, & te ipsum salvum fìciec, & eos, qui te audiunt ,, . 
I. ad Timot. 4. 16. „ Sollicite cura te ipsum probabilein 
„ exhibere Deo operarium inconfusibilem , tractantem ver- 
M bum vcritatis „ ll.ad Tim.x. if. obedite Prspositis vestris, 
,> & subjacete eis : ipsi cnim pervigilant quasi rationem 
» proanimabus vestris reddituri • ,, ad Hcbr. cap.ij. Chi 
^e render ragione di una cosa, dee averla in potere, e 
deve potere esercitar sopra, di lei atti di giurisdizione, e di 
autorità. 
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fa la Unità, e di foppritnervi l’autorità del 
Primate . Proteftan elli, che racchiudendo in 
se medefimo il termine controverfo una cer- 
ta durezza contraria alia condizione di un 
corpo iilituito con le leggi della manfuetudi' 
ne , e della carità , fé lì ammetta in esso 
una amminilìrazione orgogliofa (labilità fui 
piede del principato terreno , vada a manca- 
re nella Chiefa quella ammirabile economìa , 
ordinatavi dal divin Fondatore , per mante- 
nervi nella relazione delle parti ad un fai pun- 
to in vigore la rimoAranza , e la correzione 
praticate da più fanti perfonaggi fin dalla età 
degli Apoftoli (a) . Ma ancora in quello pro- 
fpetto , per quanto fi prendano le efprelTioni 
a rigore, è duopo convenire , che febbencj 
nelle membra della focietà libera debba eflTc- 
re la cccezzione, e la , oppofizione nelle rtia:» 
terie polle ad efame , ciò non ollante debba 
il decreto ricever dal capo di elTa il fuo vigo- 
re 


(a) Allorctó nella eWesa si ponevano gli affari m deli- 
berazione era pcrinesso a ciascuno dire il suo sentimento , 
ed opporre al Prelato • Le Cost. Apost. al lib. II. cap. j8.» 
fleury de Cost. part.II. cap.sj. v^iesd esami non banano 
punto di relazione con quella, che dicesi_ correzione fra- 
terna , la quale nella condizione della vita privata non 
si è mai ricusata da veruno nella Chiesa, per quanto sia egli 
stato riposto in grado eminente • 
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re (a) . I Padri de più remoti tempi , ancor- , 
chè non trattalFero quefto argomento con quella 
eftenfione di ragioni, che furon prodotte in 
progrefìfo allorché la maflìma fu piu pertina- 
cemente combattuta (b) , nulla di meno oltre 
inon ofcuri indizj ,, che ne fomminiftrarono 
ne’ loro fcritti al prefentargliefene T occafio- 
ne,ne dettero ancora co’ fatti manifelie riprove, 
i quali fono i fegni più .certi della perfuafione, 
e dell’intimo fenfo. 

San Paolo nel fenfo de’ Padri più proba- 
bili allorché fioppofe a S.Pietroper fottrarre i 
fratelli dalla fervitù della legge giudaica, non 

fi ar- 


(a) I decreti dogmatici dcbbon ricevere il loro vigore 
principalmente dal giudizio, o dall’assenso della S. Sede: 
Ne vi è canone , che possa dirsi esteso a tutta la Chiesa, 
se nòn vi sia concorsa 1’ approvazione del di lei capo , Lo 
dissero espressamente S. Agostino intorno ai Donatisti, ed 
a; Felagiani , e i Legati di S. Leone nel Concil. Calcedon. 
intorno alle pretensioni del Vescovo Anatolio . Così anco* 
ra si espresse S. Gelasio nella lett. ad Episc. Dardan* riferì* 
ta dalLabbè al tom. 4 < » Cuncta per Mundum novit Eccle* 
,, sia , quontain ^uorumlibet sentehtiis ligata Pontiiìcum, 
,, Sedes K. Petti )us habeat resolvendi , utpote quod de 
„ Omni Ecclesia jus habeat judicandi , neque cuiquam de 
,, ejus liceat appellare judicio . Si quidem ad illam dequa- 
„ libet mundi parte Canoìics appellare volucrint, ab illa 
„ autem nemini sit appellare permissum „ . Gli avver* 
„ sarj , per quanto si studino provare in contrario, non 
hanno sin ora prodotto un esempio decisivo in comprova 
del loro assunto. 

(b) Sono state le loro autorità raccolte dal Bellarmino, 
dall’ Orsi, c dal Ballerini , ai quali rimetto il Lettore . 
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fi arrogò egli il diritto di ergere una catte- 
dra di particolare dottrina , ma furon dirette 
le Tue libere rapprefentanze a follecitare il 
Principe degli Apofioli a render palefe a tut- 
to il mondo quella libertà, nella quale la Ghie- 
fa era fiata ripofia (a) . Non altrimenti San 
Policarpo , ed il fuo difcepolo S. Ireneo nel 
produrre i motivi di condifcendenza a favore 
delle Chiefe deli’Afia , non pretefero elfi di 
fcioglierle dalla fubord inazione dovuta al su- 
premo Pafiore, e molto meno di dichiararne 
fe fieflì fottratti, ma folo procurarono d’ Infi- 
nuare i riguardi , che in que’ tempi difficili 
dovevano configliare a non feparare una por- 
zione cosi confiderabile del Gregge dalla Uni- 
tà della Chiefa (b) . 

Quefie libertà fono nella Chiefa permef- 
se per tefiimonianza di S. Girolamo nella let- 
tera 

(a) La libertà usata da S. Paolo è stata intesa in que- 
sto senso da S. Ireneo , daTcrtulI. , da S. Ambrogio , da 
S. Agost. , ed altri , i quali hanno profusi i loro encomi! 
non meno allo zelo dell’Apostolo delle Genti, che alla 
moderazione, ed umiltà del capo. del Collegio Apostolico, 
Nat. Ales. alla diss.XI. del I. Sec. della Chiesa . 

(b) Gli atti di particolare dispensa non debbono ad- 
dursi in esempio come quelli , che non attribuiscono a 
veruno un diritto di trarli a suo favore, e di presumer 
per essi della medesima indulgenza . Tale è ancora 1’ am- 
ministraz'one di ogni governo politico. Perciò non possono 
profittare di questi fatti coloro , che procurano insinuare 
in questo secolo la tolleranza di opinioni perniciose sull’ 
cseni^'Io di Papa Stefano, c di Papa Vittore,- 
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a ciò foftenere non Teppe egli , o non potè 
combinare il suo fiilema con il Tentimento de* 
Padri » e torto apparve quanto fortero in con- 
tradizione i principj con le confeguenze , che 
iì pretendeva dedurne. Erauo primieramente 
fuor di propofito gli argomenti tratti dall’ efi- 
to infaurto del Concilio di Rimini ; si perchè 
nou fu mai erto riconofeiuto per Concilio le- 
gitimo , ove campeggiò folo il favore , e la 
prepotenza dell’Imperatore Cortanzo Tortenitor 
degli Eretici, c si perchè non rt era in erto ap- 
provata veruna formula di fede manifertamen- 
te ariana . £ ancora nella riprovata ipotert, 

« che ciò forte avvenuto, era a fronte della debo- 
lezza di que’ Padri rimarta falda la fedo 
della Cattedra Romana , e del Tuo Prefiden- 
te , ne aveva fofferto nocumento la religione 
del grande Atanagio , e de’ Partorì delle Chie- 
fe a lui foggette , e di uno rtuolo artai più nu- 
merofo di altri Vefeovi zelatori del Simbolo 
diNlcea fparlì per l’Oriente, per l’Illirico, 
e per le ampie Provincie delle Gallie, dell’Ita- 
lia, dell’ Africa , e delle Spagne Torto il veT- 
fillo di Eurtazio, d’ Ilarìo, de’ due EuTebj di 
Vercelli, e di SamoTata, e di altri iliurtri To- 
ftenitori del Tentimento ortodorto (a). E l’e- 

H g Tempio 

(a) Vedi ciòj che si è riferito nella nota alla pdg.ii. Ictt.C. 

intor- 


”8 HPì* 


fenipio del grande Scifma dì Occidente non 
favoriva punto T affcrita incertezza , mentre a 
chi aveiTe voluto porli ad esaminare con at- 
tenzione le origini delle difcordiemon era per 
venir meno un’indizio certo , onde dilcerne- 
re il partito, a cui dovelTe appigliarli ( a ) . 
Gli errori poi de’ Novatori de’ balfi Secoli 
erano cosi patenti , c le pretenlioni de’ Greci 
contro i Latini fomentate da Fozio , e da Mi- 
chele Cerullario erano cosi ali'urde , che non 
avevano un menomo appoggio nelle regolo 
della rivelazione , e nella vicendevole comu- 
nipn delle Chiefe (b) . 

Inoltre l’ iftelTo Tertulliano, di cui a que- 
llo oggetto furono analizzate le prescrizioni 
era a tutto ciò manifellamente contrario , il 
quale nello llabilire nelle Chiese apolloliche, 
e principalmente nella Romana , di cui riferì 
la continuazione de’ Vefeovi , le telTere del- 
la vera Religione aveva dillrutto tutto il piano 

dei- 


intorno al Concilio di Rimini , e ciò , che nc dicono Nata- 
le Alessandro, ed il Tomassino de Conciliis • 

(a) Intorno allo Scisma di Oicidcntc osserva Leonardo 
Aretino , Flavio Biondo, ed il Platina nella vita di Urba- 
no VI. , e de’ successori eletti in Roma , le cui testimo- 
nianze non possono rifiutarsi come sospette per una cieca 
aderenza ai sentimenti della Curia Romana . 

. (b) Circa allo Scisma de’ Greci vedi -Natale Alessandro 
in Sinopsi IX. Szculi in Pbouo , ed in Sinopsi Szc. XI» in 
iiichaelc Cerullario, 
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della aderita incei;te2za, ed indipendenza (a) . 
Sono poi ancor più precise le teftimonianze 
di S. Cipriano, e di S. Ottato di Milevi con- 
tro il suo tema , i quali con foftenere la Uni- 
tà della Cattedra , e del Vefcovado , e con 
l’efclufione di coloro , che non poflbn con- 
nettervi le ordinazioni de’ loro Prelati, aveva- 
no contradetto a quanto contro il confenfo ' 
della Sede Primaria fi era in qualche remota 
parte della Chicfa in quefii ultimi tempi in- 
trodotto (b) . Taccio di S. Girolamo, diSanii 
Agoftino, de’Concilj Africani tenuti fotto.il 
Vefcovo Aurelio, ed il Vefcovo Silvano con- 
tro i Pclagiani , e di un numerofo fluolo di 
Padri Greci , che riconobbero nella Chiefa da 
un folo principio la forgente della dottrina, e 
della autorità (c) . Da quefii era notato d’in- 

H 4 


(a) Tertulliano ha proposte te Chiese Apostoliche, ed 
in modo speciale la Romana , di cui ha riferita la serie de’ 
Vescovi^ come depositarie delle venta rivelate., ed in ciò 
conviene* con tutti i PP. , che scrissero in questo argo- 
mento. 

(b) Questi due Santi Vescovi dell’Africa possono alle- 
garsi come due imparziali testimoni delle opinioni de Cat- 
tolici di quelle contrade , e sono due autorevoli interpreti 
del senso de’ libri ortodossi di Tertulliano loro com- 
provinciale . 

(c) La lettera di S. Girolamo ad Damasum intorno allo 
Scisma di Oriente , c le due Epistole de’ Concili Cartagine- 
se, e Milcvitano, c la terza familliare de’ cinque Vesco- 
vi 
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Tamia chiunque troncava le relazioni di di'- 
pendenza dal centro della Unità, e chi non 
ne provava in fuo favore la conncflìone era te- 
nuto in conto di profano . In fequela di tali 
ilabilimenti colui, che vegliava alla cullocfiadi 
tutta laGhiefa non {limava di oltrepafTare i li- 
miti del fuo potere con lo fpedire a lontani li- 
di le Tue definizioni , ed i fuoi decreti. Non 
doveva allora la fanzione canonica rimaner 
fofpefa fra le lunghe formalità di conteftazio- 
ni , e di accettazioni della Chiefa difperfa , o 
fra le ditlicili ordinazioni di un regolar giu- 
dizio del corpo de’ Pallori congregati in Con- 
cilio {a) , che dalla alterata immaginazione_> 
di un* anonimo fcrittore, a guifa de’ combat- 
tenti efciti dal cavallo trojano , comparvero 
in campo per abbattere in quelli ultimi tempi 
i certi fegni della vera credenza, c per efpor- 
gli quali altrettanti equivoci indizj alla appren- 
iìonc fallaci della umana ragione . 

Tut- 


vi Africani ad ìnnoccntium intorno alla Eresìa Pelagiana 
dettate da S. Agostino, e riferite dal P. Constant, nella 
cole?,, delle decretali antiche . attribuivano al Papa nel V, 
Secolo molto dippiìì di quello, che gli si accorda dall’ Au- 
tor della Analisi nel Secolo XVIII. 

(a) Si obietta dagli avversar) agli Scolastici un troppo 
forte attaccamento alle formalità, ed ai segni esteriori nel 
P®*crminare la essenza delle cose . Essi però nel valutare 
i giudizi ecclesiastici procurano di fu correre le definizio- 
ni 
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nella direzion della greggia in guifa tale , 
che chiunque a ciò ripugni non polla aver di- 
ritto alla comunione de’ cattolici , c non me- 
riti tra elll di elTere udito (a) . 

Or fe ciò è vero, conforme lo è fuor di 
ogni dubbio , fcirmatica è l’opinione di colui, 
che da combattimenti , da quali viene di con- 
tinuo urtata la Ghiefa , e dalle Eresie , che 
inforgono in ogni tempo per far prova della 
fede degli eletti ( b ) , ardì inferire , cho 
flante 1’ ofeuramento , fra cui in tali vicenjle 
fuole eiTer ravvolta la verità , polla ellaj 
rimaner circoferitta al più piccioi numero, e 
privata del bel vanto della univerfalità , che 
fu fempre rifguardata come uno de’ caratteri 
foftanziali, che dillinguono la vera congrega* 
zion de’ Fedeli (c) . Riclamano la Religione, 
e ’l buon fenfo contro tai ftravaganze , ed op- 
pongono le regole invariabili della tradizio- 
ne , e della profcflìone ortodolTa , che non 

H riftrin- 


(aj L’ordine, che dee mantenersi in ciascuna Chiesa 
particolare , è una iniagine della unione , che dee serbarsi 
fra tutti i Pastori del prim’ ordine nella Chiesa universale . 

A ciò tende la raccomandazione fatta da S. Cipriano , c da 
S.Ottato per la Unit4 nelle opere più volte allegate. 

■(t>) >» Dportet & hxrcses esse , ut qui probati suiit ma- 
nifesti Hant in vobis . ,, I. ad Corint. cap. li. 

(c) S. Vinc. Lirinense nel Commonitorio , eprimadie^so • 

il simbolo Apostolico all’ artic. nono . 

I 
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rirtrinfcr mai alla incertezza, ed alla ofcurità 
la forma vifibile della Sposa di GESÙ’ CRI- 
STO fparfa per ogni parte del Mondo. Ma 
l’attaccamento, e l’ impegno contratti con_, 
alcune Chiefe ifolate , e con 1’ ofcuro partito 
di pochi ribelli fu a lui d’incitamento a fo- 
flenerc il nuovo progetto (a) . 

A ciò efegnire ebbe egli ricorfo ad al- 
cune infedeli relazioni del diftaccamento del- 
le Chiefe Orientali accaduto per le innnme- 
rabili Eresie , e per gli oftinatilfimi Scifmi , 
che troncarono affatto ogni rapporto tra effe, 
e la Santa Sede , Indi cumulò le ftravaganze 
delle Orde erranti de' Fanatici, furdtatefi per 
la Germania , e per la Francia , ed i delirjdi 
Wicleffo , di Lutero, diZuinglio, e de’ftolti 
loro compagni, che con una invereconda pro- 
mulgazione di dogmi perverfi prima ancora»» 
del giudizio canonico fì erano dalla Unità della 
Chicfa fottratti, quali che dopo l’Apoftasìa fof- 
fcro rimarti in diritto gli Eretici di partecipar 
co’ Fedeli ; Confufe di poi con la tondizione 
di quelli la debolezza , e l’ imperizia de’ Pa- 
dri di Rimini , tratti inavvedutamente nell’er- 
rore 


(a) Vedi i decreti di Benedetto XIII. de ti. Fcbr. 172J. 
indirizzato a tutti i Cattolici delle provincie unite, e de’ 
2^‘^gostodell’istesso anno intorno alla elezione scismatica 
di alcuni Vescovi in quelle provincie , 
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rorc dalla dialettica inndiosa di arditi politici 
con la infinuazione di contorte fignifìcazioni 
nella profelTion della Fede ; unì a quelle ar- 
dite imagini molte fàlfe conlegiienze , tratte 
dalle dubbiezze de’ veri Credenti nel privato 
efame , che làcevano , degli errori pria che 
folTer dalla Ghiera prolcritti con irreforraabil 
giudizio ; Vi aggiunfe in fine le rofpenfioni 
degli Uomini piu bene intenzionati nella con- 
fufione cagionata nella Chiefa dal grando 
Scifma di Occidente : e conclufe da quelle pre- 
meflè poter rimanerfi la teflera della divinai 
rivelazione ravvolta fra le incertezze del più 
dubbiofopirronifmo,e vagare errante in quella, 
e in quella parte fenza che alcuno’pofla prefu- 
mere di giugnere a ravvifareil modo, con cui 
fi regge , ed il luogo ove efille (a) . Con_, 
quelle idee vaghe raccolte ingegnofamente , 
ed infinuate con arte conclufe pofeia , che i 
modi , di cui le fcuole cattoliche fi valgono 
uelia fpiegazione de’ dogmi, e de’ morali illi- 
tuti fieno infette di quello ftelTo vizio, cho 
notò Tertnlliano. negli l'critti di Marcione, c 
di Valentino , l’uno de quali troncò con laj 
fpada , e l’.altro con lo ftile sfigurò il fenfo 

Ha delle 


(a) L’ Analisi delle prc*crjzioni di Tertulliano ai flum.4j. 
44. 48. , e seguenti , 


- 
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la quale nega egli alla Chiefa refercizio di ve- 
Giurifdlzione (a); nè trovo io ditFerenza tra 
la maflìma Putfendorfiana , e la opinione di 
quefti 'pericolofi ragionatori (b) . Se quegli 
tronca apertamente ogni comunione nella Chie- 
fa non connettendone le parti con fubordina- 
iione legitima , provengono i medefimi effetti 
dai princip; de’ fecondi , i qtiali non vogliono 
riconofeere in lei una autorit.à permanente per 
decidere, ed una regola certa per convenir 
nella fede (c) . Hanno poi elfi un bel protefta- 
re con soggiungere, che l’ attaccamento dello 
fpirito , che mantengono con T unica cattedra 
in effa eretta, fia il fegnale della lor Religione, 
fe riducono la di lei coftituzione ad una catte- 
dra vuota , ove niuno debba promulgare con 
Giurifdizione la dottrina, che forma l’ogget- 
to della Religion del credente (d) . 

Ecco 


(a) PufFendorfio nel cit. libro de habit. Relig. Christ, ad 
vitam civilem . 

(b) Di questo calibro sono gli argomenti del Sinodo di 
Pistoja per sottrarre dalla ispezione della Chiesa le cause 
matrimoniali , l’ amministrazione de’ beni ecclesiastici , c 
il regolamento degli ordini regolari • 

(c) Il decreto della Fede, e della Chiesa del dt. Sinodo 
procura indebolire l’autoritd della S. Sede con limitare mol- 
te prerogative, riconoscinte in lei da tutta l’antichità . 

(d) Non solamente nell’ indicato decreto del Sinodo , 
ma nella Analisi sopradetta, nel libro ^uid est FapOt c 
nciraltro d«ll’ Elcuteropolitapo intitolato// /'a/0 1 La Catte- 

. . dra 
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£cco dunque ove é ripofto l’impenetra- 
bll miftéro del nuovo dogma . „ La Chiefa » 
,, dicon elTi , Tempre infegna , ma non fem- 
„ pre decide ,, (a) . Io bramo, che mi fi mo- 
fìri una fcuola dogmatica, ove fi fpieghi una 
dottrina a solo oggetto di abbandonarla alla 
indeterminata apprenfione. dell’ uditore. Non 
Iblo nella Geometrìa , e nelle Arti, che fono ap’ 
poggiate a regole certe , ma neppure in quelle 
faccoltà , che fi reftan Tempre lluttuanti fra le 
congetture, e le illufioni , non fi è ciò mai 
tollerato, li quello che lo Scettico più inco- 
rante non permetterebbe nel Tuo liceo , potrà 
TofTiirfi in una Tcuola , che vanta tutti i pregj 
di una immanchevole inTallibilità proveniente 
da un Dio ,. che rivela ? li Tara poi giufto, che 
fiano eTpofte a variazioni capriccioTe , e ad ar- 
bitrarie interpretazioni i dogmi più certi, quan- 
to lo Tono le teorìe del moto , della TenTazio- 
nede’ corpi, e delle più occulte qualità della 
natura ? 

; 


dra unica riposta da S. Cipriano nella Chiesa Romana viene 
spogliata della hcolti di decidere con quella evidenza , che 
fu ripromessa a S.Fictro nella tradizione delle Chiavi , e nel- 
la Preghiera fatta da GESÙ’ CRISTO al Padre, acciocché 
non vacillasse la di lui Fi;de,come si ha al cap.ié. di San 
Muttco, ed al cap.xx. di S. Luca . 

(a) ^etto sofisma regge quasi tutta l’Analisi delle pre- 
scrizioni di Tertulliano , 
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Ma r alTurJità del Teoreina viene a iVi- 
lupparfì con più di evidenza nelle altre confe- 
guenze, chefe ne traggono. LaCiiiefa alla.» 
quale fu affidato il depolito della Tana dottrina» 
non folamente forma una fcuola , ma coftitui- 
sce una focietà, e compone uno flato (a) . Ol- 
tre il privilegio d’infegnare, ritiene il diritto 
di formar giudizio su ciò , che infegna , e' 
la fua coflituzione elìgge in lei una permanen- 
te autorità di definire (b) . Non potendo conce- 
pirli uno flato fenza un Tribunale, nè un Tri- 
bunale fenza un Giudice , che vi fi alfida , è 
duopo ordinarne le relazioni con regole con- 
venienti , di maniera che le controverfie, che 
inforgono , fiano colà recate ordinatamente, 
ed ivi. ricevali l’oracolo di un irreformabi! 
giudizio (c) . Tutto ciò rimane diflrutto nella 

ipo- 


la) La Chiesa fu eretta con autori^ ind/pendente da ogni 
estranea potenza propria di se sola , ed mcommunicabiie 
a chi non sia iniziato con i riti prescritti. Vedi il Sclv.alcap.*. 
deliib'I. delle antichità, de diversis in Eccles. homin. ordin. 

& de distinct. inter Laicos , & Clcricos . Q^icsta diversità 
non può supporsi senza lo stabilimento di uno stato libe- 
ro, c per se sussistente . . 

(b) Una tale autorità le fu conferita con la facolta di 
legare , e di sciorre Joan. cap. ult. 

(c) La riserva fatta alla Chiesa della dispensa delle case 
spettanti alla eterna felicità s’intese sempre attribuita al 
corpo de’ Pastori . S. Paolo chiama questi „ Dispensatores * ^ 
Mysteriorum Dei „ nella I. ad Corint. al cap.4.11 Testo di 

' S. Mat- 


N 
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ipoiefì degli avverfarj . Ne punto giova al 
loro intento la confidenza, in cui fono , di 
non poter fmarrire il retto fentiero , fc fi at- 
tengono alle regole indicate nella tradizio- 
ne (a) , giacché di ciò non può prefumere al- 
cun’ individuo , ma è folo un privilegio, che 
conviene al corpo unito al fuo capo (b) , Laon- 
de 


S. Matteo al cap.iS. „ Die Ecdesiae, & si Ecclesiam non 
„ audicrit , sit tibi tamcjuam Ethniciis, & Fublicanus ,, 
si applicò sempre privativamente al Collegio de’ Prelati , e 
de’ Presidenti . 

(a) Molti fra i Protestanti hanno sostenuto , che l’ in- 
terpretazione delle scritture sia libera ad ogni privato , e 
con questo pretesto han procurato di rovcrsciare ogni tra- 
dizione dell’ antichità . Dajleo ndl’opera De aia rarruvit 
Le-Clerch , e Barbcyracco nella Prefazione a Puffendorfio 
più sfrontatamente di ogni altro' portarono la massima all’ 
eccesso dell’ impudenza a segno che eccitarono non solo 
lo zelo de* Cattolici , ma provocarono altresì la bile di 
molti defla lor comunione, e fra essi se ne dolse il Ca- 
saubono nella lett. 14}. ad Petram Bertium . Fra i nostri 
possono osservarsi Natale Aless. nella dissert. 16. del Se- 
colo II. contro Marciouc , Valentino , Riveto , c Dalleo , 
ed il P. Ccllicr nella Apologia de’ Padri contro Barbey- 
racco. I membri del Sinodo Pistoiese , e l’Autor dell’A- 
nalisi delle Prescriz. di Tertulliano modificano la Tesi, 
e sostengono potervisi giugnere dai privati con Io studio 
della tradizione in tempo dell’oscuramento di alcuna ve- 
rità di Fede . Ma della tradizione è depositaria privativa- 
mente la Chiesa . Vedi Melchior Cano intorno a questo luo- 
go Teologico . 

(b) ^lesta massima è garantita dalle espressioni delle 
lettere, sinodiche indirizzate ai Papi nello scioglimento de* 
Concili Eucumenici , c dalle loro risposte di approvazione, 
o di riprovazione de’ decreti sinodali . Si osservi la lette- 
ra 
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Tutto però potette il coraggio di un fol 
Uomo ; e giunfe Egli a fofpingcr tant’ oltre 
rillufionc, che gli riefcì di porre fu difputa 
l’autorità del Prcfidente alla Cattedra unica in 
foftenimento della Religone , e di promuove- 
re ne’ Pallori , ch’eran vilTuti nella fubordina- 
zinne fino a quel punto, pretenfioni feifmati- 
che d’ indipendenza . A guifa di un fognatore, 
che produce nel fonno forme nuove , e diu 
difparate idee le compone, e le velie d’ima- 
ginaria efillenza , e le narra poi alle donno 
imbelli , ed agli sbigottiti fanciulli , ed inde- 
lebilmente ne imprime il pregiudizio negli (pi- 
riti infermi, c nelle tenere menti , formò egli 
il piano della rinovazion della Chiefa , e gli 
avvenne di trovar feguaci , e di formarli ade- 
renti . £ li trovò di fatto in una.ccclefiallica 
airemblea tenuta ultimamente in Italia , ove 


ni canoniche per vie impraticabili , per le quali non possa 
conseguirne agevolmente l’intento la umana industria. Al- 
cuni Ragionatori del presente Secolo non contenti del suf- 
fraggio del maggior numero tentarono di suggerire il bi- 
sogno della unanimità per dar corso più agevolmente 
alle opinioni singolari . Se si confrontino i loro proget- 
ti con i modi tenuti dagli antichi, ai cui esempi pre- 
tendono darci a credere di volere uniformarsi , potrà com- 
prenderti quanto quegli a confronto di essi usassero di 
maggiore semplicità , c buona fede. Vedi il Fleury ne' 
costumi de’ Cristiani al cap.zj. della part.JI. , e le Dissert. 
raccolte in ordine al oieaesirao argomento nella ediz. di- 
-Antonio Zatta • 
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adcfivamcnte ai fuoi principe fi fpiegò aperta- 
mente la bandiera di rivolta , e fu porto a foc- 
qiiadro ogni ordine di rito, e di culto, che 
fofse conforme alle pratiche lodevoli porte in 
ufo fino a Tuoi giorni (a) . Fu in ella però per 
fofpendere il colpo fatale di una giurta cen- 
fura , olire la formale accettazione del nuovo 
progetto» avvedutamente promofia la fanzio- 
ne delle quattro celebri propofizioni oltramon- 
tane , acciò le non poteva riefcirecol confen- 
fo degli antichi fcrittori , col preterto alme- 
no della aderenza di Uomini cattolici fi ren- 
delfe forte il partito della variazione (b) . 

Ma oltre 1’ ingiuria atrocillìma irrogata 
alla fede de’ Padri fii calunnìofamentc prodot- 
ta la dichiarazione del Clero Gallicano in fo- 
ftenimento della 'novità . Le quattro Teli nuo- 
vamente emanate nell’ anno 1682. , che non 
formano punto in quella illurtre nazione rego- 
la di certa credenza, e che da altri fi foftenne- 
ro, e. da altri fin dal momento della lora pro- 
mulgazione s’ impugnarono apertamente, co- 
me 


(a) Vedi il Sinodo di Pistoja ne’ decreti della Chiesa , 
della Preghiera , della Vita de’ Chierici, del Matrimonio, 
c nelle Promemorie, e nelle Appendici . 

(b) Il medesimo Sinodo nel decreto della Fede , c della 
Chiesa , ove accetta formalmente come regola le 4< Tesi 
Gallicane , attribuendo ad esse il carattere di verità ri- 
velate , 
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me fuole accadere ne’ problemi , ne giunfeio 
mai a rimuover que’ popoli dagli amiciii ^in- 
fegnamenti , e dall’ attaccamento dimoftrato 
per la Unità della Chiefa , molto male a prò* 
polito fiiron tratte all’oggetto, per cui era_j 
fiata fotto il cielo d’ Italia 1’ adunanza rac- 
colta . I Francefi , che le propofero non già 
come fiabilimenti cardinali di una univerl'al 
difciplina, ma come confcguenze de’ loro pri- 
vilegi , e de’ loro ufi nazionali , ficcome non 
avevano prima di farne la propofizione, cosi 
neppur dopo, che fra molti di loro fufcitofll 
il desìo di foftenerne la congruenza, pretefero 
mai di fottrarfi per efse dalla dipendenza do- 
vuta agli oracoli del Vaticano (a) . Anzi da quel • 

pun- 


(a) Usarono i Francesi 1’ industria di apporre alle loro 
proposizioni una protesta , da cui si rilevasse , che non 
era n esse dirette a formare uno scisma. Con questo colore 
furon esse prodotte, e sostenute dai nazionali dalla loro 
promulgazione sino a questi ultimi tempi . In questa ipo< 
tesi le sostenne il celebre Monsig. Uossuet nell* opera della 
sua dichiarazione , come apparisce dalle sue proprie pa- 
role , che poniamo sotto l’ occhio del Lettore ,, . £n perspi- 
„ cuis verbis Gallicani Fatres tcstantur, ac probant, non 
,, eo se animo fuisse , ut decretum de Fide condereu t , sed 
n eam opinionem ut potkrrem , atque omnium optimain 
., adoptarent .... non cattolica formula; doctrinam , quec 
,, aniraos constringeret . Itaque ab omni censura tempe* 
„ rant, nemini excommunicationem intentandam piitant. 
„ Legatur declaratio .. .. Nihil reperietur , quod formu- 
,, lam Fidei sapiat. Sane ab initio nieinorantur Ecclesia 

,, Gal-. 
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de fe il giudiziaecclcfiaftico promulgato dal 
fuprèmo Gerarca nelle forme tìabilìie non è 
foggetlo ad inganno , Ciò proviene da unaj 
promefl'a immanchevole del Salvatore, in cui 
virtù lìccome non mai gli prcvalfero in addietro 
cosi neppure faranno per prevalergli contro in 
in avvenire gli sforzi delle potenze nemi- 
che (a) . 

Inoltre la coftituzione medefima del go- . 
verno ftabilito divinamente non foffre , che 
private perfone fe ne attribuifcano la direzio- 
ne (b) Se ciò, avveniffe rimarrebbe fruftranea 
ogni relazione ,fra le parti , e cadrebbe laj 
Chiefa nella indipendenza, che tentano in- 
trudervi i Proteftant! . E’ vero, che l’ infalli- 
bilità del decreto canonico le proviene dall’at- 

I tenerli 


ra de’ PP. Calccdoneiisi a S. Leone I. presso il Labbe al 
Tom.IV. , ed il rifìutu del medesimo Papa di acconsentire al 
Canone promulgato in Concilio, a favore della Chiesa di 
Costantinopoli . ■ . 

(a) ' Questa promessa è annessa all’ oracolo del Salva- 
tore t, Tu es Petrus „ S> Matt. al cap<i^> 

■ (b) S, Girolamo nella lettera ad Rusticum fa espressa 
menzionedella diversità de’ gradi nella Chiesa. Questa era 
stata espressamente notata da Tertulliano, e da San Ci- 
priano . S. Paolo aveva parlato de* Prepositi ad Hatbreos 
cap.ult. , e la consuetudirte di tutti i tempi ne aveva rico- 
nosciuta la necessità anche nelle Chiese separate dalla cat- 
tolica 'comunione , sinché Calvino ne ridusse i diversi or- 
dini a’ Ministri destituti di ogni sagro carattere, egli Ana- 
battisti , ed i Quacqueri ne tolsero di mezzo ogni V3- 
ttigio . 
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tenerli a ciò, che in lei fu- infegnato fin dal 
fuo nafciinento (a) . Ma di quello medefimo 
non può confeguirfi da veruno l’effetto , s*egli 
fi separi dal cor^o . 

' • Gli Apoftoli-fteffi non fi arrogarono fin- 
golarmente una tale prerogativa . Nello flabi* 
iirfi concordemente un Simbolo unico , quafi 
un certo contrafegno , che comprendefTc in 
pochi fenfi tutti i mifterj , che ne formano la 
cftenfione,ad oggetto di poterne uniformemen- 
te promulgare gii articoli , prevennero con^ 
faggio antivedimento T Eresie , e gli Scifmi , 
ch’erano per inforgere in avvenire (b) . Qiiefti 
articoli furono le tefiere della loro credenza , 
e della Fede di tutta la cattolica Chiefa . Ma 
in eflì fe troppo volle inoltrarli l’umano orgo- 
glio prefumendo di fua penetrazione , fi fmarrl 
lofio fra vane illufioni , e fra inutili tentativi. 

‘ La 


(a) Qui torna in acconcio il detto dell* Apostolo » ted 
„ licet nos , aut Angelus de Ccjelo evengelizet vobis prz- 
n ter quamquod evangeL'zavimus vobis . Anathetna sit „ . 
Ad Gal. cap.i. v.8. Perciò S. Stefano inculcava a S.Cipria- 
no la osservanza delle antiche tradizioni. „ Nihìl inno- 

vetur przter quamquod traditum est ,, . S. Girolamo de 
Vir. illustr. , 

(b) Intorno alla convenzione degli Apostoli negli Arti* 
coli dd Simbolo vedansi Natale Aless. alla dissert. ii. dd 
Secolo I. ilDu-Pin al Tom.I, della sua Bibliot. eeelesiast. 
Il Sclvag, ndle antichi al capa, della parte I. 
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LaChiefa fola ebbe in proprietà di non errare 
nelle fue ricerche , e potè con coraggio op« 
porre le fue definizioni tratte dal Simbolo alle 
novità delle Eresìe (a) . 

Se Ario attentò contro la Divinità del Ver- 
bo , e ne negò la ConfuHanzialità col Padre, il 
Simbolo che lo indicava Figliuolo unico di Dio, 
badò per eludere la fallacia de’ Tuoi argomen- 
ti. Se Neftorio volle dividerne Tlpodaff do- 
po r Incarnazione col formarne due Perfone 
fulTiftenti , il medefimo Simbolo , che lo dif- 
fe concetto, e nato di Maria Vergine, ne ma- 
nifeflò il profano artificio . Se Eutiche, i Mo- 
noteliti , e gli Acefali ne qonfufero le nature, 
le volontà;’ e le operazioni , non fu duopo ri- 
correre ad altro fonte per ifcoprirne l’ingan- 
no , giacché la Palfione , la Morte , e tutte 
le azioni umane, che inteiferon la vita'del Re- 
dentore, non potettero nella genuina intelli- 
genza del Simbolo elTere alla Divinità attribui- 
te . In fimil guifa le novità introdotte ne’ tem- 
pi più a noi vicini comparver degne di eterna 

la cen- 


(a) Tutti i Concili Ecumenici piotestaron sempre di 
serbare immune il Simbolo Apostolico dagli errori , che 
. tentavano intrudervi gli Eretici'. Si Aggiunsero per tal mo- 
tivo nel Niceno , e nel Costantinopolitano I. alcune es- 
pressioni per dichiarare la divinità del Verbo , e dello Spi- 
rito Santo , e la Unità della Chiesa. 


-«ÌV» ^ 


ccnfura al confronto della antica tradizione , é 
furono per rinfallibile autorità dei Simbolo con 
iloro autori profcritte ; Ed in vano Lutero, c 
Calvino reclamarono perla pretefa necellìtà di 
ariforma , che l’aver cangiato ciò, che nellaj 
Chiefa era (lato immutabilmente (labiiito, fu 
futHciente a dichiararli rei di Apodasla, per ef- 
fer(» e(Ti fottratti dalla comunione de* Santi , 
che fecondo il Simbolo è il diftintivo de’ per- 
fetti Criftiani . Finalmente i Greci ancora, che 
voller formare un partito feparato , ed un cor- 
po divifo, ne più riconofcerne il vero centro, 
furon dal Simbolo dichiarati profani, il quale 
nella Chiefa unica, ed univerfale è intolleran- 
te di qualunque fciffura (a) . 

Ma quede medelìme profcrizioni efegui- 
te con prerogative d’ infallibilità dovevano 
elTer coerenti alia codituzione dello dato, da 
tui provenivano ^ Formando la Chiefa una fo- 
cietà perfetta , non era pofTibile , che nello 
fue deciUoni comparUfe acefala,co(ìcchè in ede 

non 


(a) La intolleranza della Chiesa cattolica di ogni Scisma, 
e di ogni Eresìa ^ provata dall’ Articolo del Simbolo Co- 
stantinopolitano ,, Unam sanctam catholicam , 8t aposto- 
licam Ecclesiam „ • La Chiesa Romana per testimonianza 
di S. Ambrogio nella lettera ad Siricinm aveva sempre man< , 
tenuta intemerau ogni tradizione , che proveniva dal Sim- 
bolo degli Apostoli. 
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non dovefle concorrere Tautoriià del Tupremo 
fuo Prefidente . Qiiindi per togliere ai Novatori 
ognifcufadi fofienere gli errori» ne’ quali dai 
fenfo privato fofier fofpinti , era conveniente 
alla economja del corpo » che i decreti rice- 
veficro il lor vigore da quella unica Cattedra » 
e da quel Tribunale fopremo , ove rifiede la 
pienezza della autorità Tacerdotale (a) . E da 
un tale confenfo doveva dipendere la forte di 
ogni decifione » o fi aggirale ella fui dogma, 
o fui coftume in virtù dell’oracolo del Salva- 
tore, al quale piacqùe connettere rinfabillità 
della Chiefa alla confegna delle Chiavi del Re- 
gno fatta a S. Pietro (b) . 

Tale inoltre era Rato , conforme abbia- 
mo oflfervato, il fentimento de’ Padri (c) , e 
dalla loro condotta uniforma dai loro infe- 
gnamentì , dai loro ferini n’ era provenuta una 
regola certa atta ad efiinguere ipretefii di qua- 

I 3 lun- 


(a) Le autorità di San Cipriano , di San Ottato , e di 
San Leone, .tono garanti della congruenza di questa 
teorìa . 

(b) II divin Salvatore pregò specialmente per la perse* 
’veranza nella Fede di colui, a cut aveva promesse (p Ghia. 

vi del Regno de Cieli , ed a cui aveva in special modo rac- 
comandata la cura delle Pecore , e degli Agnelli del suo 
ovile. S. Matteo al cap.i6. S. Luca al cap. ai. , S.Giovanni 
ai cap. 11. 

■ (c) Vedi le autorità de’ Padri indicate alle pagine * 
47«»e 51. nelle Annotazioni . - , . . ^ 
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lunqne variazione (a) . Tutte poi le difpofi- 
zioni di ragione , e tutti gli argomenti di con- 
gruenza , di ufo , e di fatto riconofcevano la 
fanzionedi tali pratiche dalla volontà invaria- 
bile dello fteffb Autor della Chiefa, che l’ ave- 
va formata con quelli rapporti (&) . Quando 
dunque efcirono in campo le nuove malfimcs 
era talmente (labilità la confuetudine oppoda, 
. che non poteva ammetterli contedazione di 
causa a prò di chi reclamava i diritti di una 
indifcreta libertà di opinare, e di credere a^ 
fuo talento (c) . Per le indicate ragioni era_» 
già formato il giudizio intorno alle teorie del? 
loScrittor Protedante, e diurni i precurfori , 
e regnaci del fuo fideraa , contro i quali è or- 
mai tempo, che veniamo a più dretta tenzone, 

acciò 


(a) Di quanto jjeso sia nella Chiesa il consenso de’ Pa- 
dri, può osservarsi in Melchior Cano nella dichiarazione di 
questo Luogo Teologico , - . • 

(h) S> Paolo spiega con P imagine del corpo vivente 
(rapporti de’ var) ceti de’ Fedeli , che compongono il cor- 
po morale della Chiesa . I. ad Corint. cap.is. 

(c) Perciò furono nel Concilio di Costanza , e ne’ sus- 
seguenti condannate tutte le Tesi distruttive di questa ar-^ 
anonìa« e furono aggiunte alle professioni di Fede molte* 
fbrmolc assai espressive per significare la subordinazione 
dovuta alla Chiesa, ed al suo Primate. Il Tridentino op< ^ 
pose ai Novatori questo Canone „ Si quis dixerit in £c- 
„ clesia catholica non esse Hierarchiam divina ordinationa 
„ itistitutaoi , que constai Episcopis , Prcsby teris , & Mi- 
u nistn's : Anathcma sit „ tess.sj, cap. 6, - 
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acciò apparifca nel Aio vero afpetto, qual Aa 
l’ilIuAone, che alle intemerate conAietudini> 
della più venerabile antichità A Audìano di 
contraporre . 

£ per togliere ad ellì ogni rifugio nella 
arbitraria applicazione *: che fi reputano in di> 
ritto di poter dare ai termini, ed alle efpref-i 
fioniufate dalle Scritture, , e da’ Padri in ordi-*. 
ne alla ecclefiafiica polizìa , noi apertamente 
contro di efii 'fofieniamo di riconofcere nella 
Chiefa l’ efifienza di una vera Giurifdizione . 

Per quanto fi sA)rzi TAutore- nafcofio fotto il 
nome di Febronio d’ interromperne 1 ’ ufo , e 
di furrogargli vocaboli meno efprefiìvi, la con* 
dizione- de* tempi , e la mala fede degli av-< 
verfarj non ci permettono di accordare punto 
di connivenza in nna materia , che potrebbe , 
fé le fi applicane la denominazione con indif- > 
fcrenza , pervertire l’intimo fenfo , e la perfuar. 
fìone in cui eran viìTuti gli Autori più rinomati 
della antichità . Ne puhto più ci muovonp i 
pretefti di Boeraero, ede’ fuoi fimili tratti dal' 
la natura delle fofianze fpirjtuali incapaci di ef> 
fer coartate con altri mezzi fuori della perfuzo 
fione deir intelletto , fu di. cui non vale a_> 
flender la fua efficacia il rigor delle pene : o 
dalla aiTerita refirizione di autorità limitatane! 
fuo fifiema alla fola interpretazione de*' libri 

1”4 . santi 
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santi: o dalla fuppoda umana origine di uu 
contratto convenzionale riabilito fra i primi 
credenti per bene della Tocietà precifivamen" 
te dalia ordinazione divina : o dalla nozione di 
una femplice cognizione di caufa feparata da 
ogni commifiiòne d’impero , efibita dal no- 
me di Udienza attribuito ne’ codici civili al 
giudizio epifcopale (a) ; dappoiché alla cofti- 
tuzione della Chiera.fbno manifeflamenie op- 
polle le fue teorie . 

Ed in vero mon può penfarll diverfa- 
mente da chi ,:voglia ritìettére» che gli fpi- 
riti ancora finchè.fono in illato di libertà polìb- 
RO alToggettarlì all! impero della ragione « c 
alla dimodrazione della verità « e dèlia giudi- 
zia , e iubire le condizioni dabilite per l’emen* 
da de’ falli» incuilìano trafcorfi) che in ciò 
conlìde r olfequìo .ragionevole » di cui parla 
S. Paolo j .e deutrò tai confini fono comprefi 
i modi di queda amminidrazione indicati dal 
Principe degli Àpodoli nella Aia prima lettera 
canonica » e fpiegati nella celebre antiteli 
propoda da S. Girolamo ad Eliodoro fra le due 
Prelidenze proprie de’ Vefeovi , c de’ Re, per 
1 ■ . . • . cui 

(a) Vedi la pritila di (Queste AiinotaZidii! , ove sono 
riferiti i Testi dìFebronio, di Boemero, e. di altri simili 
contradittori , e quanto intorno alla proprietà del termine 
Giarhdiiitni àbbiam detto ‘ nel 'detorio del Ragióni' 
ynento • 
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cui avvifo in confronto della autorità de’ fecon- 
di limitata a’ fudditi indocili per la conferva- 
zione del loro (lato temporale fino alla difib- 
luzione della fpoglia caduca , il facro potere 
de’ primi fi prcggia di cftenderfi fopra le Irbe- 
rè facoltà deU’anima y e della mente di chiun- 
que di buon grado fe gli aflbggetta,per preparar- 
le al pofledimento di una eterna felicità (a) . 
Quindi perconfeguente apparifce ancóra man- 
cànte del suo oggetto il diritto attribuito all* 
Uom privato d’interpretar leScritture, e rimane 
vuoto di effetto, fe non venga autorizzato dal 


(a) L* ossequio ragionevole dall’ Apostolo S. Paolo si ft 
consistere nelle obbhzionc de’ corpi come ostia pura , san- 
ta , e grata a Dio . ,, Obsecro ut exhibeatis corpora ve- 
„ stra hostiam purant , sanctam , Deo placentem , ratio- 
' ,, nabile obseqiiium vestrum „ Ad Roman, cap.i». S. Pie- 

tro nella sua 1. Bpist. al cap. >• non toglie ai Pastori il sagro 
potere inseparabile dal loro carattere > che da esso viene sup- 
posto ncll’-ingiungimcnto di pascer la Greggia, ma dimostra 
solo quanto sia questo opposto alle regole^ adottate dal fiwto 
mondano , cosi egli» Pascile, qui in vqbis est Gregem Dei 

„ non co acte,sed spontanee, ncque turpis lucri gratia,$ed v^ 

„ luntarie: neque tainquam doniinantes inClerìs,sed forma fa- 
„ cti Gregls ex animo,, Quindi a ciò alludendo &Girolamo 
nella lettera ad Helio4orum notò fra il Principe tempo- 
rale, ed il Vescovo questa differcnaa che j, il le nolenti- 
„ bus przest, hic volcntibus : ille in servitutem redigit, 
hic servitoti donatur : ille corpora custodii ad mortem , 
■ ■ „ hic animas servai ad vitam „ . B la parola prgtit da 
esso attribuita ad entrambi h per se sola sulHciente ad 
eteiure l’idea di vera Giurisdizione nell’. una, c n«U’ altra 
Pretidenaa, 
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divino oracolo ad efiggere l’ofl’ervanza di rut- 
to ciò , che ne’Jibri fanti fi prefcrive (a). E 
Tafibrita convenzione federativa 'degli antichi 
promulgatori della Fede fi oppone alla di-’- 
vinà rivelazione , da cui proviene immediata- 
mente ai fagri Paftori ringìungimento dipafeer- 
la Greggia (b) . La nozione poi prefentata dal- 
la voce di Udienza , quando non voglia limitari 
ai privilcgj attribuiti ai Vefeovi dalla inunifi- 
• • ' cenza 

•• • . ... 

I . 

J . ...... * 

^ (,i) L’ Apostolo S. Pietro neJJa sua t. Epist. al cap.i. , 
vi 20t nega ad' ogni Uom privato il ditìtto' d’ interpretar 
le Scritture» Iiitelngentes quod omnis Frophetia Scriptu- 
„ ra: propria interpretatione non fit j non ciiim voluntate 
,, humana aliata estaliquando Próphetia, sed Spirita Sancto 
„ inspirati Incuti sunt sancti Dei homines . E S. Paolo 
nella I. aiCorint) cap.u. , e nella i. ai médesìmi cap.io., 
ed' agli Efesi al cap. 4. fa menzione di quegli, ai quali 
tat grazie sono divinamente compartite', le quali sono 
tutte da Dio disposte per I’ -edificazione della Chiesa . E 
quindi nasce essere la sola Chiesa depositaria del senso 
clellc Scritture , ed essere un debito indispensabile di ogni 
Fedele l’ attenersi religiosamente alle di lei tradizioni . 

(b) I nemici dèlia ecclesiastica Gerarchia attribuiro- 
no la istituzione' del Vescovado a convenzione umana 
formata nel principio del secondo secolo della Chiesa. 
Gibbon al cap.14. della sua storia dellaDecad. dell’Jmp. 
Roni. aderisce a questa' opinion stravagante , c raccoglie 
le osservazioni de’ Protestanti della -nizionc Inglese ; Mà 
le automa del libro canonico dell’Apocalissi, c di Sant* 
Ignazio Martire , che la propone come una ordinazione 
stabilita dal Redentore , sono bastanti per convincer di 
ftlso quanto in ordine a questo argomento ha egli saputo 
suggerire. Si osservi la- disserti di Nat. Alessandro contro 
Slondello, 
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cenza de’Cerari, fu de’ quali non può cadere 
la quiftione , che agitiamo, torna ella -fn or- 
dine alle cofe di privativa cognizione del fagro 
miniftero in vantaggio del noftro afTunto , e 
ci fa concepire la preparazione del giudizio 
canonico , e la difpofizione degli atti per pro- 
cedere alla fentenza definitiva in un tribunal 
competente (a). Noi dunque all’ indicato pun- 
to riferiamo tutti gli atti giuridici , ed i fatti 
più luminofi della ecclefjaftica ftoria , ne fono 
valevoli a fraftornarci dal noflro fentimento le 
nuove ragioni, che in contrario ci fono addot- 
te , per quanto ci vengano infinuate con lufin- 
ghisro apparato . 

La 


(a) Si ha nel Codice Giustinianeo il titolo de Episcn* . 
pali Audientia , e nel Codice Teodosiano esistono molte 
leggi , in virtù di cui sono autorizzati i Vescovi a cono- • 
scere delle cause de* Pupilli , de^li Orfani , e delle Vedo- 
ve. La commiserazione, e la pietà de* Cesari gl’indusse più 
volte a rimettere al Tribunal della Chiesa le vertenze de* 
Poveri, acciò ivi si esaminassero sommariamente, e senza 
dispendio . In ciò però che risguardava l’ intrinseca sua Co- 
stituzione, non fu mai la Chiesa dipendente dalla potestà 
dell’ Impero , anzi riprovò apertamente i decreti de* Sovra- 
ni , se si opponevano alle massime della vera Religione, 
come accadde per 1’ Enotico di Zenone , per FEttesi di 
Eraclio, e per il Tipo di Costante. Costammo Magno, 
che fu il primo Imperatore , che professasse apertamente 
laReligion Cristiana, riconobbe nella Chiesa uiia autorità 
proveniente immediatamente da Dio, e indipeodentp dalia 
potestà dell* Impero . 
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La Giurifdrzione, dicono gli avverfarj, con- 
{ìderata in fe medefima dovendo di fua natura 
racchiudere un potere illimitato Tulle cofe, che 
cadono fotto il dipartimento di chi n* èrivefti- 
to , qualora non polla egli eftendere le Tue fa- 
coltà Tulle bali della legislazione, e modificar- 
le, e cangiarle a Tuo talento, rimane diflrut- 
ta dalle condizioni , alle quali è allegata , e 
fi riduce ad un mero officio precario, per cui 
non pofla egli punto conferire alla forma fo- 
fìanzial della legge . Or fìccome la ChieTa cat- 
tolica fu formata con modi invariabili , cosi 
non vi è, chi in efTì poffa far cangiamento 
fenza renderli reo di Tagrilega ufurpazìono 
contro la Tanzione divina . Perciò avuto ella^ 
rinefTo alla Tua cofiituzione, nella promulga- 
zione de’ Tuoi decreti non fi valTe ella mai di 
altra eTpreflione fuori di quella di Canone,o fia 
di Regola, per indicare, che non preTumeva* 
' di aggiugnere, o di detrarre alla legge , ^ma in- 
tendeva Toltanto di proporre moderatamente 
ciò.cheglifertibrava nel caTo più congruente. 
Ciò poi, che non fi attribuì mai la ChieTa, 
non debbono neppur preTumere di arrogarfi le 
fue membra, per quanto Tubiime fia il grado , 
che Toftengono in lei (a) . • Ma 


‘ (a) Nella Leg.I. de Reg. Juris è definita la Regola „ 
I, qua rem , -que est, br«vitcr> enarrar , non ut ex regala 

• „ >«* 
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Ma checche fia di quefta ingegnofa teo- 
rìa, non avvertiron cìTì , che alla durata di una 
focietànonè ballante la fola compilazione del 
Codice legale , ma deve mantenervi il Aio vi- 
gore una vegliantc autorità , che n’ efigga la 
olfervanza (a) . Ciò non potendo efeguirlì al- 
trimenti che con modi fenfibili , è necenfario, 
che in chi a lei prefiede fi riunifca un potere 
efecutivo, per cui gli fian conferite fopra lo 
parti fottopoftc le facoltà di pronunciare, di de- 
finire, di render ragione, di promnovere, di 
deporre , le quali nella GiunTdizionefonoer- 
fenzialmente comprefe (b) . Ed invero a que- 
llo fcopo mirarono le regole difciplinari ap- 
plicate 


„ jus sumatur , ted ex jure, qiiod est , regula fìat Gl’Jii- 
terprcti del diritto haano assomigliata la legge alle voci , 
e la regola all’ armonìa, con cui sono disposte , o pronun- 
ciate. Vedi il citato Lexicon giuridico alla parola 
xapor , I Protestanti pensando , che i Canoni della Chiesa 
provenissero da una facoltà consimil^e a quella, da cui de- 
rivano gli Assiomi che dalle leggi umane han tratti i 
Giureconsulti, non hanno voluto riconoscere in quegli un 
carattere di autorità attribuita da Dio . 

(a) Ma nello stabilimento di una autorità sempre vi- 

gente , ed indefettibile eretta per divino oracolo con tali 
caratteri, la regola, ed il canone partecipano di quel mede- 
simo vigore, che conviene alla legge , della quale sono 
necessarie conseguenze , ed emanazioni . Vedi Melch.Cano 
della autorità dena Chiesa, de* Concili , e de* l^pi . , 

(b) Per tal ragione nel Concilio apostolico di Antio- 
chia fu espresso il decreto con questa formola „ visum esc 
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plicate dalla prudenza de' fagri Pallori in varie 
guife alle circoftanze , ed alle differenti con- 
dizioni de’ tempi , de’ luoghi , e de’ foggetti , 
e per tal ragione la Sapienza increata a proce- ■ 
der con ordine congruo non gli obbligò mai a 
prefcindere da quc’ mezzi , che fra le perico- 
lofe vicende di una vita caducò eran atti ad af- 
lìcurare con modi proprj alla umana condizio- 
ne la funillenza della fua Chiefa (a) . 

In fatti febbene folle con altri termini a- 
dombrata , fu in effa fin dal primo fuo nafci- 
mento esercitata da’ Tuoi Prefidenti una Giu- 
rifdizione vera in virtù di una fòrza efciufiva> 
con cui potevano elfi ricufare l’afcrizione al- 
la società a coloro , che non vi concorreva- 
no con le difpofizioni ordinate , ed efclude- 
rè dal conforzio de’ Santi quegli , ch’^ eran_» 
decaduti dalla coflanza, e dal fervore nella_> 


„ Spirltui Sancto, &nobis» Act.ij. i8. , ed i Concili jge- 
ncrali usaron di poi evpressioni tali , che indicassero rongi- 
ne, e l’indefettibilità del decreto. , 

(a) Il Redentore disse agli Apostoli , che destinava suoi 
Vicari > cd ^ loto Successori „ ^ui vos audit me audit , 
qui vos spernit , me spernit,, m segno della missione 
a cui li serbava, e stabilì il Senato della Chiesa ( cioè 
i Vescovi uniti al Papa come loro capo) giudice del- 
le Controversie , che in essa sarebbero insorte con in- 
giugnerejai Fedeli d’ interpellare in esse il loro^udizio . II 
testo di S, Matteo al cap.i 8. ,, Si erraverit in te hater tuus — 
„ die Ecclesia; ,, e stato sempre applicato al corpo de’ 
Pastori . 
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Fede, e nella pietà. Erano in lei' ordinarie le 
forpenfioni dalla comunione per i peccati, ne 
il vero Fedele fi reputava in diritto di rientrar- 
vi fuori delle vie della l!atisfazione , e della In- 
dulgenza (a) Si recavano al fuo tribunalo 
infallibile le .conteflazioni Tulle opinioni nuo- 
ve , che tendevano a ravvolger tra fofiTmi laj 
certezza de’ miilerj , e le regole della- dlfci- 
plina; ed un giudizio fermo, ed inappellabi- 
le poneva fine alle contefe (b) . Con confimile 
epicheja fi giudicava delle azioni degli indivi- 
dui , ed erano oltre a quel termine egualmen- 
te proferitte lepretenfioni de’ profani riforma- 
tori in Tofteniraento delle variazioni da efii in- 
trodotte, c le regole degli arditi appellanti in- 
ventate per eludere la giufiizia delle cenùt- 
re (c) . 

Al 


(b) Vedi il P. Morino de Pocnitcntia , cd il P. Char- 
don stor. de Sagr. al Tom. i. 

(b) Ciò si eseguiva ne Concili generali adunati con 
la presidenza mediata, o immediata della Sede Apostoli- 
ca , o con la finale decisione det Pontefice Romano , che 
hà autorità di terminare ogni controversia in materia di 
Religione. Vedi gli Atti de conc. pres. il Labbè, e S., 

Agost. in ordine ai Pelagiani, ed ai Donatisti. 

(c) Il Concilio di Sardica aveva procurato di por ter- 

mine ai disordini con la remissione delle controversie^ 
ecclesiastiche alla S. Sedei Ma lo spirito de Reitattarj' t 

sempre inflessibile per non soggiacere ad una ferma 
disciplina, hà in .ogni tempo procurato di sfuggirne U 

auto- 
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Al confronto della regolar condotta de’ 
maggiori io chiamo ora i curiofi inveftigatori 
degli ulì più fanti a giudifìcare i nuovi arti- 
coli , che propongono intorno ai limiti delia 
autorità della Chiefa , e de’ Tuoi Prefidenti , ed 
a render ragione delle quiftioni , che muovo- 
no fulle prerogative del fupremo Gerarca, c 
filila obbedienza, che gli è dovutà . Mi di- 
cati ellì , che avvenne di Marcione, di Tertul- 
liano , de’Donatifti, de’Pelagiani, e di altri 
Eretici dopo la final condanna contro di eflì 
promulgata dalla Cattedra suprema? In quale 
Chiefa ortodofi'a ebbero più ricetto le opi- 
nioni loro ? Qiial cattolico Pallore potè piu 
tolcrargli fenza partecipare della medefima 
prevaricazione ? O qual pretefto di buona Fe- 
de potè fottrarre i feguaci loro dall* efiercom- 
prefi nella ftelfa cenfura (a) ? Combinino, s’ è 
egli polfibile , le loro maliìme con le vene- 
rabili 


tntnritk. Gli sforzi di Dioscoro per eludere la censura 
di S. Leone, e del Concil. Calcedonense, ed i mali da 
lui recati' alla Chiesa dopo la condanna sono riferiti dal 
Fleury al Iib. i8., e seg. In questo latto può ravvisarsi 
il Prototipo de danni cagionati a dì nostri dagli Appel- 
lanti , 

(b) S. Agostino, e S. Vinc. Lirinense hanno maneg- 
giato questo argomentò con profonditi , c con chiarcz- 
■za nel confronto de’ Donatisti col Martire San Cipriano . 
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rabili confuetudini della antichità (a) . Ma è 
già noto r artificio , di cui comparifcon fre- 
giati i loro fofismi . Negli ferini loro tutto è 
sfigurato , tutto è corrotto . S’ efll volgon lo 
(lile a Habilire ciò, eh’ è il Papa , e quanto 
pofiano nella Chiefa aver di pefo le fuecolU- 
tuzioni ; Egli nel loro fiftema , o non deve 
efier confiderato fopra ogni altro Vefeovo , o 
dee rimanerli nel centro della Chiefa , come 
un’ inutil fegno , e come un’Idolo muto, cui 
niuno fia in debito di rendere omaggio (b) . 
Se impegnano i loro ftudj nell’ efaminare cofa 
fia la Chiefa , per elfi rimane ella acefala » 
ed efibifee l’ imagine di una confufa Anar- 
chìa (c) . 

K Sono 


(a) Dopo la promulgazione del decreto canonico intorno 
ad una massima, o ad una persona proscritta non si ammette- 
va pretesto nella antica Chiesa per ritardare l’accettazione 
del canone , o della sentenza . Il Conc. Calcedonense rig- 
gettò tanto i pretesti economici de’ Vescovi egiziani per non 
dispensarli dalla condanna personale di Dioscoro, quanto 
le proteste , che il Vescovo Teodoreto voleva premettere 
all’anatema, che da lui si esiggeva della persona, e della 
eresia di Nestorio . Vedi il Labbè negli atti di questo 
Concilio , ed il fleury nella storia al lib.xd. Questi esempi 
bene esaminati potrebbero decidere le quisiioni , che si 
fanno intorno al tatto dogmatico . 

(b) Eybel nel lib. „ Qiùd- est Papa ? „ 

(c) Marc’ Antonio de Dominis , Richerio , Launojo , 
gli Appellanti , e tutti i sostenitori delia liberta di nudri- 

re 
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Sono colloro » o maniledamente da noi 
divifi per la profdfione di dogmi diverfi da* 
nodri , o per una forte inclinazione al con- 
, trario partito occulti inddiatori della Religio- 
ne de’ veri Fedeli j e contro di ciafcheduna di 
quede fazzioni perpetuo è nella Chiefa il com- 
battimento . L’ erronea apprenfione di un vo- 
cabolo forma lo fcoglio indiperabile , ove ur- 
ta la loro Filofofia , ed ove d perde infelice- 
- mente il loro criterio . Diraodratifi fofidi va- 
ni , ed imperiti nomenclatori, con. l’aboli- 
zione di un termine tolgon di mezzo da una 
focietà ogni vedigio di rcciprocanza (a) . Fili 
però o rifugiati fotto lo dendardo di una_> 
aperta ribellione , o nafcodi fra le ombre di 
una cofpirazione fegreta , hanno tutti rivolte 
' ' le loro mire al medefimo fine , e per diverfo 

fentiero fi trovan ridotti a quel punto, ove 
cade 1’ umano orgoglio qualora non abbia la 
Religione per guida . 

Ma 


re sentimenti opposti alle Costituzioni apostoliche nascosti 
sotto il velo di un religioso silenzio . 

(a) La necessità di una vera Giurisdizione per mantene- 
re in una società in vigore la disciplina si sostiene dai 
Commentatori di qualunque diritto . Vedi in ordine alla 
Chitsj le istituz. del Flcury a questo Tit. , e il discorso da 
esso inserito nella sua stona con questo Tema, e le 
istituz. canon, del Selvaggio, 
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■' Ma già degli Eretici manifedi è nota la 
forte , i quali avendo rotta apertamente ogni 
comunione con la Cliiefa vifìbile » con il Tuo 
centro, con l’unica Cattedra , da cui proven- 
gono gl* infegnamenti falutari, non hanno un 
titolo neppure apparente per efifere in queda 
quiftione ammelfi a difefa (a) . I secondi però, 
febbene più cautamente fpargano le loro dot- 
trine, ciò non odante per la ripugnanza, che 
modrano di alToggettarfi ad una Giurifdizione 
légitima, cadono fra gli dedì lacci, tra i qua* 
li fi trovano i primi miferamente ravvolti. Con- 
tro quedi dunque , che fotto finte fembianze 
di manfuctudine , e di ragionevolezza cuo* 
prono il livore di una quali inefplorabii con- 
giura, è duopo ora rivolger lo dile, de quali 
qqantofono le infidie più nafcode , altrettan- 
to n’è più pericolofo il lidema (b). 

Di con edi , eh* efìggendoli nella Chiefa 
un’ odequìo ragionevole (c) , e tale che non 
dipenda dall* arbitrio degli uomini , ma che ' 
abbia cónnedìone con le madime della vera 
dottrina in lei profclTata , poda ciafeuno con 
: . • K 2 le 


(*) j» Hatreticum hominem devita ,, I. ad Timot. • ‘ 

' (b) - Oi que&ti tiitete il Salvatore allorché disse „ Venicnt 
,, ad Vos in vestimentis ovium , intrinsecus autem sunt Lupi 
M rapaces ,, . S. Matt. al cap>7. v.ij. 

(c) „ Rationabile obsequium vestrum,, adRoman.ia.- 
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le facoltà intellettuali , combinando i termi- 
ni de’ teoremi propofli con i férmi principj 
della— rivelazione , decidere delle quidioni» 
che insorgono alla giornata : efferfi per que- 
flo effetto dal divino Iditutore dabilita una ccr* 
ta norma, per cui l’uomo non poffa fm arri rii 
per le vie dell’errore , avendo Tempre in vi- 
lla la verità : ed edere per fentimento dell’ 
Apodolo regola certa nel tributare alia Fede 
l’odequio delia propria ragione il fare di ogni 
cofa maturo efame , per poi attenerd a ciò , 
che dall’intimo fenfo gli viene additato per 
buono (a). Perduti tra quedi nlofofici delir; 
congetturano , che all’ inforgere di una nuo- 
va opinione poda la verità ortododa ricovrard 
in qualunque più remota parte della Chiefa • 
ed ancora .rimanerfi nafcoda fra le ombre di 
un rifpettofo filenzio : eder ella fìmile ad una 
nave urtata da contrarj venti , che prendo 
fondo tanto in un porto reale, quanto in un feno 
nafcodo . Perciò conlìderata la Cattedra uni- 
ca come un segno dimodrativo,da cui badi non 
avere awerfo lo fpiiito fenza che vi da duopo 
di dar per lei una fervile dichiarazione di di- 
pendenza» eder necedario il folo attaccamen- 

. to 


(a) >, Omnia probate , qaod bomun eit tenete „ !• ad 
Tncsaalon. cap.j. v, ai. 
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to della volontà alla Sede Primaria per fare, 
che uno non nc fìa fcilTo . Con quelli allratti 
rapporti poter mantenervi relazione tanto il 
Greco, che il Barbaro , tanto il Romano , che 
r Olandefe . Dopo quelle proteBe non elTec 
vietato il richiamare a nuovo efame i decreti 
canonici , e far riforgere dal fondo della prò- 
fcrizione le opinioni dannate (a) . Avere a ciò 
dato incitamento le maBìme della Chiefa Gal- 
licana efprelTe nelle quattro rinomate Tesi , 
dalle quali fono alfegnati i limiti all* efercizio 
della autorità del Primate, le cui definizioni 
nel fenfo de* Cattolici di quel Regno, fe non 
vi concorre 1* approvazione del corpo de’ Pa- 
llori , non ricevono la fanzione di legitimo ca- 
none (b). 

Ma noi rifpondiamo con la Chiefa , ef- 
fere un’ error Pelagiano l’attribuire alle forze 
della ragione , e del criterio il poter mante- 
nerli Alile vie della verità indipendentemen- 
te dai mezzi da Dio Babiliti (c) . Così ricado- 

K 3 no 


(a) Chieste pericolose proposizioni sono state ridotte a 
Jìstema nella analisi delle prescriz. di Tertulliano , e nel de- 
creto della Chiesa del Sinodo di Pistoja , 

(b) Ciò si stabilisce nella IV. proposizione del Clero dì 
Francia , la cui confunzione può osservarsi nell* opera del 
Ballerini de vi ac ntione prìmatus Rom. Pont. 

(c) Questa presunzione dell’umano o^oglio fu con< 
dannan come infetta del piò sfrontato rclagianismo da 

Si Ce* 


IJO uf^. 


no gli autori del fiftema in quell’ ifteffo aflur- 
do > per la cui avverlìone fono trafcorfì talo- 
ra a riprovare la moderazione » e la equità 
della Chiefa » In queQa HeiTa Ipotefi ancora 
contro ogni dispofìzione della divina econo- 
mia manifedata con la rivelazione , rimane 
ciarcun Fedele nella Chiefa indipendente» ed 
i'Pailori dati per la cuHodia del Gregge ven- 
gono ingiuriofamente circofcritti al folo efer- 
cizio delle funzioni minideriali • Quindi è che 
indarno appoggian eflì quelle loro teorie alla 
eguaglianza del fiattefìmo » ed alla Unità della 
ordinazione » per cui con l’ acqua faiutare fo- 
no tutti i Cridiani ammelTi alla (leiTa eredità » 
ed i fagri miniftri con l’ impofizion delle ma- 
ni , e con l’unzione del facro Crifma fono Fen- 
duti partecipi del medefimo Sacerdozio (a) , 
ed indarno ne producono in conferma la te- 
ilimonianza di San Girolamo » che ricono- 
fce un’ egual merito, ed un medefimo rango 
ne’ Pallori delle Città più cofpicue, e de’ Pae- 
iì più ignobili nel paragone , eh’ ei fa » tra 
i Vefeovi di Collantinopoli , e di Regio » 

di 


S. Celestino nella Ictt. ai Vescovi delle Gallie riferita dal 
Labbè i 

(a) Un tal piano tende non solamente alla incocrenza 
del Richerismo , ma nasconde altresì il veleno de’ Presbi- 
teriani, e de’ Calvinisti , e va a terminare in altre eresìe 
ancora più assurde. 
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di AleiTandria , e di Tanai , di Roma , e di 
Gubbio (a) . 

Se ciò fede eftenfibile al loro oggetto fa- 
rebbe perduta ogni traccia di quella relazio- 
ne , eh’ è affolutamente necelTaria alla fulli- 
ftenza di un corpo morale . I Chierici , ed i 
Laici non avrebbero diftinzione d’ordine, e di 
dignità . I Preti, ed i Vefeovi non denoterebbe- 
ro due gradi diftinti nel miniftero . Nella Chie- 
fa , fecondo il fentimento di S.Paolo, non pof- 
fono tutte le membra efercitare un’atto mede- 
fimo, ma fono conforme nel corpo naturale or- 
dinate tutte a funzioni corrifpondenti al poflo, 
in cui fon collocate . Se ivi tutto fòde capo, di- 
ce r Apoftolo, non refterebbe fpazio^ ove fvol- 
gerfi al bullo, alle mani, ai piedi (b) . An- 
cora nella fpecie umana , febbene gl’ indivi- 
dui , che la compongono, confiderati ne’ pri- 
mi rapporti , che hanno con la natura , nafea- 
no eguali ; ciò non oftante per ragione della-> 
confervazione della totalità non poflbno gli 
uomini rifguardarfi come indipendenti , fe non 

K 4 vo- 


^a) Vedi la Ictt. di S. Girolamo ad Evagrium , e la dis- 
sertaz. di Natale Alessandro contro Biondello in dichiara- 
zione dell’ intelligenza de’ testi del S. Dottore, della cui au- 
torità aveva sfrontatamente abusato questo eretico per com- 
battere il Vescovado , c l’ordin gerardiico della Chiesa 
cattolica t 

(h) Vedi laletul. adCorint. al cap.ia. V.14., e $cg. ^ ^ 


Digitized by Google 


^ 15» MfV 


voglia di ciafcuno formarli un Defpota fciolto 
da tutte quelle obbligazioni, che lo unifcono al- 
la medelima natura , alla focietà , alla pa- 
tria (a). In fìmil guifa ancorché i Fedeli nei 
Sagramento della rigenerazione fieno tutti am* 
mclH ad un medefimo ceto , e ricevano nella 
ordinazione quegli, che vi fono promollì, un^ 
iticdefimo carattere, non può però convenire 
alia confervazione della univerlìta quella per- 
fetta uguaglianza , che vi ravvifano gii avver- 
far) , ma è duopo , che vi lì fcorga quella gra- 
dazione di parti , la quale è propria di un cor- 
po (b) • Senza ciò rimarrebbe fconcertata quel- 
la armonìa , che ne rende l’ordine vario così 
concorde, per cui ne’ diverlì gradi , ne’ quali 
è collocata , opera, e penfa ciafeuna parto 
concordemente . 

£ quindi è ancora patente la rifpoHa , che 
conviene all* ob/etto tratto dalla autorità del 
S. Dottore, il quale nell’allegato Telìo non in- 
tefe mai parlare della diUinzione Inabilita nell* 
ordine epìfcopale in foHegno della polizia delle 

Ghie- 


ra) I sistemi di Hbbbes, e Rousseau sono appoggiati 
a questi supposti • Vedi la confutaz. di Gio. Francesco Fi- 
netti advers. Hobbes . Puffendorf. Thomas . Wolf. , & aliot 
al Tom.I. lib.i. cap.7. , e lib. 4. cap.j. 

(b) Si osservino le lettere di S. Ignazio Martire , e le 
opere di S. Cipriano , e di S. Ottato fra gli antichi , e fra i 
moderni il fiossuet nella s tor» delle • variaz: 
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Chicfe , e molto meno della Tuprema poterti 
del Primate dertinata da Dio alla lopraintenden> 
za di tutti i Fedeli » ma volle folo far noto il Tuo 
fentimento intorno alla virtù de’ Sagramenti 
conferiti nella Chiefa col minirtero degli uomi- 
ni , ne’ quali non il merito de’ Collatori , ma 
agifce principalmente 1* ertlcacia della parola 
divina ; mentre ei riconobbe nella più auten- 
tica forma , e la fuperiorità delle Metropoli ec- 
clertartiche fecondo la difciplina proporta nel 
Concìlio Niceno nella pubblica contertazione , 
eh’ ei fece contro alcuni tratti irregolari del Ve- 
feovo Giovanni , e onorò con gli atti della più 
lineerà fommilfìone la divina irtituzion del Pri- 
mato col ricorfo fatto a S. Damafo nella circo- 
rtanza dello feifma di Antiochia , nella qualo 
dichiarò di voler efler talmente congiunto con 
la Cattedra di S. Pietro , che ricufavadi con- 
venire con chiunque non aveife dimortrato con 
indubitati fegni di elTer partecipe della di lei 
comunione (a) . 

Qui 


(a) Si confronti l’accennata lett. di S. Girolamo ad E va- 

f (riunì con ciò che egli scrisse contro Gio. Vescovo di Gerusa- 
emme in , occasione del Sinodo Diospolitano , c con cid 
che dice nella lettera a S. Damaso nella circostanza dello 
scisma Antiocheno ad oggetto di rilevare il di lui sentimen* 
to in rjuesta quistione # E’ chiarissimo, eh’ egli nel primo 
Testo non intenda di altra cosa fuori che della virtù 'della 

ordi- 


Digitized by Google 


4 


*54 ^ 


Qiil però l’amore, che nutriamo per co- 
loro , i quali forman con noi parte delia flelfa 
Chiefa , i cui fentimenli fulla lufinga di ri- 
fcuotere applaufo nella imitazione degli al- 
trui efempj fono portati all’ eccefTo di quella 
illimitata indipendenza, ove non miraron mai 
le loro idee , ci chiama ora a produrre un più 
ftretto paragone del maggior male, che in con- 
fronto delle Tefi Gallicane hanno recato le pre-^ 
tenfioni intorno ai medefimi oggetti in quelli 
ultimi tempi fu fcitate (a) . E’ una atrociflìma.» 

con- 


ordina^ione , intorno a cui così avevano parlato tutti i sa- 
gri Scrittori , che lo avevano preceduto. S. Agosti nel V, 
Tratt. in Joan. si espresse con i medesimi sentimenti intor- 
no alla efficacia del Battesimo . 

. (a) Ancorché in rigor di ragione non convengano alle 
tesi Gallicane le modificazioni , che danno ad esse i Nazio- 
nali, per essere in se medesime universali ; ciò non ostan- 
te possono le loro proteste conferire per iscusargli da quell’ 
eccesso , a cui sono giunti coloro , che hanno osato adot- 
tarle quali massime di Fede . Io ho qui prodotte le loro di- 
chiarazioni per modo di semplice narrativa, acciò si com- 
prenda quanto indebitamente da alcuni sono state inalza- 
te ad un grado di certezza , di cui non sono suscettibili 
per confessione degli stessi primi ritrovatori , conforme 
avertirono il Bossuet, ed i due Vescovi di S, Pons , e di 
Sariat allegati alla nota (a) dJIa pag. zj. Potrà poi osservare 
il lettore da se medesimo quel tanto , che io ho stabilitó 
nel decorso del presente ragionamento intorno alla auto- 
rità del Pontefice Romano sopra tutta la Chiesa , intorno 
alla sanzione da lui data ai decreti de’ Concili Eucume- 
nici , ed alle appellazioni da lui ricevute da ogni contra- 
da della Cristianità senza esclusione di ordine, di dignità, 

o di 
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contumelia irrogata alla Fede dell’illuftre Chle- 
fa di Francia l’eguaglianza, che dai loro ufi, e 
dalle loro libertà fi pretende introdurre nel Col- 
legio cpilcopale in difiruzion del Primato . Di 
qualunque fotta fi fofier (lati gli ftabilimenti di 
quel Regno prefi nell’anno 1682. in ordine al- 
le quattro famigerate propofizioni propofte con 
r idea di dare alla diÀ;iplina ecclefiaRica della 
Nazione una conformità di pratiche, e di sen- 
timenti , è cofa fuori di controverfia, chele 
pretenfioni del Clero Francefe non tendevano 
a reftringere l’autorità del Primate alle teorie 
diBingamo, cdiGrozio (a). Memori quegli 

Eccle- 


o di sesso, delle quali cose ho riferiti fatti irrefragabili; e 
come ho opposta la tradizione della antichità a chi sostiene 
il bisogno della approvazione della Chiesa adunata , o di- 
spersa , acciocché i suoi decreti abbian pieno vigore . Se 
egli poi desidera una piena confutazione di tali opinioni , 
potrà averla nell’opera della San< Mem. di Benedetto XIV. 
de Sinodo Dioeces. , i cui sentimenti ho io seguiti nella 
discussione di questo argomento, e potrà leggere le elaborate 
confutazioni dello Stbndrati , deli’ Orsi , e del Ballerini , e 
il libro di Vittorio Amadeo Soardi de suprema Romani 
Fontif. auctorit. hodiern. Eccl. Gallicanz doctrina , e os* 
servare il giudizio , che ne da il Ch. P. Mamacchi nella 
sua erudita confutazione dell’ infame libro „ Quid est 
^ » Papa ? ,, 

(a) A differenza de’ Protestanti , che la ripetono da urna- 
po principio, fra i quali Bingamo nelle antichità, e Grò» 
zio nel diritto del Principe circa sacra , riconobbero i Fran- 
cesi , come notò il Bossuet al luogo citato , 1’ istituzioii 
dcI Primato dalla autorità divina , c gli attribuirono una 
origine , da cui ne apparisse la necessità nella Chiesa , 
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Ecclefiaftici degli efcmpj de’ maggiori pratica- 
ti fin dalla età di S. Ireneo, e continuati fra lo- 
ro nelle varie vicende di governo , alle quali fu 
foggetto il Regno folto l’Impero de’ Romani, e 
de’ Franchi, e delle diverfe fchiatte de' Prin- 
cipi di quella origine (a),propofero le loro opi- 
nioni più come mezzi di conciliazione per fe- 
darc i tumulti degli flati , che come regole in- 
fallibili , cui ciafcuno fbfle tenuto a feguire (b) . 
Mantennero eflì in effetto la pace, eia comu- 
nione con quegli Scrittori , che le rifiutarono 
come afperfe di un certo vizio di novità atto a 
condurre allo fcifma , e non oflaute l’applau- 
fo , che rifcoffero dall’ entufiafmo patriotico » 
non foffrì pereflela difciplina fino a quel pun- 
to praticata nella Nazione un notabile cangia- 
mento (c) . L’ifleffo nome di libertà privativa, o 

fia 


(a) L’ossequio prestato alla S. Sede nelle Gallie fin dal- 
la più remota antichità viene attestato da S. Ireneo, da 
S. llario d’ Arles , da S. Vittricio Rotomagense , da S. Avi- 
to di Vienna , dalle decretali de’ Papi dirette a quelle Chie- 
se , da S. Gregorio Turonense , da’ capitolari di Carlo Ma- 

g no, c de* suoi figli , dalle storie, e dalle croniche del 
.egno . 

(b) La concordia della nazione fu il pretesto, che si ad- 
dusse per stabilire un sistema uniforme in questa parte di 
ecclesiastica polizìa in tutto il Regno > come si dice nella 
prefazione premessa alle 4. Tesi . 

(c) Vi fiirono molti i Francesi , che si opposero al- 
le Tesi suddette , lo che si rileva dalla stessa difesa di Bos- 
suct. 


* 
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Ha di privilegio era atto a fnervare quella ina* 
prelfione, che avrebbero potuto cagionare, fe 
lì fofler prodotte come regole infallibili dafe- 
guirfi da tutta la Chiefa cattolica , ed a travcr- 
fo al coraggio degli eilenfori., ed airimpegno, 
con cui molti illuftri Apologifti ne intraprefero 
la difèfa (a) , trafparifce una certa ri ferva di ef- 
prelTioni, e di limitazioni, per cui refta mol- 
to raddolcita quella afprezza , che prefenta- 
no nella nuda fórma, con cui fon riferite . 

In oltre fi appoggian elle in gran partea 
conceflìoni di grazie,e di prerogative fatte dal- 
la Sede Romana, e aduli , che la tolleranza 
poteva far credere bafiantemente autorizza- 
ti (b) . A cagion d’efempio ripeton eflì Tefen- 
zione dalle cenfure de’ loro Re da un privile- 
gio , che dal Papa Clemente V. dicono con- 
ceduto ai Monarchi Francefiper fottrargli dal- 
le pene canouiche comminate in alcune Cofti- 

tuzioni 


(a) Sono questi il Bossuet suddetto , se sua i la dichia- 

razione , che corre sotto il suo nome , Natale Alessandro, 
ilHaluzio', ilFleury, ilRainaldo, i PP. Coton, eVillard 
riferiti dal eh. P. Berti nella sua erudita disertaz. de Pote- 
state Romani Pontificia in temporalia Regum , ed altri mol- 
tissimi . ‘ ^ . 

(b) Nella supposizione di concessioni della S. Sede si 
conviene, che potrebbero riconoscersi per legitime. Vedi 
il lih. z. de libert. Eccles. Gallic. al cap. iz. del Card. Sfori- 
drati . 


\ 
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luzioni del fuo Anteceflòre (a)^ eia conferva- 
zionc de’ loro ufi nella pubblicazione delle let- 
tere apofiolicbe entro i confini . del Regno 
dallo fiile introdottovi per le foavi maniero 
della Santa Sede , e de’ Papi, i quali con ter- 
mini di perfuafione piucche di commando di- 
riggevano le loro Bolle , ed i loro Brevi ad un 
Popolo , del cui attaccamento , e della cui di- 
vozione ricevevano continuamente in quella età 
irrefragabili riprove (b). Da ciò derivò anco- 
ra la confegucnza , che fe ne trafie , che l’ac- 
céttazione delle Chiefe dovefie dare lafanzio- 
ne alle medefime Cofiituzioni / le quali nella 
loro ipotelì , fe non erano canonicamente pro- 
mulgate, non potevano obbligare coloro , che 
nelle forme ordinarie non avevano ricevuto 
r intimo della regola, a cui dovevano' unifor- 
mare la loro ragione, ed il lorotenordi vita. 
Profeguendo con queft’ ordine inferirono anco • 
ra con rifteflb principio alla difefa delle ap- 
pellazioni, che dicon d’ abufo, con la quale 
intefero folo di riporre una quiftione a nuovo 
’ ■ csa- 


(a) Si riporta questa costituzione fra le Clementine al 
capii. Meruit . 

(b) Il Fleury descrive con parzialità di autor nazionale 
i riguardi avuti dai Papi peri Re di Francia, ovunque se 
glie no presenta P occasione; c se ne compiace egualmen- 
te il de Marca nella sua opera de concord. Sacerdot. , et 
Impcr. 
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efame , fe i refcriiti foffero flati eflorii con- 
ero le regole coflituzionali della difciplina fra 
loro ricevuta . Pretefero, che in tali emer- 
genti l’autorità regia per unoflabile privile- 
gio della nazione potefl'e ordinarne un nuovo 
giudizio . Ma il Principe non doveva entrare 
nella Toflanza delle controverfie.e nello fpirito 
de’ canoni, il cui esame era riferbato a nuovi 
Giudici da feiglierlì fra i miniflri della Chie- 
fa (a). £ poteva ciò fembrare un’avanzo di 
una antica confuetudine , per la quale iPrin- 
. cipi della prima, e della feconda fchiatta com- 
mettevano ai Vefeovi , ed agli Abati , che gli 
accompagnavano ovunque in pace, ed in guer- 
ra, tutte le quiflioni inforte in cofe di Religio- 
ne fra i loro Ridditi (b) . Col proporre poi 
come ìnfolubile il giuramento di fedeltà fatto 
al Sovrano , non pretendevano eflì di diflac- 
care i loro Re dall’ovile quali che non avelfe- 
ro a foggiacere ai Paflori datigli da Dio per 
direttori della loro spirituale condotta (c) . Fu 

ciò 


(a) Gli Autori Francesi procurano ripeterne 1 ’ origine 
dall’ antichità, adducendo in prova la protezione , che il 
Sovrano dee aver della Chiesa j la costituzione però della 
Chiesa stabilita dal Rcilentore nella indipendenza da ogni 
estranea potestà non comporta una tale subordinazione . 

<b) Questi usi si deducono dalla storia di Gregorio Tu- 
ronense , e dai capitolari de’ Re della seconda schiatta # 

(c) S. Grcg. Nazianz. alla orazione 17. . c S. Ambrogio 

nel- 


^ 


ciò più torto un trafporto di zelo, e di amore 
per i loro Principi , per cui ricufarono di va- 
lerfi di que’ rimed; , de’ quali i loro Antenati 
avevano in altri tempi opportunamente profit- 
tato contro i Sovrani di altre nazioni (a). Del 
rimanente confiderato come atto di Religione 
rertava il giuramento prertb di loro subordina- 
to alla potertà delle Chiavi (b) in quella me- 
defima guifa , che nella inaugurazione degli 
antichi Re aveva da erta ricevuto norma , o 
vigore (c) . Finalmente ficcome non avevano 
Rimato con il richiamare ad efame i decreti 
de’ Papi di dirtruggerc il diritto della lor Pri- 
mazia, cosi con lo Ipiegare in un fenfo diver- 
rò dalla intelligenza degli Italiani i decreti 
delle fertìoni IV., e V. del Concilio di Co- 
ftanza, non avevan pretefo di garantir gli Ap- 
pellanti dalla legitimafubordinazione , da cui 

ten- 


nella lettera ad Valentinianum trattano di proposito del pri> 
vilegio de’ Vescovi , e dt’ Sacerdoti nella direzione de’ Prin- 
cipi in ciò , che risguarda la vita spirituale . 

(a) Vedi la storia di Carlo d’Angiò presso il Fleur.al lib>Sd. 
(h) Il Conc. di Costanza fra le altre Tesi di Gio. Hot 
condannò come eretica una di lui proposizione, con cui so- 
steneva non essere il Giuramento un’atto di Religione. 
Vedi la sessione i;., e la sess. 4;. negli interrogatori pre- 
scritti per conoscere gli aderenti alla Eresìa di Viuefio, e del 
mentovato Gio. Hus . 

(c) Vedi il Fleury al lib.43. intorno alla promozione di 
Pipino alla corona di Francia, ed intorno alla ambasciata 
spedita dai Grandi del Regno al Papa S. Zaccaria . 
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tentan fottrarfi (a) . In fomma si ridufTe tutto il 
trattato a propolìzionì di mere opinioni attrat- 
te , che non ingeriron poi menoma innova- 
zione nella difciplina introdotta (b) . Perciò 
la Chiefa Romana usò con etti tolleranza , ed 
economìa , e febbene lo fpirito di partito tra- 
fportò qualche Scrittore ad ettenderle oltreJ 
ogni confine , fece ella ciò non ottante ettin- 
guere pazientemente il foco della difcordia , e 
fu effetto di fua moderazione il lafciar cadere 
le armi di mano ai feritori fenza contratto . 

E realmente fe fi pongono ad efamei fat- 
ti, i quali fono i più ficuri indizj delle inten- 
zioni degli Enti ragionevoli , fcorgerattì tetto 
quanto dalle pretenfioni di molti de’ moderni 
Controverfitti fotte diverfa la condotta de’Fran- 
cefi di quei tempi . Al comparire in Francia 
del decreto di condanna del fittema de’ Quef- 
nelitti , e de’ Porto-Realitti non fi attefe ivi il 
confeni'odi ciafeuna Chiefa in particolare per 
giudicarne neceffaria l’accettazione in chi vo- 

L leva 


Vedi la dilucidazione di questa quistione nell’opera 
de Rom. Fontif. del Card. Orsi . 

(b) Nel si ordinò agli eletti ai Vescovati vacanti 

una dichiarazione, ed una protesta , di non aderire a 
to si era fatto in nome del Clero nel 8i. per opera de’ Card, 
d’ Etrces , c de Janson . Vedi il compendio storico ^di Mr. 
di Murcnas stampato in Avignone nel 
16^}. 


I 
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leva rimanere nella comunione, c nella Uni- 
tà della Chiefa, ma fu ciafeuno obbligato ad 
aderirvi fenza efitazione , e fenza riferva (a) . 
Ciò accadde folto Io ftclfo Principe , ed in_j 
tempo dello ftelTo miniftero . Ne erano allora 
i contradittori in cosi fcarfo numero, che non 
poteffero dar colore alla sopprefllone della co- 
flituzione con la feufa della quiete del Regno ; 
Ne erano ehi di cosi fprcggevole letteratura , 
che non fapelTero inventar pretefti,e corredar- 
li di apparenti ragioni per riefeir nell’ impe- 
gno (b) .Era anzi allora piucchemai la Nazio- 
ne agitata da un certo desio di gloria, che fuo- 
le trafportar gli Uomini alle più ardite intra- 
prefe (c) . Ciò non oftante ricordevoli eifi del- 
la tradizione de' maggiori , per cui le lettere 
decretali degli antichi Papi fpedite ad Efupe- 
rio , a RuRico , a Siagrio , a Vittricio , ad 
Avito , e ad altri (d) avevan rifeoffo roflequìo 

uni- 


Vedi la storia del Giansenismo ristampata in Roma 
neirano »7po. 

(b) Sono essi riferiti nelle opere de* Rom. Pont, de* 
Card. Bellarmino , ed Orsi . 

(c) Il Regno di Luigi XIV., è 1* epoca piu illustre della 
storia Francese , per la grandezza delle imprese , e per la 
gloria a cui salì la Francia sopra tutte le nazioni £uro- 

£ ee . Vedi il Tom. ultimo della storia di Francia del F. 
>aniel . 

(d)^ Vedi queste lettere nelle coliez. dclCoust., e del 
Labbc • 
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univerfale, e della falutare impreffione cagio- 
nala dalle cenfure fulminate dalla Sede Roma- 
na contro i due Errighi III. , e IV. , contro 
Filippo I. , contro Roberto , e contro Lota- 
rio II. , e di tutto ciò , che gl’ inorici , e gli 
Annalifti avevano regilìrato intorno agli ana.te- 
mi della Chiefa (a) , non efìtarono punto dal 
dichiararli fommeflì alle regole prel'critte dal 
Pallore fupremo, e reputarono indegni della 
comunione ortodolTa tutti coloro, che follene- 
van le ragioni dell’ oppofto partilo (b) . 

Quelli fatti , che ancora al confronto di 
alcuni Articoli notati di una certa fingolarità 
formano l’Apologià di una cosi nobil parlo 
del Gregge Cattolico , fanno cadere la pre- 
funzione di chi li rifugge all’ ombra di una pro- 
tezione immaginaria , della quale viene ag- 
gravato un Popolo, che non diede ricetto aj 
chiunque non conveniva feco ne’ principi di 
una carità perfetta , atta a cuoprire i difetti di 
una raen ficura apprenfione . Perciò la forte 

L 2 de 


(a) Vedi la storia de’ Franchi di Grcg. Turon. al 
cap.a6. la lett. ly. del lib.a. di S. Pier Damiani all’ Ab. De- 
siderio Cassinense. Ivone Carnut. alle lett. i66. , e i6y» 
Enrico Spendano all’ anno lySp. , c i6io. 

(b) Vedi le vite di molti Scrittori del secolo XVII. clw 
furon fautori degli appellanti descritte elegantemente ne 
suoi ritratti dal Ch. P. Ab. Bonafede • 
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de*prerentiImpugnatori della ecclefiaftica Giu- 
rifdizione a me fembra, elfere eguale alla con- 
dizione dc’Donatifti, i quali fecondo l’efpref- 
lìone di Vincenzio Lirinenfe (a) febbene procu- 
radero nel loro traviamento farfi ‘feudo con 
gli efempj del Martire S. Cipriano , e degli 
antichi Vefeovi dell’ Africa, non potettero pe- 
rò mai partecipare dell’ onore , che la Chiefa 
aveva a quegli irrevocabilmente decretato. 

Ma fu fempre coftume de’ diflìdenti ag- 
gravare de* dogmi della lor Teologia un qual- 
che illuftre Campione della Fede. Ario ancor ef- 
fe fi lufingava poter ricoverarfi’ all’ ombra del 
Martire S. Luciano , e gli Eutichiani ricorre- 
vano all’autorità di S. Cirillo, e del Concilio 
Efefino (b) . Fu però il primo notato a ragio- 
ne della infamia di Teodoro Bizantino : e gli 
altri furono meritamente confufi con gli ofeuri 
feguaci di Appollinare (c) . Ne erano in fatti 

le 


/ (a) Vinc. Lirin. nel Commonit. S,Agost. contro i Dona- 

tisti al lib.V. cap.sj. 

(b) Ario si vantava di esser stato Uditore del Martire 
S. Luciano, e chiamava perciò Collucianista il Vescovo Eu- 
sebio una volta suo Condiscepolo . Eutiche , ed i suoi fau- 
tori producevano sempre lo zelo per la memoria di S.Cirillo, 
cperi decreti del Concilio Efesino. JPIeury ai lib. io., e 

e seg. 

(c) Natale Aless. nell’ analisi dell’ eresìa ariana , e nel- 
la relazione della eresìa di Teodoro Corìario Bizantino in 

Sinop. 
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le loro Tefi fufcettibili di quella interpreta- 
zione , che conveniva alle propotìzioni de’ lo-; 
To prefunti modelli . In.fimil guifa non appar- 
tengono allaChiefa cattolica, all'unica Cat- 
tedra di vera dottrina in efla efiftente que’pre- 
te(ì RcHauratori del diritto eccIefiaAico, i qua- 
li nel prefiimere di difpoffe a proprio talento 
della di .lei economia , ne fcindono la Unità , 
c ne ofcurafìo la sfavillante luce , che vi ri- 
fplende» Indarno eHì^^ducono il favore della 
Chiefa Gallicana • Hanno elTi di gran lunga ol- 
trepalTati i limiti di una -opinione tollerata.. 
Gli Scrittori Francefi con' i loro problemi non 
altro intcfero. fuori che dar norma all’ordine 
de’ giudizj : EiTi attaccano l’autorità de’ Giu- 
dici , che confondono fra gli intrichi di un go- 
verno affatto democratico . Quegli ripofe- 
ro in un punto Aabile la luce della rivelazio- 
ne; EAì la fanno errare efule, cd ondeggiante 
fra le difpute delle più fofpette teorìe (a) . 

‘^1 * • • I « • . » 

L 5 , ’ Ed 


Sinop. S:c. II. V c IV. , e nella esposizione degli errori 'di 
Euticbe , e di Appollinare in Sinopsi Sec.IV. , 8c Sec.V. 

■ (a) Chieste proteste de* francesi hanno indotti coloro 
che hanno sostenuta l’autorità della S. Sede secondo la dot-» 
trina delle scuole d’ Italia cpntro le loro asserzioni a noa 
adoperare contro di essi espressioni , che {potessero ledere 
la loro ortodossia , ed hanno persuaso i Papi ad usare ecò- 
nonih , e tolleranza . 
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Ed in vero a che altro mai è intefa V in- 
finiiazlone , di dover cercare la verità non da 
un fìcuro, ed abii maeftro , ma dalla Tempre 
dubbia applicazione delle Teli fattane, dal fen- 
fo privato deir Uomo,' fenon ad inalzar nuo- 
ve Cattedre, ed a contraporle' a (Jjtiella unica, 
che nella cattolica Chiefa fu per divina < fan- 
zione iflituita ?' A Che mai tende il- progetto 
di ravvolger la Tana dottrina fra le tenebre di 
un denfo ofcuramentoi<»c di propórla quali ra- 
minga fra i'più reconditi nafcondigli di ofcu- 
re Provincie, fe non a fpogliarla deirinefti- 
mabil pregio della! fùa vifibilitàfGgnun ve- 
de però di quai funefte confeguenze ila ferace 
una tale idea . Degradata la Ghiefa dalla ficu- 
rezza, che dee apprcftar nella Fede ,• e nella 
morale a chi ad cfla fi affida , viene in lei me- 
no ogni diritto di prefcriver norma all’ intellet- 
to , ed alla volontà-; e 'l’orgoglio della umana 
ragione fubentra nell’ arbitrio di formarli iul, 
piano di tutto ciò , che dee credere , e dee 
praticare. , . 

— Giù però, che molto più rileva di quel- 
lo fia la congruenza con le opinioni- de’ Galli- 
^ che non fùron tali gli efempj, con 
i: quali ci precprlero' i‘ hoflri maggiori . Quel 
punto di unione , à cui, come le diverfe In 
nee al fuo centro , deve eflerc rivolto l’ olTe-r 

quio 
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quio de’ veri Credenti, fu fempre in eflì l’og- 
getto principale delle loro ricerche. Ognun sà 
quanto nelle remote parti della Grecia, e dell’ 
Alia, e dell’Africa ne lécer conto i più illuftriVe- 
fcovi chiari per dottrina,e per fantità, e quanto 
contalTero nel voto di Giulio, di Damafo, e di 
lnnocenzio,un’Atanagio,un Bafilio,un Crifofto- 
mo, un Epifanio, un Agoftino (a) . Se tale fu la 
fommiilìone, che la Chiefa Romana rifcoffe 
in così remoti lidi , qual dovrà elTer Toflequio, 
che avranno a preftarle i Fedeli delle più vicine 
contrade , che ricevetter la luce del Vangelo 
col mezzo de’ santi Perfonaggi da lei diretta- 
mente ad effe fpediti (b) ? Qual dovrà elTero 
l’impegno per ifuoi diritti , e per la sua glo- 

L 4 . rii 

a) S. Ataoagio , e S. Epifanio si recarono personaloicn> 
te (in Roma , il primo in sostenimento della sua causa , e 
Ealtro per ragione dello scisma di .Antiochia . Esiste U 
lett. di S. Basilio a S. Damaso , ed_ è noto il suo impegno 
di sollecitar le Chiese d’Oeddente e sopra tutto (a Ro* 
mana per accorrere inajuto alle.Frovincie orientali. Cid 
si rileva molto più da un’ altra sua lettera al suo amico 
S. Gregorio Nazianzeno , in cui sembra cheti lagni' dì 
S. Damaso per una supposta negligenza di sovvenire alle 
Chiese asiatiche . S. Innocenzio trattò con vigore , .e coi^ 
contrasegni di autoritli'suprema la causa di S. Giò. Crisò> 
storno . vedi il fleury al lib.i;. t 6 . 17. i8.cn. 

(b) Le Chiese di Oeddente o ricevettero la luce det 
Vangelo con l’ immediata predicazione degli Apostoli San 
Pietro, c San Paolo, o furono con If ministero di Sand 
Personaggi spediti dalla S. Sede istrutti,*' e confermati nella 
Pede . Vedi Nat. Aless. al Tom.I. cap.£, e seg. della sua sto- 
ria, ed il Selvag. nelle antichi al Hb.r. • " • ' - 




ria degli Italiani , i quali furon da lei quali 
guidati a mano per le vie della Religione , e 
nudriti con il folido alimento delle più fané 
dottrine per mezzo di un’ immediato mini- 
Aero (a) ? 

H giacché agli Italiani è principalmente 
diretto il mio ragionamento , ai quali è duo- 
po render manifefte le infidie , che gli fi ten- 
dono da ogni lato, lo preterifco ogni altro 
monumento della antichità , e rimetto i miei 
Nazionali alla antoritàde’ due Vefcovi ipiù in- 
figni di quelle contrade Ambrogio, e Pietro 
Crifologo, che fono tutt’ora, e faran fempre 
il più bell* ornamento di quefii climi. £ noto 
quanto il primo dcferifl’e al Succellor di S. Pie- 
tro dalle profellioni di fede fpeditegli dalla 
fua Sede , e dalle frequenti relazioni fattegli 
in ifcritto , ed in perfona de’ vantaggi , che 
aveva la Religione riportati nel fuo Gregge fo- 
pra i due Malfenzj , fopra Valente , fopra Ur- 
iacio, fopra Bonofo , fopra Hlvidio, fopra Gio- 
viqiano (b) : E corre tra le mani di tutti la_> 
lettera del fecondo indirizzata airtirefiarca Eu> 
tichc in cui ricufa egli di prender le parti 
. -v* tlì 

I l i , 

- (a) Della orìgine delle Chiesè d’ Italia vedi il medesimo 
Selvag. al sud. lìb.I.'cap V. , e VI. 

(b) -Vedi la lett. di S. Ambrog. ad Siricium , C gli atti 
del Conc. di 'Aquiié/a presso il Labbè • 
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di Giudice nella fua Caufa» per non turbar 
r ordine della ccclefiallica polizia , che in ogni 
affare di rilievo foftiene appartenere privativa- 
mente alla Chiefa Romana (a). 

Ma qui tornano ad opporre gli Avverfarj 
la necellìtà della approvazione della Chiefa^ 
congregata, o difperfacome depofitaria delle 
verità rivelate (b) . Ma e farà poi vero, che in 
ogni quiftione, che fia per inforgere nella fede 
debba convocarli un Concilio Ecumenico, ed 
attenderli con la fofpenfione di ogni atto cano- 
nico la decilione di un Giudice , che non eli- 
lie , e debba con tal prctcfto darli fpazio all* 
errore , acciò nel tempo intermedio al voto 
dccifivo polla fovvertire gli ipiriti leggieri, ’e 
trarre dalla fua parte chi nelle malfime di Re- 
ligione non è bene iftrulto ? O dovrà allapro- 
polizione di quallilia Teli , che ripugni alla 
antica dottrina , alla antica tradizione rimet- 
terfene la difcuHìone a tutte le Chiefe del Mon- 
; do 


ra) Non possono cs^er piti precise le parole di San Pier 
Crisologo ad Eutiche,, Nos enini, die’ egli , prò studio 
„ Pacis , & Fide! extra coUsensum Romanac Civitatw ^ir 
,, scopi causu Fidci audire non possumus . ,, Labbc To- 
mo IV. 

(b) Quésto argomento degli appellanti è stato confutar 
to .dal Card. Orsi nella parte II. del Tom. II, de Koin. 
Pohtif, , .. 
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do , acciò nel corfo di quella vita fugace non 
debba l’Autore della novità ricevere la correz- 
zione dell* errore , da cui fi fece fedurre^? (a) . 

Ma quale è poi quella focietà , che non 
liconofca un Giudice permanente , ed uno fia- 
bile Tribunale, a cui nel bifogno fi abbia ri- 
corfo? Neppure il giudizio epifcopale entro! 
limiti del fuo territorio viene circofcrhto da 
regole cosi aflurde (b) . Salva fempre l’autori- 
tà della Chiefa univerfale, o adunata in Con- 
cilio , o difperfa nelle varie parti del Mondo, 
non è poi vero, che il giudizio della Chiefa 
Romana prevenne fempre, e diede norma al 
giudizio delle altre Chiefe ? E non fu ella_> 
r autorità di Liberio quella , che cafsò il de- 
creto del Concilio di Rimini ? H non fu l’ap- 
provazione di S. Damaso quella , che terminò 
la caufa de’ Macedoniani , giudicata nel Con- 
cilio Cofiantinopolitano ? (c) . Non prefcrifle 
egli il Papa S. Celefiino prima del decreto di 

Efe- 


(a) Il medesimo Ch. Autore adduce tutte le prove di 
diritto, di fatto, e di congruenza*, per cui non possa tol- 
lerarsi la pretesa dilazione di giudizio nella Chiesa cat- 
tolica . 

(b) 11 Conc; Tridentino accorda ai Vescovi la cognizio- 
ne di molte cause de’ corpi esenti mediante le facoltà con- 
fcmegli di Delegati della S. Sede . 

(c) Vedi Nat. Aless. intorno al Concilio Costantinop. I» 

nella di 8 s, 3 ^, del Sec, IV. • 
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Efefo a Neftorio il termine a ritrattar l’Ere- 
sìa? (a). Non fu ella la celebre lettera di San 
Leone a Flaviano quella , che regolò la definir 
zione del Concilio Calcedonenfe ? (b) . Non 
fu finalmente la decretale di S.Innocenzio (pe- 
dita agli Africani quella , che fenza adunarvi 
tutta la Chiefa cattolica decife della forte de’ 
Pelagiani ? (c) . E non potrem poi noi nel fuo 
diftrctto , e fotto gli occhj fuoi ricorrere con 
fiducia al Pallore della Chiefa àpofiolica , per 
aver indi gli fchiarimenti fulle noftre dub- 
biezze ? • 

«• 

Ma fi foggiugne , che non fi tratta^ qui 
di contraftare al Papa il diritto di pronunciare 
come fuprerao’ Giudice in.qualunque vertenza 
fia per inforgere nélla Fede, ò nella moralejma 
unicamente fi cérca, fe per il folo decreto della 
Chiesa Romana la condanna di unapropofizior 
ne, oPapprovazione di una mafilina riceva la 

. fan- 


• (a) Vedi la lett/ di S. Celestino a S. Cirillo premessa 
agli atti del Conc. Etes. Labbè al Toni. 111. .. . 

(b) I Legati di^ Leone aJ Cdne. Cakcdon. esiggetfe- 
ro prima di ognt altro atto, la lettura della lettera ad Fla- 
viaiiuin» Vedi la prima azione di questo Conc. presso il 

Labbè . 

' (c)' La causa di Pelagio fu terminata senza la convoca* 
zione di un Concilio Ecumenico óm il decreto supremo 
della S. Sede per testimonianza di S. Agostino nel serm.'ll. 
de verb. Apostoli -c di S, Prospero nel Poema delngr|t. 
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fanzióne di regola da feguirfi,o da riggettarfi, o 
debba più tofto di ciò attenderli la conferma 
della Chiefa univerfalc congregata , o difperfa . 
Esaminata una tal quiflione da molti autori di 
diverfo partito , quegli ancora » che fono fta- 
ti i men favorevoli al fentimento de’ Romani , 
hanno ciò non oRante accordato al giudizio 
della Sede ApoRolica queRa prerogativa » che 
la Tua autoritcà obblighi almeno i Fedeli ad una 
lineerà fommifiione al fuo voto per tutto quel■■^ 
lofpazio, eh’ è percorrere dal decreto de’ Pa- 
pi fino all’ ultima revifioue delle cofe contro- 
verfe mediante la definizione di tutto il corpo 
de’ PaRori (a) . 

* Nel formare, però 1* analifi della con- 

troverfia , io olTervo , che ne’ mentovati 
Concilj , ed in quanti altri o li' precedettero , 
o li feguirono non fu mai al Romano Pontefice 
lina tale poteRà contradetta , ma anzi in virtù 
di elTa fi procedette nelle caufe fupponendola 
fempre vigente (b) : ne fo poi combinare, co- 
me fiali in f Ih potuto applaudire a tali identifi- 
<be pretenfionipromoflevi incefiantemente, e 
ripetutevi in ogni circoRanza da’ fuoi Legati , 
fc eRe avefl'cr dovuto roverfeiare l’ economìa 
■ ■ " • - de’ 

• • (a) Vedi Io scioglimento di questa qulstione ia Natale 
Aless. djss. 8. dc’Scc. XI. , e XII.,' e al cap.6. della storia 
de’ Sce. XV. , e XVI. 

(b} Vedi le defiiiizioni de Conc. Gen, pres. Labbè . 
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de’ giudizj ecclefiaftici. Iddio mi guardi dal fup- 
porre , che fia ad alcuno venuto in penfiere » 
che la Previdenza dello Spirito Santo, chepre- 
lìedette a tali adunanze, abbia permelTo, che * 
tutta laChiefa cattolica rimane/Te per tanti^Se- 
coli neirillufione di affidarli ciecamente ad una 
potellà incompetente. Ciò, che in quella con- 
troverfia cagiona la mia meraviglia sì è , che 
ammein i fatti, i quali ho accennati, e che 
fono incontrallabili nella lloria, polTa elfer ca* 
duto in mente ad Uomini dotati di critica , e 
di buon fenfo , che un’ argomento di tanta im* 
portanza dovelTe per tanti Secoli rimanerfi in- 
decifo fino a tanto che nell’anno 82.de! Seco- 
lo XVII. alcuni Ecclefiaftici combinati in Parigi 
per tutt’ altro, che per affari del lor miniftero 
non ne produceiTero in una fala politica il lor 
fentimento (a) . Eccita poi giuftamente lo fde- 
gno di tutti i buoni il coraggio di chi ardì di 
attribuire a tali teoremi il nome , e la forzai 
di regole di Fede , e le propofe nelle adunan- 
ze finodali quali maffime necefiarie a feguir- . 
sì (b) . 

Ade- 

■ Il ■ 

(a) Lo stesso Clero congregato confessa nella preftzio* 
ne alle 4. proposizioni , di cui trattiamo, di esser stato 
adunato per autoritk Regia ; motivo, che invece di accre- 
scere, scema il vigore di una ecclesiastica Assemblea. ' 

(b) Il Sinodo di Pistojanel decreto della Pedej e* della 
Chiesa . 
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A decider pertanto rettamente della loro 
dottrina, per clfer ella oppofta diametralmen- 
te a que’ fani principj di ragionevole fubordi- 
nazionejche in un corpo morale pofìTon foli te- 
ner congiunti" al Tuo capo le varie membra» 
dalle quali è 'comporto , apparifce ella torto 
infetta del veleno dello Scrittor Protertante* 
nel cui fenfo i modi prefcritti^alla interpreta- 
zione delle Scritture , ed alle regole dèi cortu- 
mc non ricevon freno dalla autorità della Chic- 
fa , ma fono cfporte al berfaglio di una inferma 
ragione (a) . Ecco dunque la parola divina la- 
fciataci per eredità ne’ Libri fagri data in pre- 
da alla licenza della falfa Filofofìa, e con un_> 
totale roverfeiamento della veneranda Tradi- 
zione renduta verfaiilc nella varia apprenfione 
di qualunque partito ; Ecco la condotta de’ Fe- 
deli efporta a tutte quelle vicende, tra le quali 
può ravvolgerla Tarbitrio d’ogni immaginario 
firtema. Imperocché fecondo la falfa ipotefi» 
che fi propone, fe non vi è nella ChiefaGiu- 
rifdizione ferma a preferivere ciò che fi ha a 
credere, e ciò cheli ha ad operare, in vano fi 
tenta di rendere la ragione dclTUomo fubordi- 
nata, acciò creda, ed operi uniformemente* 

Sa- 

(a) Tale è la dottrina de’ Protestanti , e massimamen- 
te de’ Calvinisti . Hsincc. addetto a queste sette la propo- 
ne Be’ Prologomi all’ op. de oif. Hom. & Civis . 
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Samuele PulFendorfio , eh’ era neH’impc- 
pegno di abbattere il partito Cattolico , e di 
indebolire gli argomenti , che Io tengono at- 
taccato all’antica tradizione , avvedutamento 
propofe la Tua Teli , con cui fui pretcfto di 
mancanza di una autorità eilenfìbile al can- 
giamento de’ dogmi della Fede , e de’principj 
dell’etica gli riefcilTedi contraftare alla Ghie- 
fa l’eferciziodi una vera Giurifdizione fopra i 
fuoi Figli (a) , Ma fi moftrò egli con ciò più 
Nomenclatore, che Filofofo, e non avverti i 
varj rapporti di quel vocabolo , dai quali noa 
folo alla Ifiituzione , ma alla efecuzione, ed al- 
la direzione eziandio rimane efib determi- 
nato , 

Quindi è che tanto diverfi fono i dogmi 
de’ Cattolici da ciò, eh’ egli propofe in ordine 
alla ccclefiafiica polizia . C^anto è certo fra 
noi, che in quelle cofe, le quali dal divin Fon- 
datore furono alla Chiefa propofte come di ne- 
celTìtà per l’eterna Beatitudine, non pofia farli 
menomo cangiamento; altrettanto è incontra- 
ftabileefifterein lei una autorità permanente, 
ed infallibile, a cui convenga aver ricorfo nel- 
le qnifiioni , che inforgono intorno agli ogget- 
ti 


(a) PufiTend. nell’ indie, tratt. de habitu relig. Chris, ad 
vit. civil. , c nell’ opera de offic. bom. Se civis . 
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ti della Fede, e della morale. Con la confe- 
gna delle Chiavi del Regno; con la facoltà di 
legare, e di fciorre; con l’infinnazione di 
confermare i deboli nella Fede ; e con il com- 
mando di pafcere le Pecore , e gli Agnelli fu 
ella ifìituita . e ricevette la forma di una unica 
famiglia , ove nel (ito più eminente foffe col- 
locata una Cattedra, ed un Tribunale fupremo 
autorizzati ad iftruire, e a decidere ne’ modi 
che nello fviluppo della focietà fi refer palefi 
come altrettante tradizioni divinamente ema- 
nate (a). Da quella forgente derivò in lei la ne- 
cellìtà di un’ iftituto a tutti comune ftabilito 
nella Unità, onde folte duopo ad ogni Creden- 
te di non mai deviare dal punto di unione.» 
fidato in un centro immobile, ed in unoftabil 
foggetto , da cui gli provenidero perenne- 
mente le decifioni , e gl’ infegnamenti op- 
portuni (b). 

Da 


(a) Questa è 'la dottrina di S. Cipriano , e di tutti i cat- 
tolici in ordine alla Unità della Chiesa , contro cui indarno 
si sono scagliati con infami ditter; Dalleo , e Barbciracco 
nelle opere citate, e Gibbon ne’ cap.14. e i). della stor. della 
decad. dell’ Impero . 

Un tale argomento fu trattato TÌttoriosamente da 
S. Octato, c da S. Agostino contro i Donatisti, e dall’il- 
lustre Bossiiet contro i Protestanti de’ nostri giorni nella 
stor. delle variazioni . , 


I 
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Da ciò avviene , che que’ moderni Ragio- 
natori nati nel grembo dell’ unica Chiefa , ed 
educati col latte della vera Religione , ai quali 
è principalmente rivolto il noflro difcorfo, non 
poiTano rifiutare le leggi di una tale fubordi- 
nazione fenza efporfi alla taccia di Dilfidenti, 
Ed a noi non riefca , per quanto vogliamo ufar 
con efiTi di condifcendenza,di fottrarli dalla cen- 
fura , la quale contro l’opinione dello Scrittor 
Proteftante è dalla Chiefa meritamente fulmi- 
nata (a). Cerchin^pur cflì la difefa del loro 
, fidema nelle efprellioni degli antichi Padri , 
predo i quali il vocabolo di Giurifdizione non 
Éi mai in ufo ^per indicare* la potefià dellaj 
Chiefa , mentre i corollarj , eh’ cflì ne trag- 
gono, non rifguardano il nudo fuono della 
parola, ma fono diretti al roverfeiamento del- 
la maffima , ed alla intrufione di una nuova 
dottrina (b) . Ed in realtà T aderire , che la_> 
Chiefa fempre infegna , ma non Tempre deci- 
de ; Che a decidere gli lìa duopo della con- 
^ . . M voca- 


La censura fu notoriamente fulminata contro Wi- 
clefio, Gio. Hus, e Girolamo da fraga nel Conc. di Costan- 
ea, e ripetuta contro gli altri novatori nel Tridentino , i 
cui errori furono sostenuti da Puffendorfio . 

(b) La confutazione del Ch. Padre Mamacebi contro Fe- 
bronio prova assai concludentemente l’ affinità delle di lui 
Tesi , e delle opinioni di nolti Scrittori moderai eoo la 
dottrina de’ Protestanti. 


N 
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vocazione di tutti ì Pafiori adunati in Conci- 
lio , o della Tofcrizione del decreto canonico 
fatta dalle lor Sedi , non è egli la medefìmaj 
cofa , che gettare le fondamenta di una Anar- 
chìa diametralmente oppoila agli flabilimenti 
di una focietà riunita in un centro ? (a) . £d 
ilfuggerire , che in occafione di difputa, e di 
quiilione,o neirofcuramento di alcuno articola 
della noftra fantaReligione cagionato da una lo- 
gica infidiofa , e da una argomentazione fal- 
lace , non vi fia |)unto fiflTo ove convenire > ne 
guida ficura , a<ui affidarti per non errare» 
non è egli un alToggettare la divina rivelazio- 
ne a tutte quelle vicende » tra le quali dalla^ 
leggerezza de* Novatori viene continuamente 
ravvolta ? (b) , . . : - • . Seb- 


(a) Cr insegnamenti della Chiesa nelle cose apparte- 
nenti al dogma hanno sempre riscossa presso i cattoh'ci 1% 
stima di vere definizioni . À ciò tendono le raccommanda- 
zioni di S. Paolo di custodire le tradizioni a Timoteo, ed 
a Tito , e le autorità di tutti i Padri nell’ inculcare una to- 
tal sommissione a tutto ciò , che da esse deriva , incomin- 
ciando da S. Ignazio , tanto m ordine alla Fede , che alla 
disciplina . Il proggetto della necessità di un Concilio , o 
della sottoscrizione di tutti i Vescovi per la definizione di 
un articolo controverso è affatto nuovo , e fu inventato in 
sostenimento della temerità degli appellanti . Si oppone 
ad esso apertamente la disciplina , e la disposizion e de’ 
canoni Sardicensi , che riserva ai Papa il final giudizio delle 
cause più gravi della Chiesa . 

(b) Questa proposizione contraria alla visibilidi della 
Chiesa fu condannata in Lutero, che l’aveva sostenutane! 
libr. de Abrog, miss# privat. 


I 
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Sebbene è ancora un enorme attentato il 
profcrivere un vocabolo, che una volta dalla 
Chiefa fu porto in ufo (a) . Dopocche il ter- 
mine di Giurifdizione fu adottato formalmen- 
te dal fagro Concilio di Cortanza , e fu appli- 
cato per efprimere a qual punto fi ertenda in 
lei l’autorità de’ fnoi Prefidenti, non può più 
addurfi alcuna valida ragione per ricufarlo . 
La Chiefa ogni volta che 1’ utilità della Reli- 
gione le fuggerì di confecrare una efprertio- 
ne fino a quel punto inufitata , per troncare ai 
Dìflìdenti ogni preterto di fortenere gli eprori 
delle lor Sette , fi credette ella autorizzata a 
proporla come un certo contrafegno di orto- 
doflìa. Con querte mire erano fiate ai tem- 
pi di Ario» e di Neflorin adoperate le voci di 
O/u.oxVtot'» e di @&oroHoy, delle quali ne’ li- 
bri canonici,e nelle opere de’ Padri più antichi 
non vi eraefempio precedente (b) . E ne’ Se- 
coli più a noi vicini a confutar Berengario 

M 2 fu 


(a) Vedi il Selvaggio nelle istituz. can. part. III. nella 

quale stabilisce l’epoca , in cui 11 termine Jurisdictio fa in- 
trodotto fra i Scrittori cattolici . . , . 

(b) Dopo, che un termine atto ad esprimere una venta ri- 
velata fu dalla Chiesa introdotto, non fu più tollerato, die 
ei fosse o cangiito o soppresso. S. Ambrogio al libr. 111. 
de Fide intorno alla voce Ojuo»w«i-, c Beda in Evang. Lue. 
cap.I. intorno alla voce • ©lovòxoji 


Digitized by Google 


^ 


fu pofìa in ufo la parola di Tranfuilanziazione, 
che era la fola atta a ribattere i rofìfmi di quell* 
£refìarca intorno al cangiamento de’fagri Sim- 
boli nel corpo , e nel fanguc del Signore (a) . 
Se in ogni facoltà non è (lata mai vietata l’in- 
troduzione di que’ vocaboli , che fieno i più 
proprj a determinare gli oggetti, fopra de’ qua- 
li inforge quifiione , la Chiefa confiderata co- 
me fcuola di verità non deve e(Tere efclufa da 
un tale privilegio , ed efigge a ragione la^ 
fommiffione de’ Tuoi difcepoli in ciò, che pro- 
pone al loro intelletto per oggetto della lor Fe- 
de, e della loro condotta . 

Effendo dunque dalla turba degli Eretici 
del Secolo XIV. fiata attaccata la dottrina cat- 
tolica nella parte, che cofiituifee tutta l’econo- 
mia della Tua efierior disciplina , ed impu- 
gnatogli il Primato, e la Unità, le quali cofe 
ìbnza i contrafegni di fcambjevoli relazioni in 
un corpo fociale non pofibno mantenerli ; non 
fu allora per azzardo pofio in ufo quel termi- 
ne > che ne denotafie la natura , e ne fegnalTe 
l’eficnfione , ma fu anzi avvedutamente in- 
trodotto , acciò non rimanelfe agli Eretici ve- 
run pretefio per diminuirne i ^neceflarj rap- 
porti . 


(a) Vedi la storia di Berengario in Fleury al lib. di. , 
c scg. 
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porti . Ben conobbero i Padri di quel Conci- 
lio, chele efprdfioni diMiniftero, e di Offi- 
cio erano a Brano fenfo rivolte dai Novatori, i 
quali io elfi riconofcevano più un fervizio pub- 
blico, che una autorevole foprintendenza . I 
termini poi di Podeftà, e di Prefidenza fi riftrin- 
gevan da elfi a denotare una femplice direzio- 
ne mancante di quel vigore , che folo è atto 
a tenere in dovere i refrattar; , togliendo con 
quella contorta lignificazione alla Chiesa il di- 
ritto di difiribuire i premj , e le pene , tanto 
necefiario 4 mantenere il buon ordine ne’ cor- 
pi fociali (a) . Perciò doveva averli ricorfo ad 
un termine efprelfivo , che per se medefimo 
prefentafie l’ idea della cola, che aveva ad in- 
lìnuarfi . Ciò poi doveva ancora efeguirfi con 
ogni cautela, perchè negli Avverfarj fotto le 
fembianze.di manfuetudine , e di carità, fi nar . 
fcondeva un veleno ancor più mortale , e fi 
correva pericolo di trarre i meno iftrutti nella 
Fede a quella pericolofa indifferenza , che^ 

M 3 ne’ 


(a) Checche dicono FufFendoriia, ed i suoi commen- 
tatori nelle opere citate della impossibilitii dell’esistenza 
di due stati ne’ medesimi so^ etti , la quistione rimane il- 
lustrata , e decisa contro alloro dalla celebre decrefale 
dì S. Gelasio Papa in ordine alle due potestà all’ Impe- 
ratore Anattagio rammentata dal fleury al lib.jo. 
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ne’ tempi di S. Agoftino avevan i Monaci di 
Adrumeto attentato d’ inferire dalla condanna 
dell’error Pelagiano, e di proporla nella Chie- 
fa per la direzion de’ Fedeli adefivamente ai 
principj de’ Predeftinaziani , c de’ Fatali- 
sti (a) . 

Per ovviare pertanto a questi mali eraj 
duopo adottare una efpreflìone , che non folo 
facelVe celiare i prefenti contraili , ma tron- 
cale eziandio il corfo a nuove dilpute , e in- 
dicalTe nel corpo della Chiefa un potere cor- 
rifpondente ai gradi della Gerarchla , e che^ 
folle proprio per efprimere la fubordinaziooe 
ad un folo . Ciò lì efegui con autorizzare 
folennemeiue il termine di Giurifdizione, voce 
di già adottata nelle fcuole Cattoliche (b), 
come r unica , che adequatamente rapprefen- 
talTe r idea di una foprintendenza reale , ove 

fòlle 


(a) La lettera di S. Agostino ad Valentinum de cor* 
rept. & grat. somministra una piena confutazione degli er- 
rori dc^i antichi , e de’ moderni Fatalisti , e si oppone 
tanto ai Manichei , ed ai Friscillianisti, che alla setta di 
Lutero , ed ai sostenitori delle cinque proposizioni di 
Giansenio. 

(b) Vaglia per tutti Pautorita di Gersone , che dagli av- 
versari non può rifiutarsi come parziale per la Chiesa Ro- 
mana nel tratt. de potest. Ecclesjast. „ Fundatur prsedicu 
J, potestas Ecclesiastica jurisdictionis in unitatej vel unio- 
)> ne tali , quemadmodum notasse videtur B« Augustinus > 
ìt quod Clavca Ecclesia: data sint unitati ,, , 
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foflTe riunita noti folo la facoltà ci correggere, 
e di ammonire, ma quella ancora di efiggere 
con rimedj proporzionati obbedienza alle fue 
voci . Con ciò ancora fi prevennero i difor- 
dini , chefovraftavano, e gli errori , cheefei- 
rono in campo all* apparir di Lutero , di Calvi- 
no, di Zuinglio, e di mille altri firani penfa- 
tori , i quali con' difordinare vieppiù gli ordi- 
ni del Clero , e con abolirne il Primato ave- 
vanfi ftabilite le più forti riforfe per aumen- 
tar la Fazione (a) . Rimafe infieme convinto di 
erroneo dogma il penfiere degli Anglicani (b) , 
i quali a tutt* altro 'applicarono la difiinzione 
de’ gradi eccleiìafiici, che ad un Minifiero fa- 
gro , ma la afibmigliarono ad un governo ter- 
reno, e ad un fifiema di polizia , ove per una 
economia d* ifiituzione umana corroborata^ 
dall’ufo, e non per divino oracolo fi debba- 
no gli affari della Religione trattare in comu- 
ne . Si tolfe ancora ogni pretefio di fubordi- 
nazione alla potetti temporale, ripiego. in- 
ventato dagli .Eretici per fofienerfi col favo- 
re de’ Potenti del Secolo , il quale in quefii 
tempi infelici è fiato richiamato dalla meri- 

L 4 ' tata 


: (a) Vedi la storia di Lutero ia Nat. Alessandro in Sinop, 
Sec.XIV., & XV. 

(b) Vedi presw U medesioao la Telamone dello scisma 
Anglicano los, citat, • - . 
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tata profcrizione per impegno di alcuni malcon- 
tenti con la didinzione mal’ intefa didifciplina 
interiore, ed cfteriore ad oggetto d’introdurre 
nella Chiesa con i Tuoi intrichi 1* atfannofa ge- 
losia di Stato , c la pericolofa .politica mon- 
dana, che fono con la Religione quali Tempre in 
contrailo (a) . Fu in fomma.in, tal guifa efi- 
bita la Chiela quale ella nacque libera, ed iqdi- 
pendcnte , fenza che avefife a foggiacere a quel- 
le ellranee Potenze, che furono da lei debella- 
te, ed aggiunte al trionfo della Croce. 

Per le quali cofe non elTendovi menoma 
differenza tra gli effetti , che vcngon prodot- 
ti dal fiflema de’ Diffidenti , e quegli, che pro- 
vengono dalle nuove teorìe di molti moderni 
Scrittori (b) „ meritamente viene notata Ja_> 
loro dottrina con la cenTura conveniente al- 
la Teli Putfendorhana , a cui tanto lìmiglia, 
quanto negli .oggetti var; delle cofe Tenfìbili 
partecipa della proprietà del limile cioechò 
alla medelìma categorìa fi appartiene . Perciò 
la Chiefa mantenendo Tempre quella Tuprema 

digni- 


j (a) I limiti della potestà laica per non dover turbare 
r amininistra^ioo della Chiesa furono indicati da S. Am- 
brogio ad Valentinian. da S. Gelasio nella allegata decre- 
tale e prima di essirda Euseb. nella vita di Costantino, 
e da S. Ilario adver. Constantium. . i 

- (tk) Si . osservi questo paralello nelle opere del Ch« P.Ma- 
macchi conuo febr. , ed Eybcl , A 
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dignità, che le è propria, riggetta da fc con 
sdegno chiunque tenta di fcinderla in fe mede- 
lima, o di aiToggettarla aduna eftranea Poten- . 
za . Riclama ella alla primativa Tua CoRitu- 
zione , che la alTicura di non, rimanere oicu- 
rata , fe fi addenfcranno intorno a lei le tenebre 
deir errore , e fe inforgeranno le perfecuziq- 
ni de’ Tiranni di non efler mai vinta (a) . II 
fuo divin Fondatore gli ha compromefia la.» 
fua parola , per alficurarla in qgni cimento 
di un perfetto trionfo, con dirle , che non fa- 
ranno per prevalerle contro le porte dell’ In- 
fèrno (b) . . , 

Chiunque pertanto defidera di non rimaner 
proferitto fra la turba degli increduli^ ^feph] 
le voci di quella tenera Madre , che con ge- 
miti ineffabili richiama i Figli fuoi alla Fede 
de’.Maggiori . Ella ha gli.oracoli delle Scrit- 
ture ^ e le antiche Tradizioni per teirere di 
ciò , che preferive a credere , e ,ad opera- 
re (c). In effe è fondato il dogma, che le fia 


(a) ,, Nob'te tùnere cos, qui occidunt corpus „ Matlu 

SOtlSa . ) . , 'l. '• 

. (b) „ Et pòrte InFcri non prevalcbunt adversus eam „ 
Math. i6. > ■ , 

(c)“ Tutti gli antichi coavengònb' , che la Chiesa sia 
l’unica depositaria delie Scritture , .il cui senso le sia sta- 
io trasmesso d^Ua tradizione . Origene disse degli Èva» 

‘ ‘ .a . 
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Hata affidata una piena Giurlfdiziòne fu tutto 
ciò, che rifguarda f efecuzione de’ divini pre- 
cetti , r applicazione del fenfo delle Scrittu- 
re', e il dettame di una regolar difciplina * 
L’ efercizio di queffa riftretto privativamen- 
te all’ Ordine Sacerdotale ha la fua bafe nella 
Unità , e da effa fi diffonde in tutte le parti , e 
da tutte in lei come a centro fi riduce . Con 
quefiaEpicheja rimane- fiabilito il diritto del 
Primate fopra tutti i Fedeli come proveniente 
dall* oracolo del Salvatore , che all’Apofiolo 
Fondatore della Sede Romana delegò con mo- 
di fpeciali le fue veci (a) . Di fatto i Pontefici, 
che furono aflbnti ad un tal grado eminente , 
adempirón fempre religiofamente a quello co- 
mando : Prefer elfi una particolar cura di tut- 
te le Chiefe » ed accorfèro ovunque , e in_j 
ogni circoflanza non folo col configlio , e con 
r ammonizione * ma con il mezzo de’ Precet- 
ti , e della Autorità', per tenerle unite alla.» 
ileffa credenza con gli iflelTi Sagramenti , o 

con 


gel) „ Ex traditione dfdici', quod hzc sola sint vera „• 
Vedi ancora.il Commonit. di Vinc. Lirin. S. Girolamo nel 
Commentano al cap. I. dell’ Epist. ad Galat. S. Agostino 
al lib.j. contr. Donai., c gli altri in Melchior Cano a que- 
sto luogo teologico . ' 

(a). La Preeminenzaj, e la Giurisdizione suprema del 
Pont. Romano ^ appoggiata' alla tradizione, e ttc abbiamo 
IGCati nel decorso del ragionamento validissùnt esempi * 
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con le flefTe morali Iftituzioni . Le Chiefe an- 
cora ammirerò in Te medelìme la neceflità dt 
una univerfale fubordinazione, e nelle circo- 
fìanze di turbamenti , o di dilTenzioni ad cfTì 
ebber ricorfo . Riconobbero tutte il privilegio 
di Pietro, e Rimarono di parteciparne folo al- 
lora quando erano i giudiz; de’ loro Paftori 
promulgati con la di lui equità . Per tali ra- 
gioni ne afcoltarono con fommilììone gli ora- 
coli , e ne rispettarono le appellazioni quando 
al fupremo Tuo Tribunale fi era provocato (a) * 

Già di quefli fitti nel trafeorrere l’antica 
floria abbiam recati innumerabili efempj . I 
santi Vefeovi de’ primi Secoli nella pronta ob- 
bedienza ai 'decreti della prima Sede fecer 
comprendere il loro oflequioper unaGiurifdi- 
zione fuperiore tanto necefiaria a confervarc 
il vincolo della Unità (b) . Io non vedo come 
contro quefta pratica coftante pofiano cfl'ere 
ammelTi i pretefti, che dai Refrattarj fi addu- r 

cono in lóro difèfa . So péro , che inutile è 
r azione , eh’ elfi promuovono fuirafierita no- 
vità del termine ignoto , conforme dicono, a 

tilt- 

(a) Le antichu del Mamacchi , e del Selvaggio de Rotn* 

Pontili ' 

(b) Vedi le lettere di $. Ciprian. ad Cornei, di S. Ata- 
nagio ad Julium, di S. Basilio adDamasum, di S.Ambrog, 
ad Siricium , d«* Concilj d’ Africa ad Innoc, di Tcodorcto 

' ad Lconem • . ^ 
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tutta ranticbità . Dopo che efiì , ed i loro si- 
mili, che li precedettero in quefto medefimo li- 
tigio, abui^rono del fenfo ovvio, e genuino 
de* più moderati vocaboli , non rimaneva al- 
tro mezzo per troncare il filo a tanti mal tef- 
{liti argomenti , che con 1’ apparato di ragio- 
ni fcifmatiche venivan promolli , fuori di quel- 
lo di cfprimerne il vero fenfo con l’ufo di una 
voce men foggetta ad equivoche interpreta- 
zioni , e che per fé medeHma valede a dare.» 
una adequata idea de’ fallì principe , cui vo- 
leva contraporlì .,Cio è quello, cheli fece con 
giuda mifura , perchè in realtà il termine di 
Giurifdizione comprende la confutazione dell’ 
errore , che rimuove dalla Chiefa 1’ efercizìo 
della autorità necelTaria al governo di un cor- 
po morale , o Ha ella nativa , ed ingenita , o 
iìa delegata , e verta intorno ai modi, con cui 
fì debba ottenere radempimento , e TolTervan- 
za di una legale Codituzione (a) . 

Di queda efpreflìone li vale la Chiefa.» 
Cattolica contro Samuele Puffendorfìo, il qua- 
le con la fuaXeli non folamente fodenne l’er- 
' . rore 


(a) Il Selvaggio dopo lo stabilimento delP epoca , io 
cui fu posta in uso la parola Giurisdizione , rende con- 
to del senso, c della estensione attribuitagli ne’ decreti 
ecclesiastici nel mentovato Tit. del liù j. dclfc sue istilu»» 
canooictic, ... . . 
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roredi tutti gli Uomini della Tua comunione , 
j ma raccolfe in eiTa eziandio come in un’am- 
pio feno tutti i delirj de’ Scifmatici , che lo 
avean preceduto (a) . Nè in altra guifa fono 
notate di novità le teorìe de’ più recenti opi- 
natoti . Sebbene eiTi fotto le modificazioni di 
mifurate protette procurino di fottrarfi dalTop* 
probrio di una pubblica cenfura (b) , non pof- 
fono però nafcondere l’ impegno , che han_. 
contratto , di aderire ad un partito profcrit- 
to . E non è in fatti diverfa nel loro piano la^ 
cagione, che vieta ad etti di far ufo della efpref- 
fione controverfa : vale a dire 1* oftacolo, eh’ el- 
la frappone ai principi Democratici , cui etti 
nella Religione tentano ttabilire : E non ne fono 
punto diverlì gli ^effetti ; giacché le limitazio- 
ni, eh’ etti traggono da una tal fopprelfione, 
fono intefe a render la Chiefa Acefala , ed il 
fenfo dell’Uomo fciolto dall’ ottequio verfo di 
una regolar difciplina . 

- Se 


(a) Sono questi i Greci seguaci di Fozio , e di Michele 
Cerullario , cd i Regalisti, che turbano la pace della Chiesa 
fin dal Secolo X. 

' (b) Febronio nel Testo citato nella I. idi queste anno- 
tazioni presenta la controversia intorno alla proprietà del 
fermine come una quistione erudita, cd indifferente, ma 
poi ne vuol trarre tutti i'vantacgi a prò di un sistema pro- 
scritto', che dall’ eruditissimo r, M, Mamacchi ti dimostra 
evidentemente scismatico • 
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Se Tadurda appreniione di un vocabolo 
impreifa in menti pregiudicate abbia forza di , 
abolire fordinc (ìabilito in un corpo fociale» 
può ora giudicarli dalla ferie de’ fatti » che 
abbiamo porti fotf occhio . A me sembrzj 
di avere evidentemente dimoftrato con la fcor- 
ta di una non mai interrotta Tradizione, che 
ancor quando con voci meno efpreflìve fole- 
va nella Chiefa determinarli il diritto de* fuoi 
Prelìdenti , elibiva ella il carattere di una ve- 
ra Giurifdizione conforme in ogni fua par- 
te a que' modi , che da molti Secoli ad- 
dietro dagli antichi Scolartici con le rego- 
le di un certo criterio , e ne’ tempi più aj 
noi vicini dai moderni Scrittori Polemici con 
la fcorta del fagro Concilio di Coftanza fono 
flati indicati (a) . Per le quali cofe meritamen- 
te vien notato di falfo tutto ciò , che in or- 
dine ad un tale orgomento li è procurato in 
quelli ultimi tempi inlìnuare ; £d a fronte di 
una Giurifprudenza artirtciale raccolta fra il 

tu- 


(a) Pietro Lombardo, S. Tommaso, S> Bonaventura , 
Scoto , Gersone , ed altri fra gli antichi , e fra i moderni 
il Bellarmino il Baronio , Nat. Alesa. , Fleury , T Oisi , 
ed altri , che non è duopo rammentare . 

(b) Non conviene ad un contemporaneo fare espressa 
menzione delle cose del Secolo , ma può il Lettore con la 
scorta delle pubbliche memorie, e con l’esame de’ fatti, 

de’ 
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tumulto della fazione , e dello fdegno (b) , fi 
mantiene pacificamente nella Chiefa Cattolica 
sopra il fondamento di nna Cattedra unica la 
legitimaGiurifdizione di legare i e di feiorre» 



de* quali è egli stesso stato testimone, rintracciare la vera 
cagione, che indusse alcuni malcontenti d rivolger lo stile 
centra la sagra Giurisdizione delia Chiesa cattolica, e del 
suo Primate . ... 


FINE*' 

I 
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' ERRORI CORREZIONI 


Pag.j7. liti, ri lei (labilità 
lin. 9. ingenerazione 
p. 44. lin.3. Eucumenici 
p. S 3* lin. ult. nelle Chiefe 
p, 76. lin. 3. ^riconobbe 
p. 77. lin. 5. fi procurava 
p.85. lin. 9. di lui fuperioriti 
p. 91. lin. 15. limìtrofi 
p. 103. lin, I. fotte 
p. 106. lin. 5. gli conveniva 
p. 1^3. din. 12. infàbillità 
p.140. lia. 22. gli fembraya 


in lei (labilità ■ 

rigenerazione 

Ecumenici 

nella Chiefa ; 

fi riconobbe l 

fi provocava ’ ' 
di lei fuperiorità 
limitrofi 
fotto 

le conveniva 
infallibilità 
le ferobrava • 
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